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Festa de l’Unità. «Non si capisce ii 
dibattito parecchio meschino sui 
nome delle future feste del Pd. 
Non è colpa di nessuno se un 



nome così opportuno, e così d’Itaiia. Per avere unità però ci 
moderno, viene daila tradizione di vuoie anche i’umiità di 
un partito che non c’è più, e da un riconoscere agii aitri i ioro meriti» 

giornaie che appartiene alla storia Michele Serra, «La Repubblica», 26 agosto 


Bossi violento. Napolitano: ora basta 

Il leader leghista sul fisco: «C’è sempre una prima volta per tirare fuori i fucili...» 

Gli alleati minimizzano. Il Quirinale: moderare linguaggio e rispettare la Costituzione 


■ «A Roma pensano: al Nord so¬ 
no un po' pirla, parlano ma poi pa¬ 
gano. Finora gli è andata bene e 
non abbiamo mai tirato fuori il fu¬ 
cile, ma c'è sempre una prima vol- 
fa». Umberfo Bossi evoca la vio¬ 
lenza mentre arringa i suoi a una 
manifestazione per la rivolta fisca¬ 
le. Parole pesanti che suscitano 
tutt'al più un po' di imbarazzo tra 
gli alleati, tutti pronti a minimiz¬ 
zare. Deve intervenire il presiden¬ 
te Napolitano a rimettere le cose a 
posto con un «forte richiamo» per¬ 
ché sia moderato il linguaggio e 
vengano rispettati i «valori nazio¬ 
nali e i principi costituzionali». 

Da Berlusconi, invece un no com- 
ment, E Gasparri attacca il Quiri¬ 
nale per non aver espresso un'ana¬ 
loga censura con Camso. Falso, 
naturalmente: Napolitano censu¬ 
rò duramente i suoi insulti a Biagi. 

Sebastiani e Solani 
a pagina 3 


Le «sparate» di Bossi 

Strategia 

AL VELENO 

Roberto Roscani 

L a strategia di Bossi è come 
un veleno. Piano piano ti 
sembra di abituarti. Oggi la spa¬ 
ra grossa, domani ancora di 
più, poi sembra ragionevole al¬ 
meno per una decina di giorni. 
Quindi ricomincia da capo. Co¬ 
sì chi legge o sente in tv le sue 
frasi spesso finisce per pensare 
che sia una specie di gioco di 
spacconeria guascona. Eppure 
in questa Italia mitridatizzata 
dai veleni verbali assunti a pic¬ 
cole dosi ogni tanto bisogna di¬ 
re di no. No, non è tollerabile 
che il leader di un partito parli 
di armi. segue a pagina 3 
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FINANZIARIA 

Padoa-Schioppa lavora 
a una manovra da 21 miliardi 

■ Al via il confronto sulla nuo¬ 
va legge finanziciria. 11 governo 
ha promesso una manovra leg¬ 
gera, senza lacrime e sangue, 
ma da reperire ci sono 21 miliar¬ 
di di euro. Se l'extragettito venà 
destinato ad abbassare la pressio¬ 
ne fiscale, dove saranno trovate 
le risorse? Secondo l'economi¬ 
sta Giacomo Vaciago «bisogna 
tagliare le spese vecchie, decise 
dieci o vent'anni fa e ormai inu¬ 
tili, per liberare fondi da investi¬ 
re su quelle nuove e necessarie». 

Di Giovanni e Ventureiii 
a pagina 2 



Vdtroni a Bir^: nel mio Pd personalità mondiali 

«Punto a un partito sovranazionale». Sul programma: «La priorità sono i giovani precari sfruttati» 


Commenti 


La testimonianza _ 

Quel che devo 
aTrentin 

Furio Colombo 

Q uesto non è un ricordo e 
non è un addio. 

Questa è la testimonianza di 
una presenza che resta nella vila 
e nella cullura ifaUana persino 
in un fempo barbaro che vede 
futuro e modernità nello smcm- 
teUamento, nel vandalismo, nel 
rimuovere e negare come segno 
di presenza e di afona egemo¬ 
nia. 

Bmno Trentìn era di quegU ita- 
Uani che pensavano di essere in 
debito con il proprio Paese, un 
Paese che era stato fascista, razzi¬ 
sta, e distmttivo. Intendevano 
restituire a quel Paese dignità e 
rispetto. Pensava di essere in de¬ 
bito verso chi, isolato e privo di 
risorse e di diritti, poteva diven¬ 
tare la parte spezzata, fi peso 
morto e vendicativo di un Paese 
che non sarebbe mai diventato 
moderno. 

Bmno Trentìn aveva, come im¬ 
magine della modernità, una 
eguaglianza soUda di diritti ga¬ 
rantiti e di accessi possibili. Cre¬ 
deva in un mondo in cui ha sen¬ 
so parlare di mercato solo se ren¬ 
di forte, orgogliosa e rispettata 
la parte debole e la metti al sicu¬ 
ro dall'essere folla e dall'essere 
massa. 

Spesso, parlando di lui, e persi¬ 
no apprezzandone le straordina¬ 
rie doti di leader, si è trascurato 
un dato formativo essenziale. 

segue a pagina 24 


Partito democratico 


Primarie? No 
Elezione diretta 

Gianfranco Pasquino 

Q ualcuno o, forse, troppi 
hanno sottovalutato i pro¬ 
blemi che sono insiti nella co¬ 
struzione di un partito nuovo. È 
un'operazione molto rara e rara¬ 
mente riuscita con successo. Pur¬ 
troppo, invece di riflessioni ap¬ 
profondite, che pure erano state 
richieste e, persino, offerte, vi so¬ 
no state accelerazioni frettolose 
che, come vediamo da qualche 
settimana e come, temo, ci ac¬ 
corgeremo ancora di più nel 
prossimo mese, provocano ten¬ 
sioni e conflitti che, a determi¬ 
nate condizioni, potrebbero es¬ 
sere evitati, anche perché non 
sono affatto conflitti creativi. In¬ 
tendo fare un po' di chiarezza su 
cilcuni aspetti importanti. 

segue a pagina 25 


■ di Marco Bucciantini 

inviato a Parigi 


Quando gli mostrano il cellulare 
che riporta fi "lancio" di agenzia 
su Bossi che spiana i fuciii contro 
le tasse e Roma, Ualtèr Veltroni, 
come lo chiama Bertrand Dela- 
noè, allarga le braccia, sconforta¬ 
to da tanta bassezza. «Che ci pos¬ 
so fare, spero che i suoi alleati ab¬ 
biano risposte diverse su Roma, 
suUe tasse e sui fucili». È venuto a 
Parigi per far volare alto il Partito 
democratico e deve scrollarsi di 
dosso U leader del partito padano. 

segue a pagina 4 


Democratici americani 

La campagna presidenziale 

Hillary 

ALLA RICERCA 
DI UN VICE 

Rezzo a pagina 11 



GRECIA IN FIANIIVIE: 57 MORTI £ sì soffia sul fuoco delle polemiche 


LA GRECIA BRUCIA La gente muore intrappolata nei l’opposizione socialista accusa il governo di ineffi- 
roghi. Ieri il bilancio era salito a 57 morti, ma divampa cienza, il premier Karamanlis evoca un misterioso 
la battaglia delle polemiche e dei sospetti. Mentre complotto. Bertinetto a pagina 9 


Noi & Loro 

Ingrid 

E GLI Sciacalli 

Maurizio Chierici 

C hi ha paura di Ingrid Betan- 
court? Venti giorni fa Patri¬ 
cia Poleo, venezuelana, giornali¬ 
sta in esilio volontario a Miami, 
racconta che Ingrid sta per esse¬ 
re liberata. Parcheggiata provvi¬ 
soriamente in Venezuela neU' 
énclave dove spadroneggia la 
Fare, guerriglia vetereomarxista 
guidata da Tiro Fijo, mezzo seco¬ 
lo con le armi in pugno. Natural¬ 
mente amico di Chavez e Cha- 
vez vuol fare bella figura conse¬ 
gnando la Betancourt, da cin¬ 
que anni sepolta nella foresta co¬ 
lombiana, alle mani della signo¬ 
ra Scirkozy. Passa il tempo; di In- 
grid nessuna notizia. La rivela¬ 
zione non viene presa sul serio 
dai media delle due Americhe. 

segue a pagina 25 
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Campionato, Calcio d’Inizio 


Ronaldo Pergolini 

Q ualcuno (si accettano 
scommesse) arriverà a di¬ 
re che anche «quel calcio in cu¬ 
lo» è il bello del calcio. In un 
mondo tecnologico, program¬ 
mato, dove c'è chi vorrebbe ad¬ 
dirittura «prevedere» la verace, 
sana pedata di Baldini al suo 
collega Di Carlo, manda in 
frantumi il «noioso» mondo 
delle regole e dà libero sfogo al¬ 
le emozioni, ai sentimenti che 
solo il bistrattato mondo del 
calcio, nonostante tutto, sa an¬ 
cora procurare. 

Sentiremo (si accettano altre 
scommesse) argomentazioni 
di questo tipo. Questo a «livel¬ 
lo alto», più giù si ridacchierà 
di gusto senza problemi. 

segue a pagina 12 


Il et del Catania Baldini sferra un calcio nel sedere al collega del Parma Di Carlo Foto Ansa 
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OGGI 


lunedì 27 agosto 2007 

FINANZIARIA 

Per il ministro (jeH'Economia l’autunno 
oominoia oggi a Telese dove parlerà 
delle strategie per l'impiego dei soldi pubblioi 

Restano fermi i tre pilastri del Dpef: 
eresoita, eguità e risanamento 
gli obiettivi del seooncio anno di governo 


GLI OBIETTIVI 


Una scommessa da 21 itiOianli 

Per Padoa-Schloppa la sfida di una manovra senza II peso del deficit ma con molti vincoli 


■ di Bianca di Giovanni / Roma 


RISORSE Una Finanziaria leggera, senza la¬ 
crime e sangue. L’hanno promessa così per 
tutta l’estate gli esponenti di centro-sinistra. 
Sarà Vero? Il ministro Tommaso Pa- 


timana, con il primo vertice al¬ 
l'Economia. Qualche anticipa¬ 
tone potrebbe arrivare già og¬ 
gi, con l'intervento del mini- 
sbo Padoa-Schioppa alla festa 
deU'Udeur a Telese. 

Non ci sarà Guglielmo Eprfani, 
battenuto a Roma per i funera¬ 
li di Bruno Trentin. L'interven¬ 
to del minisbo è molto abeso, 


visto che arriva dopo l'assesta¬ 
mento delle Borse e dopo il 
nuovo boom di enbate regi- 
sbato dalle Ema\nze. Anche 
se, a dirla tuba, Padoa-Schiop- 
pa ha già rivelato molto sulla 
manovra in arrivo. 

Per esempio affermando che 
restano i be pilastri già avviati 
l'armo scorso, ma elencati con 


un ordine diverso: crescita, 
equità e risanamento. 

Conti pubblici. La fedeltà fi¬ 
scale dovrebbe assicurare che la 
barra dell'indebitamento non 
superi il 2,2% del Pii. Bruxelles 
avrebbe voluto subito che la bar- 
reba scendesse all'1,4%, desti¬ 
nando tubo l'exbagettito al risa¬ 
namento. Ma l'Italia ha conbat- 


tato un rienbo più lento, visto 
lo sforzo enorme fabo in un so¬ 
lo anno. Così con il decreto di 
giugno ha destinato lo 0,4% in 
parie al welfcire (2,3 miliardi), la 
stessa ciba allo sviluppo e 1,9 al 
funzioncimento delle cimmini- 
sbazioni. Nonostamte questo 
l'Italia punta a chiudere l'armo 
con Eindebitamento al 2,5% 


doa-Schioppa ha 
spiegato più volte 
che stavolta la mano¬ 
vra correttiva non si 

deve fare: il deficit è sobo con¬ 
bollo grazie al buon andamen¬ 
to delle enbate. 

Ma ci sono molte incognite 
sulla scrittura della manovra. 
Primo: dove si reperiranno le ri¬ 
sorse per gli impegni già presi 
(11 miliardi)? Stessa domanda 
per il secondo «pacchebo» di 
misure che non costituisce un 
impegno, ma una promessa 
faba ai cibadini: altri 10 miliar¬ 
di. Le tasse non si vogliono al¬ 
zare e il recupero dell'evasione 
si vuole destinare aU'abbassa- 
mento della pressione com¬ 
plessiva. 

Allora da doye verrarmo quei 
21 miliardi? È questa la scom¬ 
messa d'autunno per Pa¬ 
doa-Schioppa, alla quale si af¬ 
fiancherà poi la sfida sul welfa- 
re lanciata dall'ala sinisba del¬ 
la coalizione. Sbebo ba i cen- 
bisti che chiedono meno tas¬ 
se, e la sinisba che chiede più 
spese, per esempio per etùnina- 
re del tubo lo scalone o per au¬ 
mentare le tutele sui precari, il 
governo si ritrova ancora una 
volta in un passaggio delicato. 
11 tour de force inizia questa set¬ 



Non ci saranno «lacrime e sangue» 
ma il problema sono le coperture 

L’impianto della prossima manovra finanziarla 
è tracciato per linee generali. GII obiettivi di 
massima sono chiari da tempo, ma non è 
altrettanto chiaro dove reperire le risorse per 
mantenerli. Ecco II perimetro finanziarlo entro II 
quale dovrà agire il governo. 

11 MILIARDI Sono le risorse necessarie per 
onorare gli Impegni già assunti dall’esecutivo, 


come l’accordo sul welfare, quello sul pubblico 
impiego e le iniziative internazionali alle quali 
l’Italia ha già aderito. 

10 MILIARDI È l’ammontare di risorse 
necessarie per rispettare alcune decisive 
promesse fatte ai cittadini italiani, prima fra tutte 
quelle di non aumentare la pressione fiscale e di 
ridurre l’Ici sulla prima casa. A queste si 
aggiungono progetti di iniziative a sostegno dei 
giovani e delie donne, oltre alle spese per le 
cosiddette prassi consolidate, dall’Anas alle 


Ferrovie e alle Poste. 

2,2% È la soglia minima indispensabile di 
Indebitamento pubblico rispetto al PII. l'Unione 
europea avrebbe gradito una riduzione fino 
airi ,4% destinando a questo obiettivo l’intero 
extragettito, ma l’Italia ha chiesto una maggiore 
gradualità. 

2% È II tasso di crescita del PII previsto dal Dpef. 
Ma si susseguono previsioni di frenata che 
avrebbero già Indotto II ministero dell'Economia a 
rivederne la stima. 



Il ministro deU’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


(senza il decreto sul tesorebo si 
sarebbe già raggiunto il 2,1%). 
L'anno prossimo, come si è det¬ 
to, si arriverà al 2,2% perché i 
2,5 miliardi da destinare al wel¬ 
fare sono stmtturali: il resto do¬ 
vrà essere rifinanziato. Ma più 
che il deficit, la vera domcmda 
di quest'anno è sul Pii: già molti 
istituti lo vedono in Renata. Se¬ 
condo il Dpef avrebbe dovuto 
chiudersi al 2% e il 2008 al- 
ri,9%: a qucmto pare il tesoro 
sta già rivedendo le stime. 
Impegni sottoscritti. Tra gli 
impegni da onorare rienbano 
l'accordo del 6 aprile sul pubbli¬ 
co impiego e quello sul welfare. 
Si baba di misure di sostegno al¬ 
l'occupazione, di aiuto ai disoc¬ 
cupati, e di tutele per chi è preca¬ 
rio. Infine ci sono tube le inizia¬ 
tive internazionali a cui l'Itcdia 
aderisce: non hanno la forza di 
leggi, ma vanno onorate come 
se lo fossero. 

Altre spese. A questa Usta van¬ 
no aggiunte le spese per le pras¬ 
si consolidate, come i conbatti 
di servizio con le aziende pub¬ 
bliche (come l'Anas, le ferrovie 
o le Poste). Tra le nuove spese, 
poi, il Dpef indica anche la pro¬ 
messa di ridurre Pici sulla prima 
casa e detrarre l'impobo deU'af- 
fibo per gU inquilini. Molte le 
iniziative destinate ai giovani 
studenti e alle donne. Insom- 
ma, la lista è pronta. 

Quello che manca è l'indicazio¬ 
ne delle coperture. Ma sempre 
nel Dpef c'è un lungo pciragrafo 
dedicato aUa razionalizzazione 
della spesa. Una soba di «spen- 
dmg review» all'inglese, che do¬ 
vrebbe aiutare a rendere più ba- 
sparenti gli sprechi, mantenen¬ 
do inalterata (anzi, aumentcm- 
do) l'offeria di servizi alle fami- 
gUe. La vera sfida del cenbo-sini- 
sba si gioca tuba qui. 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 


Secondo reconomista l’esecutivo Prodi dovrà avere il coraggio di «pestare qualche piede, senza curarsi degli strilli di protesta» 


«Tagliare le spese vecchie per finanziare quelle nuove» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Se si vuole evitcìre «la solita Ei- 
nanziaria tassa e spendi», biso¬ 
gna «tagliare le spese vecchie 
ed inutiU per Uberare risorse 
da investire su queUe nuove e 
necessarie». Secondo l'econo¬ 
mista Giacomo Vaciago, il go¬ 
verno Prodi non dispone di al¬ 
ternative. Deve tentare una 
sbada promessa per decenni, 
ma mai realmente percorsa 
dalla politica italiana. 
Professor Vaciago, la 
prossima legge finanziaria 
dovrebbe costare al 
bilancio pubblico circa 21 
miliardi di euro. Ma 
l’extragettito è destinato a 
ridurre la pressione fiscale 
complessiva. Dove si 
reperiranno le risorse? 

«11 minisbo Padoa-Schioppa 
l'ha ripetuto molte volte: ta¬ 
gliando le spese. Chiunque 
chieda risorse da destinare a 
un determinato progebo, do¬ 
vrà contestualmente indicare 
quali albe spese intende taglia¬ 
re per assicurarne la copertura 
finanziaria». 

Significa distribuire meglio 
i soldi che già ci sono? Più 
servizi ma a parità di 
spesa? 

«E il concebo della spending 
review, tipico della cultura an¬ 
glosassone, che impone di ri¬ 
vedere e raggiornare le spese 
alle mutate esigenze politiche 
ed economiche. Sul tema è 
già al lavoro un'apposita com¬ 
missione tecnica del Ministe¬ 


ro dell'Economia. Per una vol¬ 
ta pobemmo cercare d'essere 
un po' inglesi anche noi». 

Facile a dirsi, molto meno a 
farsi. Il dibattito politico 
d’autunno si annuncia già 
rovente. 

«Il tagMo delle spese rappresen¬ 
ta un'enorme scommessa, 
proposta un'infinità di volte, 
ma nessuno d è mai riuscito 
per davvero. È diffidle perchè 
richiede un governo fobe, in 
grado di dare mabellate sui 
piedi a qualcuno, attirandosi 
applausi ma anche tcmti fi¬ 
schi. È diffidle, nessuno lo ne¬ 


ga, ma necesscirio». 

Basterà dare la caccia agli 
sprechi? O serviranno tagli 
strutturali? 

«Lo Stato italiano è come una fa¬ 
miglia con figli grandi che vm- 
no all'università, ma che anco¬ 
ra continua a pagare le rate 
d'iscrizione all'asilo. È scomodo 
prendere abo che i figli sono 
cresciuti e che le esigenze sono 
cambiate». 

Fuor di metafora, che cosa 
significa? 

«Molte spese pubbliche sono 


state decise dieci o vent'anni fa, 
ma nel fiabempo il mondo è 
cambiato e quegli esborsi po- 
bebbero non essere più utili. Se 
si aggiungono spese nuove sen¬ 
za tagUcire quelle vecchie, che 
vanno avanti per inerzia, la spe¬ 
sa non può che crescere in con¬ 
tinuazione». 

Spetta, dunque, ad ogni 
singolo ministero indicare i 
risparmi da cui recuperare 
risorse? 

«Esabamente. Se il minisbo 
Mussi volesse soldi per i giovani 


ricercatori universitari, ad esem¬ 
pio, pobehhe tagliare le rebibu- 
zioni dei professori più anziani. 
L'Italia è l'unico paese al mon¬ 
do in cui gli stipendi dei docen¬ 
ti aumentano man mano che 
invecchiano: una volta saggez¬ 
za e fabbisogno di reddito cre¬ 
scevano con l'età, ma oggi non 
è più così, la creatività e la capa¬ 
cità di spesa è maggiore a qua- 
rant'anni che a sessanta». 
Trovare così 21 miliardi di 
euro sembra un’impresa. La 
sinistra radicale, per 


esempio, chiede maggiori 
risorse per il welfare, in 
particolare per la lotta al 
precariato. 

«Benissimo. È giusto che la sini¬ 
sba radicale abbia le sue priori¬ 
tà, ma per portarle a compimen¬ 
to dovrà indicarne la copertura, 
dovrà elencare quali sono le vec¬ 
chie spese, non più prioritarie, 
su cui intende risparmiare per 
aumentare le tutele dei lavorato¬ 
ri precari. Per una volta anche 
la politica italiani provi ad esse¬ 


re un po' anglosassone». 

Come fare? L’esperienza 
italiana sembra giocare a 
sfavore. 

«In tal senso pobehhe aiutare 
un bilancio programmatico, 
che indichi a che cosa serve 
ogni euro speso. Oggi, invece, il 
bilancio è fabo per dicasteri: 
ogni minisbo cerca di obenere 
più risorse possibili per il suo di¬ 
castero e poi decide come spen¬ 
derle. Ma in questo modo la po¬ 
litica viene faba a gomitate, 
non a programmi ed obiettivi». 

Il bilancio sia deciso 
in base ai programmi 
non suddiviso per 
dicasteri. La politica 
si fa per obiettivi 


Secondo lei, ce la farà il 
governo Prodi? 

«Non ne sono sicuro, ma me lo 
auguro. Ci vorrà un esecutivo 
con il bastone in mano, che 
non si curi delle strilla di alcuni 
nell'immediato, ma si concen¬ 
tri sui benefici di lungo perio¬ 
do. Non a caso il cenbodesba 
preannuncia una finanziaria 
dura, con nuove tasse per recu¬ 
perare i 21 mUiardi di euro ne¬ 
cessari: scommebe sul fabo che 
il cenbosinisba perderà questa 
sfida. Ma il governo Prodi si gio¬ 
ca la dimosbazione stessa di esi¬ 
stere». 







Molti esborsi 
sono stati decisi 
dieci 0 venti anni fa 
ma nel frattempo 
il mondo è cambiato 


Prezzi, una famiglia spende 1.098 euro in più 

Indagine-denuncia delle associazioni dei consumatori. I rincari più pesanti: acqua, cibo e scuola 


■ Acqua, scuola e cibo guidano la classifica 
dei rincari che in 12 mesi harmo pobato la 
spesa delle famiglie di aumentare in media 
da 1.098 euro, passando dai 28.722 euro del¬ 
lo scorso dicembre ai 29.820 euro di que¬ 
st'anno. Così, una famiglia per vivere deve 
spendere ogni mese la bellezza di 2.483 eu¬ 
ro. 

A fare i conti in tasca agli italiani sono le asso¬ 
ciazioni dei consumatori Adoc, Adusbef, Co- 
dacons, Eederconsumatori che hanno orga¬ 
nizzato per il prossimo 13 sebembre 2007 lo 
«sciopero della pastasciuba» in coincidenza 
con il settimo sciopero della spesa. L'esborso 
per lacqua è aumentato in un armo del 
14,7%, seguito dall'11,9% di scuola e istiu- 
zione. Ma, in termini assoluti, è il 7,4% di au¬ 
mento dei consumi alimentari a pesare di 
più sul pobafoglio: un aumento stimabile in 
414 euro nell'arco di un armo. L'indagine, 
che rileva aumenti anche per la luce, il gas e i 


servizi bancari, evidenzia anche una piccola 
diminuzione nei prezzi della bolleba telefo¬ 
nica (-5%) e della sanità (-3,7%). «Nonostan¬ 
te il decreto Bersani sulle liberalizzazioni - af¬ 
fermano le quatbo sigle dei consumatori - 
lassenza di una correria concorrenza riverbe¬ 
ra i suoi effetti sul carovita, che nonostante 
llstat, continua ad erodere i redditi delle fa¬ 
miglie con una prevedibile stangata di 1.098 
euro in 12 mesi, con rincari consistenti in 
tanti seriori, dalle banche alle assicurazioni, 
con tariffe che aumentano invece di diminu¬ 
ire di almeno 100 euro a polizza. Questo con 
la sola eccezione di una lievissima riduzioni 
in due capitoli di spesa, come le tariffe telefo¬ 
niche, con una impercettibile diminuzione, 
su base annua, di 20 euro, e sanità e salute di 
38 euro, per effebo della riduzione dei prezzi 
dei medicinali». La palma dei rincari - secon¬ 
do i calcoli delle associazioni - speba ai servi¬ 
zi idrici (-1-14,7%), con un incremento di 20 


euro l'anno, che poba i costi a 140 euro l'an¬ 
no. Ma laumento più elevato per consisten¬ 
za, riguarderà i consumi alimentari: i 414 eu¬ 
ro di maggiori spese sono dovute «ad una 
limga filiera speculativa - affermano i consu¬ 
matori - che comporterà ima spesa media an¬ 
nua di olbe 6.000 euro a famiglia». Salgono 
anche il costo dell'elettricità (-i-7,l%) con 25 
euro di aumenti sulla bolleba della luce che 
passa da 348 a 373 euro l'anno e il prezzo del 
gas (-1-4,8%), con 25 e 40 euro, dopo una lun¬ 
ga begua senza variazioni. 

Ma anche fuori di casa gli aumenti si fanno 
sentire. È il caso della benzina che ha un im- 
pabo deciso (-1-3,3%) sulla spesa per basporti 
che passa a 4.504 euro da 4.360, in pratica 
144 euro l'armo in più a famiglia. Non si sal¬ 
vano dai rincari nemmeno alberghi, risto¬ 
ranti e pubblici esercizi (-i-4,4%), con 65 euro 
in più, pobando la spesa annua da 1.480 a 
1.545 euro. 
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II CARROCCIO 

LE MINACCE 


Il leader leghista: i lombardi non hanno 
mai tirato fuori i fuoili ma per farlo 
o’è sempre la prima volta 


Il «forte riehiamo» del Quirinale alla 
moderazione del linguaggio e ai rispetto dei 
valori nazionali e dei prinoìpi oostituzionali 


Goiiiro fl fisco Bossi pmde il fiidle 

Evoca la violenza nel silenzio degli alleati. Ma arriva l’alt di Napolitano: rispettare la Costituzione 


■ di Luca Sebastiani / Roma 


«PER I FUCILI c’è sempre una prima volta». 
La minaccia fatta aleggiare da Umberto Bos¬ 
si contro lo Stato «delinquenziale» che si ap¬ 
profitta dei popoli del Nord, questa volta si è 


turati fino ai duemila metri, per 
chiarire i termini di una protesta 
antitasse dai contorni sempre 
più confusi, n giorno preceden¬ 
te, infatti, i toni attenuati del lea¬ 
der della Lega erano stati letti co¬ 
me una retromarcia dettata dalla 
contrarietà che lo sciopero aveva 
coalizzato nella Casa della Liber¬ 
tà. Nessun passo indietro, sem¬ 


mai due avanti. La rivolta fiscale 
si farà in cinque passaggi successi¬ 
vi ancora segreti, ma si farà «per¬ 
ché è considerata pericolosa dai 
romofiU e da tutti quelli che vivo¬ 
no sulle spalle del Nord», perché 
se la Lomabardia dovesse chiude¬ 
re i rubinetti l'Italia vivrebbe solo 
pochi giorni». E a monito ha ag¬ 
giunto: «Lombardi e piemontesi 


non hanno mai tirato fuori i fuci¬ 
li, ma ricordatevi che c'è sempre 
una prima volta». 

Dopo qualche ora dalla sparata è 
arrivato il richiamo del presiden¬ 
te della Repubblica che ha trova¬ 
to l'apprezzamneto della mag¬ 
gioranza e in particolare dei can¬ 
didati alla guida del Partito de¬ 
mocratico. «1 toni dell'onorevole 


Bossi non sono ammissibili in 
un paese civile e democratico», 
ha tuonato Enrico Letta che ne 
ha approfittato per attaccare un 
Silvio Berlusconi che aveva rifiu¬ 
tato di commentare le minaccie 
«armate» dell'alleato. «Il silenzio 
in questo contesto appare vicino 
alla connivenza». E mentre Rosy 
Bindi ha definito «pericolose» le 


mossa un po’ troppo 
pericolosamente sul 
labile confine che divi¬ 
de le parole e le co¬ 
se. Tanto che il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, 
abbandonando l'abituale riser¬ 
bo, ha sentito il dovere di interve¬ 
nire per ritracciare tempestiva¬ 
mente il perimetro che il linguag¬ 
gio politico, pur «nelle asprezze» 
del confronto, non devrebbe 
mai oltrepassare. 

11 Presidente «ha la massima con¬ 
siderazione per la libertà del con¬ 
fronto - recita la nota diramata 
dal Colle - ma dinanzi a eccessi 
clamorosi nella polemica e nella 
propaganda, sente di dover espri¬ 
mere un forte richiamo alla mo¬ 
derazione del linguaggio». Ov¬ 
viamente nessun riferimento 
specifico, ma a nessuno è sfuggi¬ 
to il collegamento con le parole 
che il Senato aveva pronuncia¬ 
to qualche ora prima. 

Sulle alture del Passo San Marco, 
dove era in corso una manifesta¬ 
zione del Carroccio per inaugura¬ 
re la raccolta delle firme a favore 
dello sciopero fiscale. Bossi ave¬ 
va preso la parola di fronte ai po¬ 
chi militanti che si erano awen- 

Nel centrodestra 
si minimizza 
l’uscita del Senatur 
Veltroni: dicano una 
parola definitiva 


T 



Il leader leghista Umberto Bossi Foto Ansa 


LE «SPARATE» DI BOSSI 

Strategia al veleno 


M / Segue dalla prima 


No non è sopportabile che un si¬ 
gnore che ha governato per cin¬ 
que anni e che sarebbe pronto a 
tornare a Palazzo Chigi per l'inter¬ 
posta persona di Berlusconi parli 
di sciopero fiscale che è un reato 
e non una bagattella di CalderoU. 
A Bossi che parlava di fudli da im¬ 
bracciare ha risposto - e anche 
questo è un segnale del punto in 
cui siamo arrivati - il Presidente 
Napolitano con un invito inequi¬ 
vocabile «dinanzi a eccessi clamo¬ 
rosi nella polemica e nella propa¬ 
ganda, sente di dover esprimere 
un forte richiamo alla moderazio¬ 
ne del linguaggio, e al rispetto dei 
valori nazionali e dei principi co¬ 
stituzionali». Il Quirinale non 
gioca con le parole e limita al 
massimo i suoi interventi sui te¬ 
mi che riguardano il dibattito po¬ 
litico: asprezze e polemiche sono 
una cosa, le minacce neppure 
tanto velate sono un'altra. 

Non sorprende neppure - e qui 
siamo all'altra questione - che le 
parole di Bossi non abbiano susci¬ 
tato una reazione nella destra. 
Anche qui il giochino è il solito, 
nelle dichiarazioni di esponenti 
di Forza Italia e (da un po) anche 
di An in fondo il senatur e le sue 
camice verdi sono degli esagerati 
ma... C'è sempre il ma che salva 
tutto. Ieri nel coro delle cose gra¬ 
vi arrivate da destra c'è stato persi¬ 
no chi ha detto che i veri banditi 
sono quelli del governo che fan¬ 
no pagare le tasse. I più duri - 


quelli deU'Udc - dicono che al 
massimo Bossi ha la pistola ad ac¬ 
qua. Battute per salvarsi la co¬ 
scienza e per non fare i conti con 
un alleato border line tra la politi¬ 
ca e il codice penale. 

Qualcuno dirà che siamo esagera¬ 
ti a prender sul serio Bossi e le sue 
sparate. Il problema però non è 
se 0 leader del Carroccio fa sul se¬ 
rio o meno quando parla di fucili 
(non è neppure la prima volta, 
aveva già alluso alle doppiette 
dei bergamaschi in passato). Non 
crediamo che stia organizzando 
una rivolta armata. Ma - e in que¬ 
sto senso è straordinariamente 
opportuno il monito di Napolita¬ 
no - chi fa politica, chi guida un 
partito ha un molo di esempio e - 
la parola sembrerà esagerata per 
Bossi - di insegnamento. Le pul¬ 
sioni basse, le sparate sono forse 
tollerabili nelle chiacchiere da 
bar. Non nel confronto politico 
non nel messaggio che si lancia 
al paese. I raduni in montagna 
tra le camicie verdi, il folklore pa¬ 
dano, quel misto tra ammicca¬ 
menti popolari e trovate da azzec¬ 
cagarbugli fiscale accompagnate 
da minacce e da allusioni a mano 
armata non sono più tollerabili. 
Continuare a far finta di nulla co¬ 
me fanno allegramente Berlusco¬ 
ni e Fini è solo un segnale di op¬ 
portunistica pavidità. Il gioco va 
spezzato. Le minacce devono 
uscire dalla scena della politica. E 
- probabilmente - anche Bossi 
con loro. 

Roberto Roscani 


parole di Bossi, Walter Veltroni, 
da Parigi, ha fatto sapere di con¬ 
cordare con Napolitano e ha au¬ 
spicato «che le posizioni estremi¬ 
ste e irresponsabili vengano isola¬ 
te e condannate da tutte le forze 
politiche». 

Come dopo ogni sparata di Bos¬ 
si, invece, gli alleati della Cdl si 
sono affrettati a sminuire la reto¬ 
rica bossiana al rango folclorico 
e ad attaccare la maggioranza at¬ 
tribuendole le cose che il Senato 
dice ma non fa. «Sappiamo che 
Bossi usa un linguaggio forte e 
ricco di iperboli», commenta ad 
esempio Frabizio Cicchitto, vice¬ 
coordinatore di Forza Italia, che 
dopo l'analisi linguistica attacca 
la sinistra che «ha spezzoni che 
la spranga e il fucile l'hanno dav¬ 
vero usato». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda anche An che intervie¬ 
ne con Maurizio Gasparri. Il de¬ 
putato, pur riconoscendo a Na¬ 
politano di aver detto «cose sag- 
ge sul linguaggio dei politici», ec¬ 
cepisce al Presidente di non aver 
fatto «un commento altrettanto 
tempestivo quando deputati co¬ 
munisti hanno definito assassi¬ 
no Biagi». In realtà dimentican¬ 
do che allora il Colle parlò di «in¬ 
degno vagheggiamento» in riferi¬ 
mento alle parole di Francesco 
Camso sul giuslavorista. 

Unica eccezione nella Cdl è 
l'Udc, che dai «fucili» di Bossi 
prende le distanze nette, mentre 
il leghista Roberto Calderoli di¬ 
fende il proprio leader e rilancia 
caricando ancor di più «l'iperbo¬ 
le» «Nessuna istigazione, nessun 
terrorismo politico, ma solo legit¬ 
tima difesa», legittima difesa che 
per il senatore del Carroccio auto¬ 
rizzerebbe «anche la bomba ato¬ 
mica». 


Gasparri attacca 
il Colle: perché tacque 
su Caruso? Ma 
dimentica che censurò 
anche quel caso 


LA STORIA Slogan, insulti, condanne per vilipendio al tricolore: sempre sul filo tra eversione e boutade _^ 

«Bergamaschi in armi» e cappio in Parlamento: 15 anni in camicia verde 


Il tricolore 


«Quando lo vedo mi incazzo, lo 
uso solo per pulirmi il culo» 
scandiva Bossi nel 1997 


L’ANTOLOGIA 

I «Serenissini» 



L ’8 maggio del ’97 occupano 
il campanile di San Marco 
Castelli voleva «graziarli» 


Gentilini 



L ’ex sindaco di Treviso nel ’99: 
«Immigrati vestiti da leprotti 
per far allenare i cacciatori» 



■ di Massimo Solatii 


Folkìorìstìd, si è detto spesso. Rozzi, altre 
volte. Eppure basta una ricerca nell'archi¬ 
vio politico degli ultimi quindici anni per 
accorgersi di come il fenomeno Lega non 
possa essere relegato nel "bestiario politico 
quotidiano" senza coglierne invece le pul¬ 
sioni violente quando non i chiari inviti al- 
ruiegalità. Perché il passo dal 
“celodurismo" alle minacce violente e ai 
palesi inviti alla violazione delle leggi, co¬ 
me ha dimostrato ieii il segretario Umberto 
Bossi, è breve quanto quello che divide il 
turpiloquio da ostala all'insulto palese. 
Del resto, cosa aspettarsi da un ex ministo 
delle Riforme Istituzionali che è stato con¬ 
dannato in via definitiva per vilipendio del¬ 
la bandiera (la sentenza della Cassazione 
è del 15 giugno scorso)? «Oliando io vedo il 
tricolore mi incazzo - tuonava il leader del 
Carroccio durante una manifestazione al 
palazzo dello Sport di Cabiate il 25 luglio 
del 1997- a tricolore lo uso soltanto per pu¬ 
lirmi il ado». Nessuna eccezione, nemme¬ 
no per i padanissimi alpini: «Hanno espo¬ 
sto il tricolore - diceva il Senatur - che vada¬ 
no tutti a cagare». 

Fin qua il folklore becero, a voler essere in¬ 
dulgenti. Ma la sparata di ieri sui fucili e 
quella velata minaccia di guidare l'insutre- 
zione armata in realtà non è una novità. 
Era il 1994, sempre d'agosto e a Porto Cer¬ 
vo Umberto Bossi, circondato da partite 
iva padane in vacanza sugli yacht, raccon¬ 
tò fra risatine stupite di «aver fermato una 


rivolta annata» fra il 1986 e il 1987 nelle 
valli bergamasche. «C'erano SOOmila per¬ 
sonepronte», spiegava, «l'urlo rimbomba¬ 
va di valle in valle» e si preparava «l'attac¬ 
co allo Stato». «Se non ci fossi stato io a fer¬ 
marli - chiosava - sarebbe stato il caos». 
Certo a rileggerle adesso, dopo le minacce 
di sciopero fiscale e le chiamate più o meno 
velate all'insunezione contro il governo Pro¬ 
di, quelle parole suonano in tutt'altro mo¬ 
do. Perché a forza di dirle certe cose, finisce 
che qualcuno ci aede davvero e si muove. 


Come i "serenissimi" che l'8 maggio del 
1997occuparono il campanile di San Mar¬ 
co, a Venezia, con tanto di tank costniito 
nel garage di casa. A parole criticati dai ver¬ 
tici del Canocdo, nei fatti osannati e cocco¬ 
lati dalla base. Tanto che l'allora ministo 
della Giustizia Roberto Castelli anivò persi¬ 
no ad ipotizzare per loro la concessione del¬ 
la grazia. 0 ancora, prendere il caso del pro¬ 
curatore di Verona Guido Papalia, reo di 
aver messo più volte sotto inchiesta i vertici 
della Lega. Conto di lui i leader del Carroc¬ 


cio non risparmiarono sulla volgarità: «L'è 
mat», disse una volta Bossi: «Diet o di lui 
c'è il presidente della Repubblica Scalfaro, 
c'è il regime, ci sono le chiese: la De egli ex 
comunisti». «È il simbolo dei magistati 
terroni - chiosava l'europarlamentare Ma¬ 
rio Borghezio, condannato per aver tentato 
di appiccare il fioco ad un doimitorio di 
immigrati - ma noi padani non abbiamo 
paura della giustizia italiana». Quella stes¬ 
sa giustizia che soltanto nel marzo del 
1993 la Lega esaltava in piena stagione 


Mani Pulite con tanto di cappio esposto in 
Parlamento per opera del deputato Luca Le¬ 
oni Orsenigo. Ma il tempo passa, si sa, e 
con esso cambiano gli alleati e le idee. Così 
dàgli un giorno, dàgli un alto, come mera¬ 
vigliarsi se alla fine il proairatore veronese 
Papalia divenne bersaglio di lettere di mi¬ 
naccia e intimidazioni? 

«Chi dirige deve avere la testa a posto», 
spiegava solo ieri Umberto Bossi nel berga¬ 
masco. Messaggio corretto da inviare a più 
di uno fra i leader leghisti che, fra un'am¬ 


polla d'acqua del dio Po e un matrimonio 
con rito celtico, la testa fiori posto la di¬ 
menticano spesso. E con conseguenze an¬ 
che drammatiche. Basta ricordare il caso 
delle vignette satiriche conto l'Islam che 
nel febbraio dello scorso anno provocò più 
di un problema in tutta Europa. Argomen¬ 
to spinoso, da prendete con le molle. Non 
per l'allora ministo Roberto Calderoli, un 
odontotecnico prestato alle Rifoime Istitu- 
zionali, che pensò bene di mostare in diret¬ 
ta tv una maglietta con i suddetti disegni: 
«È una battaglia di libertà e di demoaazia 
- spiegò al DopoTgl - non esiste al mondo 
che si venga a casa nostra a imporre le tia- 
dizioni degli altri». Peccato che quella bra¬ 
vata causò una rivolta a Bengasi in Libia, 
dove fi assaltato il nosto consolato e una 
chiesa cattolica, e gravi imidenti in cui per¬ 
sero la vita 11 persone. Calderoli, tutt'altro 
che pentito, se la cavò dimettendosi da mi¬ 
nistro. 

Chi invece nons'è mai sognato di dimetter¬ 
si, nè tantomeno di pentirsi, è l'ex indaco le¬ 
ghista di Treviso Giancarlo Gentilini, uno 
che proponeva di «vestire da leprotti» i 
«perdigiorno extracomunitari» per far alle¬ 
nare i cacciatori (13 ottobre 1999, rinviato 
a giudizio e poi assolto dall'accusa di istiga¬ 
zione all'odio razziale) e di «affondare i 
gommoni degli immigrati a colpi di bazoo¬ 
ka» 0 al limite di «rispedirli a casa nei vago¬ 
ni piombati». Possanogli anni, ma Genti¬ 
lini non cambia. E oggi si permette indistur¬ 
bato di raccomandare «pulizie entiche con¬ 
tro i culattoni» (8 agosto scorso). 
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PARTITO DEMOATICO 

PROPOSTA VELTRONI 


Il candidato alla giuda del Partito democratico 
sceglie Parigi per guardare all’idea 
^nergi^ntemazion^ 


di un Pd che raccolg 


«Il problema della sicurezza merita 
risposte serie da sinistra, 
se^^asciar^uest^emavit^eall^^^ 


«La priorità? I precari sfruttati» 

Veltroni indica gli impegni per il Pd: «Un partito sovranazionale che chiami intellettuali ed esperti» 


B di Marco Bucciantini inviato a Parigi / Segue dalla prima 

SPOSTARE L’ORIZZONTE Veltroni sce¬ 
glie la Francia e Parigi, capitale della vecchia 
Europa, per spostare più in là l'orizzonte. Per 
rafforzare concetti già espressi e collocare il 


possano non avere come prio¬ 
rità l'affermazione dei loro di¬ 
ritti, la creazione di un efficace 
sistema di ammortizzatori so¬ 
ciali». Tema che impone al sin¬ 
dacato una nuova missione; 
«Ci sono interessi comuni e 
delle giovani generazioni che 
vengono prima degli interessi 
di chi già dispone di una buo¬ 


na quantità di garanzie». 
Premette: «Se vincerò le prima¬ 
rie del 14 ottobre... », ma parla 
del Pd come ne fosse padre e re¬ 
sponsabile. E guarda vicino e 
lontano, per superare «una di¬ 
mensione nazionale ormai in¬ 
sufficiente. Vorrei cooptare De- 
lanoè e anche la coraggiosa e 
generosa Segoléne Royal nella 


Costituente, e con loro le per¬ 
sonalità europee e riformiste», 
non solo quei leader di partito 
con cui consumare appunta¬ 
menti di routine, ma anche fi¬ 
losofi, economisti e pensatori 
perché queste strade «aprono 
una nuova stagione ed è qual¬ 
cosa che riguarda tutti noi, tut¬ 
to il vasto campo delle forze di 


sinistra e centrosinistra in Eu¬ 
ropa». 

La voglia dei Gracchi, che vor¬ 
rebbero allargare la Gauche 
verso il centro, dove però 
Bayrou si volta dall'altra parte, 
verso Sarkozy, che pesca mini¬ 
stri anche a sinistra, è un assist 
per cercare «quel nuovo cam¬ 
po a livello internazionale di 


nuovo partito in un 
contesto intemazio¬ 
nale che deve cam¬ 
biare, perché sono 

nuove le urgenze sociali. Dall'am¬ 
biente alla sicurezza dei cittadi¬ 
ni. «E non è guardando indie¬ 
tro che troveremo le risposte 
giuste». Ma fra tutte le urgenze 
«gigantesca è quella della pre¬ 
carietà» che chiama la sinistra 
che riforma e quella che lotta, 
chi dà lavoro e chi lo difende, 
a «perdere ogni remora; senza 
crescita dell'economia e delle 
imprese ogni obiettivo di equi¬ 
tà sociale e di creazione delle 
opportunità si allontana». 

1 giovani costretti «a vivere in 
modo precario, a rimandare 
aU'infinito la possibilità di ave¬ 
re una casa propria, una fami¬ 
glia loro, dei figli. Sono 3 milio¬ 
ni nel mio Paese. La precarietà 
oggi si traduce in una condizio¬ 
ne di sfruttamento paragonabi¬ 
le a quella in cui si trovavano 
gli operai delle grandi fabbri¬ 
che. Davvero non vedo come 
la sinistra e gli stessi sindacati 


«La situazione dei 
giovani è paragonabile 
allo sfruttamento 
operaio del secolo 
appena trascorso» 


L’incontro 


Con Delanoe concorda 
una doppia notte bianca 

Fra i più frequenti interlocutori 
di Veltroni c’è Bertrand Delanoe, il 
sindaco di Parigi. Si erano incontrati 
tre mesi fa, quando già le maire della 
capitale francese era indicato fra i 
futuri leader della Gauche e si 
rivedono adesso che il sindaco di 
Roma è candidato alla guida del 
Partito Democratico. «E lui è una 
delle personalità europee che vorrei 
cooptare dentro la Costituente del 
Pd», fa Veltroni, che poi parla di 
Ségolène Royal. Ma più che ai leader 
Veltroni pensa a coinvolgere «tutte le 
personalità del centrosinistra che si 
misurano con le sfide di governo 
delle città e dei Paesi europei». 
Nell’Hotel de ville ogni 5 minuti trema 
il pavimento in parquet di legno 
antico e sembrano esplodere i vetri: 
la metropolitana passa e ferma 
proprio sotto la piazza, vicina a 
Notredame. «Micheal Moore - 
racconta Veltroni a Delanoe - è 
passato da Roma e ha detto che è 
una città bene amministrata. Se lo 
dice lui...», che è regista e 
fustigatore di tutte le malefatte dei 
governanti. I giornalisti francesi 
chiedono a Veltroni cosa ne pensa 
dei guai della sinistra francese, e lui 
ha troppi fronti aperti in Patria per 
dare soddisfazione. I i due sindaci 
possono annunciare che la notte 
bianca (a Roma sarà l’S settembre, a 
Parigi il 6 ottobre) verrà dedicata ad 
Ingrid Betancourt, la politica 
franco-colombiana rapita dalle Fare 
nel febbraio del 2002. 


convegno 


Ospite dei «Gracchi» 
sociaiisti e riformisti 

I gracchi (www.lesgracques.fr) 
sono gruppo di intellettuali e politici 
francesi della Gauche che guardano 
all’alleanza con il centro di Francois 
Bayrou. Si richiamano ai fratelli romani 
(Tiberio e Caio) che nel secondo 
secolo avanti Cristo pagarono con la 
vita il tentativo di riformare la vita 
politica senatoriale di Roma. Riformisti 
ante litteram, «padri» di questo 
movimento che nasce dalle ragioni di 
una sconfitta, e che in Francia si 
muove nella complicata realtà che 
vede Sarkozy reclutare ministri 
addirittura fra gli esponenti della 
Gauche e lo stesso Bayrou per niente 
aperto verso alleanze di centrosinistra. 
Sono «tecnocrati» che ieri si sono 
riuniti al Teatro de La Villette, cittadella 
pensata per riqualificare l’area e offrire 
un’aggregazione culturale a chi vive in 
questi viali che lasciano Parigi. «Tipo 
Torbellamonaca», fanno notare 
dall’entourage di Veltroni, invitato dai 
Gracchi. Con lui anche Peter 
Mandelson, il commissario europeo al 
Mercato e alla Concorrenza, ed 
Antony Giddens, il sociologo della 
«Terza via»; entrambi rappresentano 
la parte spinta del riformismo di Blair. 
Mandelson ha sferzato la piccola 
platea: «Ve lo dico francamente, qui in 
Francia, divisi, siete il passato. Avete 
meritato la sconfitta». Emozionante 
l’intervento del quasi ottantenne 
Rocard, già primo ministro con 
Mitterrand, che rientrava in scena 
dopo un periodo di grandi affanni 
fisici. 



Il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Ansa 


cui abbiamo bisogno». Per di¬ 
sinnescare il refrain di molti 
centristi, anche italiani («mai 
nel Pse», il partito socialista eu¬ 
ropeo che il Centro vede così 
connotato, ingombrante e li¬ 
mitato), e per non veder passa¬ 
re inermi «il tempo di grandi e 
profondi cambiamenti» ecco 
quindi «che la straordinaria 
esperienza dell'Internazionale 
socialista deve conoscere una 
profonda innovazione». Mes¬ 
saggio che si amplifica qui do¬ 
ve l'Internazionale socialista 
ha suonato le prime note. «A 
cominciare - e Veltroni offre 
anche il nuovo nome - dalla co¬ 
struzione di un soggetto la cui 
denominazione possa essere 
Internazionale dei democrati¬ 
ci e dei socialisti e che si ponga 
l'obiettivo di essere la casa an¬ 
che di forze essenziali come i 
democratici americani o il Par¬ 
tito del congresso indiano e 
tante nuove forze che in Afri¬ 
ca, in Asia e in Europa nascono 
dalle sfide del nuovo millen¬ 
nio». Sfide che cercano un lin¬ 
guaggio nuovo, «per togliere 
alle destre la bandiera della li¬ 
bertà», perché - come spiega al¬ 
la tv francese - «la libertà del 
mercato è la prima delle liber¬ 
tà: siamo contro la povertà 
non contro la ricchezza» e ap¬ 
plaude Mandelson che dice ai 
socialisti francesi: «Ve la siete 
meritata la sconfitta, vi siete 
proposti da soli, siete il passa¬ 
to. E se mi chiedono di sceglie¬ 
re fra l'economia di mercato e 
il welfare rispondo: tutti e 
due». 


«La straordinaria 
esperienza 
dell’Internazionale 
sooialista deve 
oonosoere una novità» 


IL DISCORSO Pubblichiamo ampi stralci dell’intervento di Walter Veltroni al convegno parigino: preoarietà, siourezza, oollooazione internazionale i temi affrontati 

Le risposte del centrosinistra nel tempo deirinsicurezza 


La riflessione sul futiro della smista e del 
centosinista riguarda tutti . Riguarda i 
partiti socialisti e socialdemoaatid di anti¬ 
ca origine. E riguarda chi, come accade a 
noi in Italia, ha l'esigenza di misurarsi una 
volta per tutte con la vicenda complessa e 
articolata della smista, per ricompone fi¬ 
nalmente le divisioni che hanno attraversa¬ 
to il campo del riformismo. La stada che 
abbiamo scelto, lo sapete, è quella iniziata 
più di dieci anni fa, quando nacque l'Ulivo. 
Il progetto in cui siamo impegnati è quello 
di dar vita ad un partito nuovo, al Partito 
demoaatico. La grande forza riformista 
che l'Italia non ha mai avuto. L'inconto, 
che non è semplice accostamento ma crea¬ 
zione nuova, di ailture e forze che hanno de¬ 
ciso di superare la loro parzialità. 

(...) Viviamo in m tempo di grandi e profon¬ 
di cambiamenti. Cambiamenti che all'in¬ 
terno di ogni singolo Paese hanno a che fare 
con il frantumarsi dei tadizionali aggrega¬ 
ti collettivi, con la difficoltà di sostenere eco¬ 
nomicamente le istituzioni di welfare così 
come le abbiamo conosciute fino ad oggi, 
con una individualizzazione delle attività 
lavorative e del modelli di vita che rende le 
nostre società "società degli individui" e 
non più delle classi, dei "consumatori" e 
non solo dei "produttori". 

I cambiamenti oggi significano mutamenti 
climatici e minacce aescenti all'ambiente, 
uso distorto di risorse primarie e dissipazio¬ 
ne di fonti energetiche, grandi spostamenti 
migratori non efficacemente controllati, 
squilibri tanto inaccettabili quanto pericolo¬ 
si tra Nord e Sud del mondo (...)mentre 
l'economia globale e le nuove tecnologie 


fanno entrare il mondo, ogni giorno, nelle 
case di ciasaino di noi. Un mondo, ha scrit¬ 
to un vostro celebre connazionale, Marc 
Augé, che finisce per essere percepito "come 
un'unica città dove tutto comunica, anche i 
pericoli". E' un tempo di insicurezza, il no¬ 
stro. Un'insicurezza radicata e complessa, 
perché è data da un 'insieme di precarietà so¬ 
ciale e assenza di garanzie nell'immediato, 
e da una incertezza esistenziale che diventa 
pessimismo e sfiducia se si guarda al futu¬ 
ro. Sappiamo bene come risponde la destra, 
la nuova destra, a questa fondamentale do¬ 
manda di siairezza. Risponde con l'egoi¬ 
smo sociale, con la chiusura particolaristi¬ 
ca, con l'allarme e l'esortazione a innalzare 
muri. E noi non possiamo sottovalutarla, 
perché c'è un apparato di idee e di valori, 
che possiamo non condividere, ma che è evi- 


«Uno dei segni distintivi 
della sinistra è la sua 
capacità di cambiare 
Oggi siamo chiamati 
a radicali mutamenti» 


dentemente in grado di attrarre consensi. 

R fatto è che i vecchi schemi non reggono 
più, che gli stnimenti di un tempo non sono 
più adeguati. Lo sbaglio più grave che oggi 
noi potremmo fare è quello di star fermi. E' 
uno sbaglio verso il quale non siamo affat¬ 
to immuni.(...)Eppure se c'è una cosa che 


nel corso della storia ha fatto la grandezza 
della sinistm, è stata proprio questa: la ca¬ 
pacità di cambiare, di comprendere i muta¬ 
menti e di spendere le proprie idee, la pro¬ 
pria forza, contro chi voleva che tutto restas¬ 
se come sempre (...) Ieri, a spingere la sini¬ 
stm a cambiare, a cercare nuove teorie e a 
darsi nuove forme organizzative fù l'indu- 
stiializzazione di massa, fù l'inaccettabili¬ 
tà della fatica e dello sfruttamento di milio¬ 
ni di persone. Oggi, a richiedere alla sinistra 
e a tutte le forze di centrosinistra una ridefi¬ 
nizione di sé, sono fenomeni altrettanto 
grandi e forse ancora più complessi, che 
pongono problemi inediti e domande nuo¬ 
ve. Servono dunque risposte nuove. Non è 
solo un obbligo, è una grande occasione. 
Prendiamo ad esempio l'emergenza am¬ 
bientale. (...folciamo la verità: nonèguar- 
dando indietro, alla nostra storia, che trove¬ 
remo le risposte giuste, gli stiumenti miglio¬ 
ri per attrezzarci a una sfida che ha ormai 
un valore universale e un'urgenza estrema. 
Le nostre tradizioni politiche si sono forma¬ 
te in un tempo in cui l'ambiente non era un 
problema. Óra sappiamo che non è così. Ce 
lo ha insegnato la cultim post-ideologlca 
dell'ambientalismo. Mi è capitato, di recen¬ 
te, di usare l'espressione "ecologismo dei sì" 
per definire una cultura e un conaeta politi¬ 
ca che rifiuta la logica del no a tutto e si bat¬ 
te per "fare" anziché per "non fare". 

Di alti'ettanta innovazione e coraggio la si¬ 
nistra ha bisogno sul teireno che da sempre 
è il suo, quello sodale. Non cambiano, non 
possono cambiale, i nostri compiti fonda- 
mentali: accompagnare alla aesdta econo¬ 
mica la coesione sodale, ridurre le disugua¬ 


glianze, aeare le opportunità perché nella 
vita e nel lavoro vi siano le stesse chances 
per tutti, perché le capadtà di ciasamo pos¬ 
sano essere messe alla prova indipendente¬ 
mente dalle condizioni dipartenza. A cam¬ 
biare è piuttosto il modo di rispondere a que¬ 
sti compiti, perché oggi c'è una gigantesco 
problema che va sotto il nome di precarietà 
e che riguarda soprattutto le giovani genera¬ 
zioni. Unprindpio che dobbiamo fare com¬ 
piutamente nostro, senza alcuna remora, è 
che senza aesdta dell'economia e delle im¬ 
prese ogni obiettivo di equità sociale e di cre¬ 
azione di opportunità si allontana. Dida- 
molo con chiarezza: se l'economia va male, 
non dpuò essaegiustizia sodale. (...) Dob¬ 
biamo preocaipard dei giovani costi-etti a 
vivae in modo precario, a vivere una vita 
part-time, con lavori saltuari, guadagnan¬ 
do poche centinaia di euro al mese e riman¬ 
dando all'infinito la possibilità di avere 
una casa propria, di metter su famiglia, di 
avere dei figli. Nel mio Paese sono tre milio¬ 
ni i ragazzi che si trovano in questa situa¬ 
zione. E troppi sono i giovani che facendo lo 
stesso lavoro dà colleghi più anziani guada¬ 
gnano il 35% in meno rispetto a loro. E così 
il 70% del giovani italiani sotto i 30 anni è 
obbligato a vivere con i genitori, e colpisce 
ancora di più sapere che lo stesso accade per 
il 30% di coloro che hanno ti'a i 30 e i 34 
anni. Died anni fa era il 20%. Igiovani, il 
loro flituro, la lotta alla precarietà. E' que¬ 
sto che deve stare più a aiore a tutte le forze 
del centrosinistra. La precarietà oggi si tra¬ 
duce in una condizione di "sfruttamento" 
paragonabile a quella in cui si trovavano 
un tempo gli operai delle grandi fabbriche. 


Dawao non vedo come la sinistra egli stes¬ 
si sindacati possano non avere come priori¬ 
tà l'affermazione dei loro diritti, la aeazlo- 
ne di un efficace sistema di ammortizzatori 
sociali, di contrappesi sul piano della conti¬ 
nuità previdenziale, della formazione nella 
transizione da un posto all'altro, della soli¬ 
dità delle indennità di disoccupazione. An¬ 
che qui dobbiamo dirlo con chiarezza: ci so¬ 
no interessi comuni e delle giovani genera¬ 
zioni che vengono prima degli interessi di 
parte o dei vantaggi di breve termine di chi 
peraltro già dispone di una buona quantità 
di garanzie. 

Con altrettanta decisione dobbiamo toglie¬ 
re alle destre la bandiera della libertà. Liber¬ 
tà di tutti, e non di pochi. E uguali opportu¬ 
nità. E insieme alla libertà, c'è un altro pro¬ 
blema su ad il centrosinistra deve vincere 
definitivamente timidezze e conservatori¬ 
smi, per evitare che ad impossessarsene con¬ 
tinui ad essere la destra: è il tema della sicu¬ 
rezza, del modo di contrastare la aiminali- 
tà e l'illegalità, di affrontare i complessi no¬ 
di che hanno a che fare con l'immigrazione 
e con le questioni legate alle identità ailtura- 
li. Possiamo aedere che molto sia dovuto al¬ 
le disuguaglianze e abbiamo il dovere di fa¬ 
retutto quanto è nelle nostre capacità per la¬ 
vorare su questo piano, sul piano delle poli¬ 
tiche sociali e dell'inclusione. Mentie faccia¬ 
mo questo, però, non abbiamo alcun diritto 
di considerare ingiustificate o irrilevanti le 
preocaipazioni delle peisone, e abbiamo 
anzi il dovere di offrire loro soluzioni imme¬ 
diate. Chi viola la legge, chi commette un re¬ 
ato, chi compie un crimine, un atto di terro¬ 
rismo 0 una qualsiasi forma di violenza, de¬ 


ve avere la certezza che sarà trattato con as¬ 
soluta fermezza, che dovrà rispondere delle 
sue azioni alla giustizia e che andrà incon¬ 
to a una pena giusta e certa, quale che sia 
la sua nazionalità. Nessuna remora perché 
il centosinista deve avere la convinzione 
di possedere le soluzioni migliori, in questo 
campo. Perché siamo noi, e non la desta, a 
sapere che integrazione e legalità, multiail- 
turalità e siairezza, possono vivere solo In¬ 
sieme. Resto convinto che ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno a livello intemazionale è un 
nuovo campo, dento il quale possano vive¬ 
re la staordinaria esperienza del sociali¬ 
smo airopeo e la molteplicità delle alitare 
demoaatiche che esistono nel mondo. Non 
aedo si possa pensare, pa dirlo con chiarez¬ 
za, ad una grande organizzazione mondia- 

«Abbiamo bisogno di 
un nuovo campo nel 
quale possano convivere 
le esperienze socialiste 
e quelle democratiche» 


le delle forze di processo che non racchiuda 
dento di sé i demoaatid americani o il Par¬ 
tito del Congresso indiano e tante nuove for¬ 
ze che in Africa, in Asia e in Europa nasco¬ 
no dalle sfide del nuovo millennio. E' una 
grande casa intemazionale dei demoaatid 
e dei socialisti, quella che dovremo costndre 
insieme. 
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lunedì 27 agosto 2007 


PARTITO DEMOATICO 

IL DIBATTITO 


A sorpresa il ministro della famiglia rinunoia 
alla polemiea ed è d’aeeordo 
oon Sposetti. Ma serve una Authority 


Letta parla delle alleanze e dice: «Finora 
il Pd ha rafforzato il governo Prodi. Confermato 
l’assetto attuale ma ci guardiamo intorno» 


Bìndì e la Casta: «Sono giusti 
i rimborsi elettorali ai partiti» 

Sul Pd: un partito maggioritario ma dovrà avere forti coaiizioni 
Letta: «Dovrà sostenere il governo Prodi e ia maggioranza» 

M di Giuseppe Vittori / Roma 

È VERO, parlare del finanziamento pubblico 
dei partiti non è facile e neanche troppo popo¬ 
lare al momento. Ma Rosy Bindi, si dice d’ac¬ 
cordo con il tesoriere Ds Sposetti: va bene ri¬ 
dimensionare i costi 



della politica, «se ne 
può discutere, vedia¬ 
mo», ma dice, con¬ 
versando a Porto Sant'Elpidio, 
con Gian Antonio Stella su «buo¬ 
na e cattiva politica», se ai partiti 
si toglie il rimborso delle spese 
elettorali - perché di questo si par¬ 
la - allora in politica resta soltan¬ 
to chi ha grandi capitali. Piutto¬ 
sto, «si potrebbe pensare a un ga¬ 
rante», una figura in grado di ga¬ 
rantire appunto, trasparenza e 
correttezza. Si potrebbero ridurre 


i parlamentari, ad esempio, del 
30%. «abolirei anche il Senato». 
11 Fisco, dice, non serve per paga¬ 
re «i privilegi della Corte di Cesa¬ 
re», ma per pagare «i confi giusti 
e verificabili della politica». 
Quanto ai patrimoni attuali dei 
due partiti, la Bindi, è per una fu¬ 
sione: ognuno con quello che ha 
nella nuova casa. Compresa la 
professionalità della classe diri¬ 
gente storica Ds e DI. Per un gior¬ 
no mette da parte lo scontro fron¬ 
tale con gli altri candidati, Veltro¬ 
ni anzitutto, ma senza essere 
«huonista»: anche volendo non 
ci riuscirebbe. Assicura che se 
non dovesse essere lei la segreta¬ 
ria del pd, «chiunque sarà avrà in 


Rosy Bindi e nei suoi sostenitori 
dei buoni sostenitori del Pd». 
Inizia di buona mattinata a Berga¬ 
mo e finisce di sera a Porto San¬ 
t'Elpidio. Enrico Letta, invece, va 
nella rossa Emilia, a Modena per 
incontrare i suoi sostenitori. 
Bindi da Bergamo precisa: «È be¬ 
ne che sia chiaro che non esiste 
alcuna alleanza con Enrico Letta. 
Noi continueremo a portare 
avanti la nostra idea di partito de¬ 
mocratico, senza fare operazioni 
di potere». Non resiste a una bat¬ 
tuta al veleno diretta al sindaco 
di Roma alla cui lista stanno ade¬ 
rendo personalità di tutto rilievo: 
«Noi non facciamo il partito de¬ 
gli italiani e delle italiane famose. 
1 primi cento sottoscrittori della 
mia lista sono rigorosamente rap¬ 
presentativi, secondo i dati Istat, 
della composizione della popola¬ 
zione italiana». E poi rilancia 
quello che ormai è diventato il 
suo pallino fisso: un confronto 
tra tutti gli sfidanti. In videocon¬ 
ferenza il 15 settembre. 

Nel pomeriggio con Gian Anto¬ 
nio Stella, a proposito di Pd e fu¬ 


ture coalizioni: «Il PD dovrà ave¬ 
re una forte vocazione governati¬ 
va maggioritaria, ma anche forti 
coalizioni; credo che questo, di 
consolidare la coalizione, sia uno 
dei primissimi impegni dal 14 ot¬ 
tobre. Per me coesione significa 
favorire una buona politica che 
non resta fine a se stessa, ma sfo¬ 
cia nella buona amministrazio¬ 
ne». Ma davvero sarà un partito 
nuovo quello che sta per nasce¬ 
re? «Basta guardare me, io sono 
la testimonianza vivente di una 
novità», risponde sorridendo. 
Enrico Letta a Modena parla di 
un «partito orizzontale e non ver- 
ticista», bacino dove far confluire 
le idee, «che deve rispettare le au¬ 
tonomie territoriali» e, guardan¬ 
do all'attualità, non scegliere i 
candidati regionali a Roma. Il Pd, 
insiste, deve sostenere il Gover¬ 
no Prodi e la maggioranza che lo 
sostiene, ma allo stesso tempo 
stare attento alle cose che succe¬ 
dono per non ripetere gli errori. 
«Da quando c'è il Pd - dice - il Go¬ 
verno Prodi è più forte. Noi sia¬ 
mo impegnati per questo gover¬ 


no e con questa maggioranza, 
ma è evidente che tutti devono 
fare la loro parte con buonsenso. 
Il fatto che siamo impegnati con 
questa maggioranza vuol dire 
che non bisogna guardare agli er¬ 


rori e a ciò che sta accadendo, sta¬ 
re attenti alle cose che succedono 
e alle evoluzioni che sono in cor¬ 
so. Ma in questo momento - con¬ 
clude - sosteniamo questa mag¬ 
gioranza». 


DESTRA 

Santanché vuole 
chiudere le moschee 

«Credo che in Italia do¬ 
vremo chiudere le mo¬ 
schee. Non si sa come ven¬ 
gano aperte, come venga¬ 
no mantenute, chi sono 
gli imam. Comincicimo a 
dire basta». Lo ha afferma¬ 
to la parlamentare di An 
Daniela Scmtanchè, nel 
corso di un appuntamen¬ 
to di «CortinalnconTra». 
Riferendosi cilla storia di 
Marina Nemat, presente 
al dibattito e autrice di 
«Prigioniera a Teheran», 
Santanché ha aggiunto: 
«Se andiamo avanti così, 
con il ministro degli Inter¬ 
ni che dice "meglio il velo 
che le veline”, e il mini¬ 
stro della solidarietà socia¬ 
le che destina 10 milioni 
per l'istruzione delle don¬ 
ne immigrate, ma poi lo 
devolve alle moschee, di 
storie come quella di Mari¬ 
na ne avremo anche in Ita¬ 
lia». 

Santanché - che sul tema 
del velo islamico sta gio¬ 
cando la sua notorietà po¬ 
litica - arriva buona ulti¬ 
ma nella compagnia di 
quanti parlano di chiude¬ 
re le moschee, campagna 
aperta da tempo su Libero 
e sul Giornale ma anche 
sul Corriere della Sera. Nel¬ 
le ultime settìmcme in 
Lombardia vi è stata una 
serie di lievi attentati e vio¬ 
lenze (molotov o ordigni 
mdimentaU) diretti con¬ 
tro moschee o contro sin¬ 
goli religiosi islamici. 


^3 PUOI FARE QUELLO CHE VUOI DI QUESTA PAGINA: 

A) IGNORARLA E CONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO. 

B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO 
CON TASSO ZERO SAVA' E INIZIARE A PAGARE NEL 2008. 



Panda Naturai Power, l’auto amica deH’ambiente. Doppia aiimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totaie e abitabiiità di un’auto di categoria superiore. 


Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e dell’Incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa). Anticipo Zero - durata 48 mesi; 1“ rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 
Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile € 10.000. Salvo approvazione . Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/IOOkm (ciclo combinato). Emissioni COj: 114 g/km. 
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LA FESTA DE L’UNITÀ 


Il tema a Bologna è l’informazione ai tempi 
del Partito demooratioo. E il primo problema 
riguarda proprio i giornali «di riferimento» 


Il direttore deirUnità: «La parola organo 
non mi piace, penso a un giornale che parli 
a una vasta area. Possiamo ancora crescere» 


GLI APPUNTAMENTI 



La proposta di Cuillo. Padellaro alla Bindi che vuole un nuovo nome: «Questa testata non si tocca» 


M di Andrea Carugati / Bologna 


CAMBIAMENTI Con la nascita del Pd cam¬ 
bierà qualcosa, in Italia, tra politica e informa¬ 
zione? Una domanda complicata, cui ieri alla 
festa dell'Unità di Bologna hanno cercato di 


gna fame uno solo?». E ancora: 
«La parola organo di partito non 
mi piace, il giornale deve essere 
un riferimento per l'area del Pd, 
l'Unità lo sarà certamente. Tra le 
due testate c'è una sproporzione 
che avvertono anche i bravi col¬ 
leghi di Europa:noi siamo un 
giornale completo, loro una te¬ 
stata di approfondimento». Alla 


Bindi Padellaro dice: « Noi la sh- 
miamo, ma se il problema sono 
i soldi la regola deve valere per 
tutti: se si eliminano i finanzia¬ 
menti ai giornali allora abbassia¬ 
mo anche i rimborsi elettorali ai 
parbtì». «In questo modo resta¬ 
no a far politica solo queUi che i 
soldi ce li hanno già - avverte 
Cuillo. «lo sono perché i finan¬ 


ziamenti ai giornali continuino 
ad arrivare. Ma non a tutti - dice 
il direttore de l'Unità - C'è un di¬ 
segno di legge del governo che 
prevede di tagliare i fondi ai gior¬ 
nali fantasma è lì che bisogna 
colpire». La platea approva. 

Si parla anche di Tg e dei famige¬ 
rati pastoni politici. «Cambiare 
si può e si deve - spiega Di Bella - 


ma dipende anche dalla politi¬ 
ca: con queste coalizioni fram¬ 
mentate e litigiose se un giorno 
tagliamo una dichiarazione ci ac¬ 
cusano di essere servi del gover¬ 
no, Per questo vedo bene Pd e 
Partito delle libertà: così potre¬ 
mo avere solo due campane e 
non più 25... Noi dobbiamo ave¬ 
re più coraggio ma la politica de- 


rispondere i direttori 
dell'Unità e del Tg3, 
Antonio Padellaro e 
Antonio Di Bella, con 

U responsabile informazione dei 
Ds Roberto Cuillo, negli insoliti 
panni dell'intervistatore. Si par¬ 
te da una questione delicatissi¬ 
ma: quale sarà "il giornale" del 
Pd? Rosy Bindi ieri in un'intervi¬ 
sta al Carlino ha proposto una 
"testata nuova", dunque niente 
più finanziamenti pubblici per 
Unità e Europa. Cuillo ha ricor¬ 
dato il molo di questo giornale 
nella storia italiana, «usciva in 
clandestinità anche sotto il fasci¬ 
smo». «Io penso che l'Unìfà si 
possa candidare a essere il gior¬ 
nale del Pd», ha proposto Cuil¬ 
lo. E Padellaro: «L'Unità non si 
tocca, è un patrimonio dell'Italia 
e non solo della sinistra: il gior¬ 
nale si è radicato bene ma non 
ha ancora espresso al massimo 
le sue potenzialità. Questa di¬ 
scussione sulla fusione dei due 
giornali è insensata, le polemi¬ 
che sono il riflesso di qualcosa 
che avviene nelle stanze della 
politica. I due giornali possono 
vivere in parallelo, perché biso- 



II dibattito di ieri, con i direttori del Tg3 Di Bella e de l'Unità Padellare con Cuillo 


LA POLEMICA 

«Nei dibattiti noi donne 
chiuse nella riserva indiana» 


■ Poco spazio per le donne nei 
dibattiti della festa deU'Unità di 
Bologna? O meglio: donne confi¬ 
nate in riserve indiane, lontane 
dal dibattito politico a tutto ton¬ 
do? L'accusa arriva dalla parla¬ 
mentare ds Donata Lenzi, che le¬ 
ga la questione aU'assenza di can¬ 
didature in rosa per le leadership 
regionali del Pd: «Siamo confina¬ 
te nei dibattiti su scuola e welfa- 
re. E se le donne non vengono 
chiamate a parlare di politica poi 
è chiaro che non vengono rico¬ 
nosciute in grado di svolgere un 
molo politico come quello di se¬ 
gretario regionale». 

Lenzi sfoglia il programma e pun¬ 
ta il dito: con l'eccezione di Anna 
Finocchiaro e Vittoria Franco, di¬ 
ce, «i parterre tutti al femminile 
ci sono solo quando si discute di 
'bilancio di genere', 'ambiente', 
'welfare', 'concfiiazione dei tem¬ 
pi' e 'rappresentanza delle donne 
nelle istituzioni'». «Quest'ulti¬ 


mo- dice Lenzi - è un tema su cui 
sarebbe stato interessante con¬ 
frontarsi con qualche uomo...». 
D'accordo anche Gabriella Ercoli¬ 
ni, esponente della mozione An- 
gius-Zani che ha deciso di restare 
nella Quercia: «All'inaugurazio¬ 
ne di questa festa sul palco c'era¬ 
no solo uomini,».Il responsabile 
delle feste Lino Paganelli replica 
ricordando la presenza a Bolo¬ 
gna delle ministre Bindi, Polla- 
strini, Melandri e Turco. E ricor¬ 
da che la vicepresidente del gmp- 
po dell'Ulivo alla Camera Mari¬ 
na Sereni farà un faccia a faccia 
con DUiberfo. «Le feste - dice Pa- 
ganeUi- non possono essere la so¬ 
luzione di un problema politico, 
per cui si legano le donne a certi 
temi. Le feste registrano la que¬ 
stioni aperte, possono denun¬ 
ciarle. A Bologna c'è una pro¬ 
grammazione che cerca di discu¬ 
tere anche di questo, proprio in 
vista della costruzione del Pd». 


ve fare un passo indietro». Cuil¬ 
lo insiste: «Vorrei più coraggio 
dai giornalisti, ho nostalgia di 
Andrea Barbato che ogni sera si 
assumeva la responsabilità di di¬ 
re la sua sulla politica». 

Si discute anche delle famose vi¬ 
deocassette spedite da Valenti¬ 
no Rossi a Tgl e Tg5 una decina 
di giorni fa: «È un errore manda¬ 
re cassette preconfezionate e sen¬ 
za contraddittorio», ha detto 
Cuillo. E Di Bella: «A noi la cas¬ 
setta non è arrivata, ma avrei fat¬ 
to parlare anche un funzionario 
del fisco. Non mi piace fare da 
megafono». Padellaro: «Il servi¬ 
zio pubblico non lo dovrebbe fa¬ 
re. Dal centrosinistra c'è stato 
troppo silenzio, ma non è che se 
una cosa la fa Riotta invece di Mi- 
mun si può stare zitti. Le cose 
vanno dette anche se si tratta di 
ottimi professionisti come Riot¬ 
ta». Si parla anche del potere dell' 
informazione: «Ormai le fonti 
sono tante, il cittadino non si be¬ 
ve più una cosa solo perché lo di¬ 
ce la tv», dice Di Bella. «Sia noi 
che i politici dovremmo avere 
una maggiore consapevolezza 
sui limiti del potere dei media». 
PadeUaro elogia il Tg3, «un'oasi 
negli anni del berlusconismo». 
Le primarie: «Spero che i candi¬ 
dati parlino di idee e proposte, 
di scuola e salute. Negli Usa ci si 
scontra aspramente ma su cosa 
fare», dice Di Bella. Più critico Pa¬ 
dellaro: «Le prime mosse non 
mi sembrano esaltanti: le querel¬ 
le sui regolamenti, i messaggi ci¬ 
frati suUe Uste, le discussioni 
molto interne. Perché il 14 otto¬ 
bre sia un successo bisogna apri¬ 
re le finestre». 



27 agosto, lunedì 


SALA 14 OTTOBRE 

ore 21.00 

Casadeipensieri2007 - “Monicelli: un uomo 
del futuro” 

conversazioni con Sara Pesce, Mario Monicelli 
ore 22.00 

Casadeipensieri2007 - “Rossini! Rossini! 
Esperienze e vita di Gioachino Rossini tra Bo¬ 
logna Napoli e Parigli” 

Mario Monicelli, Marco Beghelli, Luigi Fer¬ 
rari, Angelo Guglielmi consegna a Mario 
Monicelli la “Targa ricordo di Paolo Volponi 
alla Casa dei Pensieri” 

Presiede Giacomo Manzoli 
A seguire “Rossini! Rossini!” recita! di Felicia 
Bongiovanni (soprano), Nicoletta Conti 
(pianoforte), in coilaborazione con Auser 

SALA DUE TORRI 

ore 18.00 

L’Accademia degli ultimi e la Bertoldo spa 
illustrano il progetto “1609-2009 Giulio Cesare 
Croce il poeta della fame” 

Paolo Marani, Emilio Bonavita, Daniele Vitella 
Wladimir Fava 


SALA DUE TORRI 

ore 21.00 

“La rete dei giovani amministratori: un contri¬ 
buto al Partito Democratico ed alla politica del 
futuro” 

Raffaele Donini, Walter Vitali, Carmine Ca¬ 
sella, Raffaella Raimondi, Veronica Lenzi, 
Lorenzo Minganti, Andrea Colombo, Giu¬ 
lio Pierini, Simone Scalcione, Nicola Bo¬ 
schetti. Conduce Andrea Bonzi 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 

ore 21.00 

Antonella Landi “La prof. Diario di un inse¬ 
gnante con gli anfibi” Mondadori 
partecipa Luca Rottura 

SPAZIO DONNE “LA PARTITA DEMO¬ 
CRATICA” 

ore 21.00 

Donne al governo del territorio. “Ambiente e 
valorizzazione del paesaggio” 

Gloria Bedosti, Elisa Bonazzi, Gabriella 
Monterà, Anna Vergnana 



ESAFORUM 

ore 21.00 

Concerto del gruppo Eugenie Indy Rock di 
Bolzano a cura del Centro Accoglienza La 
Rupe 

SPORT 

ore 20.00 

Prove di tiro con l’arco 
ore 20.30 

Esibizione Minibasket by Centro Minibasket 
Bologna 

ore 20.30 

Volley, Memorial “Gianluca Fineo” - girone C 


ANTICIPAZIONI 28 AGOSTO, MARTEDÌ 


SALA 14 OTTOBRE 

ore 21.00 

“Il Sindaco risponde” 

Aldo Balzanelli, Onide Donati, Massimo Gagliardi, 
Armando Nanni, Silvestro Ramunno intervistano 
Sergio Cofferati 

PIAZZA GIANNI RODARI 

ore 18.30 

Inaugurazione della mostra di Emanuele Luzzati 
Partecipano Sergio Cofferati, Sergio Noberini, Vit¬ 
torio Zanella, Andrea De Maria, Francesca Puglisi 

PIAZZA SENIOR 

ore 18.00 

Sicurezza: “Acquistare beni ricorrendo al credito al 
consumo: attenzione alle norme, esigere diritti” 

Maria Grazia Galli, Francesco Avallone 

ore 20.30 

Memoria: “Vinca la sua storia e il suo martirio” di 
Celso Battaglia. La Resistenza scritta da un prota¬ 
gonista. Partecipano l’autore, un rappresentante 

Anpi, Marilena Fabbri, Gruppo 25 aprile 

CORTILE CAFFÈ 

ore 23.00 

Tolga Quartet - dall’Olanda serata manouche, sono¬ 
rità francesi anni ’30 
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Un uomo stava 
andando dalla fidanzata 
quando è stato investito: 
aveva solo 34 anni 


IN ITALIA 


A Genova una pattuglia 
bloooa un automobilista 
ohe sbandava: nei oorpo 
alool 4 volte oltre il limite 


Ubriaco, già 3 volte «recidivo»: stavolta uccìde 

Gli avevano ritirato la patente per guida in stato di ebbrezza nel 2002, 2003 e 2004: 
venerdì ha falciato un motociclista vicino Brescia. È stato denunciato per omicidio colposo 


di Maristella lervasi / Roma 


UBRIACHI al volante e ancora vittime sulle 
strade italiane. Un motociclista milanese di 
34 anni è stato ucciso venerdì sera mentre an¬ 
dava dalla fidanzata ad Orzinovi (Brescia). 


G.G., 33enne di Rie¬ 
sco (Cremona) ha fal¬ 
ciato il centauro Gian 
Carlo Belli nel corso 

di un sorpasso azzardato sulla 
tangenziale per Soncino: Tuomo 
aveva ingurgitato alcol e non era 
la prima volta che si metteva al 
volante ubriaco. Per «guida in 
stato di ebrezza» a questo stesso 
automobilista era già stata ritira¬ 
ta la patente tre volte: nel novem¬ 
bre del 2002, nell'ottobre del 
2003 e nel febbraio del 2004. So¬ 
no in corso degli esami per capi¬ 
re se l'uomo, denunciato questa 
volta anche per omicidio colpo¬ 
so, avesse anche assunto degM 
stupefacenti. 

E non finisce qui. L'alfra noffe 
nei pressi di bissone (Milano) 
una giovane di 23 anni, C.B. di 
Cinisello Balsamo, guidava ubri- 
ca sulla statale 36 Valassina, 
quando all'1.30 è stata sbalzata 
fuori dalla Ford Ka: l'auto si è ri- 
balfafa nell'urto con uno sparti- 
traffico. Ora la donna è ricovera¬ 
ta in gravissime condizioni al¬ 
l'ospedale di Monza; illeso inve¬ 
ce il ragazzo che stava al suo fian¬ 
co. Mentre è ancora in coma al 
FatebenefratelU di Milano la gio¬ 
vane di 29 anni investita nel cen¬ 
tro del capoluogo lombardo da 
una moto colpita e fatta sbmda- 
re da un'auto guidata da un im¬ 
migrato ucraino, con un alto tas¬ 
so alcolico nel sangue, che era 
passato al semaforo col rosso. 
Non cessa l'emergenza alcol che 
provoca morti e feriti per le con¬ 
seguenze di automobilisti che 
«bevono troppo». Un'escalation 
senza fine, e dagU esiti che a vol¬ 
te possono persino sfiorare una 
strage. Come quella che poteva 
accadere sabato scorso sull'auto¬ 
strada AIO Genova-Ventimiglia 
nel giorno del controesodo. Un 
genovese di 57 anni ha allarma¬ 
to decine di automobilisti; proce¬ 
deva con sbandate evidenti. Era 


E sempre ieri un altro 
schianto micidiale 
vicino Udine: morta 
una donna, feriti 
alcuni bambini 


15 giugno 


ubriaco. Una pattuglia del 113 
avvisata da chi «temeva di mori¬ 
re» è riuscita a bloccare l'uomo 
nei pressi di Genova: l'uomo è 
stato fatto accostare in una piaz- 
zola di sosta e sottoposto alla pro¬ 
va del «paUoncmo»: aveva un 
tasso alcolico oltre i 2,73 gr per li¬ 
tro, quando il nuovo limite è 
0,5. È stato denunciato e l'auto è 


15 luglio 


stata recuperata dal figlio chia¬ 
mato dagli agenti. 

Il fine seftimana è purtroppo an¬ 
che un bollettino di guerra per 
gli incidenti stradali. Un giovane 
motociclista di 24 anni è morto 
ieri a Torbole Casaglia (Brescia). 
Il ragazzo ha perso il controllo 
della sua Honda 600 ed è finito 
in un canale d'acqua quasi pro¬ 


sciugato. Altri due gravi inciden¬ 
ti stradali sono accaduti in Friuli, 
che nella sola giornata di ieri ha 
contato un morto e 13 feriti. Lun¬ 
go la corsia Sud della A23, in pro¬ 
vincia di Udine, un furgone con 
larga ceca è finito contro un Tir 
parcheggiato in un'area di sosta. 
Nell'urto, una dorma è morta 
mentre un'altra persona e due 


bambini sono rimasti feriti. Poco 
dopo, due autovetture sono usci- 
fe fuoristrada sull'A 4: otto i feri¬ 
ti, di cui alcuni sono stati ricove¬ 
rati negli ospedali di Portogmaro 
(Venezia) e di Udine. Mentre ad 
Artegna, sempre nel FriuUano, 
una donna ha tamponato una bi¬ 
cicletta sulla quale si trovava un 
cittadino francese di 76 anni. 


Un ragazzo di 22 anni, ubriaco, 
ha invesfito e ucciso a Modena una 
donna moldava di 39 anni. Il tasso 
alcolemico del giovane conducente 
- secondo i risultati del test - è 
risultato di quattro volte superiore al 
limite consentito dalla legge. 


Quasi una fotocopia 

dell’incidente di Brescia: Claudia il 
15 luglio a Pinerolo (Torino) viene 
investita e uccisa sulle strisce da 
un’automobilista ubriaco, a cui 
avevano ritirato la patente già tre 
volte per lo stesso motivo 


7 agosto 


Era sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti invece la donna che a 
Stra (Ve) il 7 agosto ha travolto e 
ucciso una coppia di turisti rumeni 
che attraversava sulle strisce 
pedonali. La donna è stata arrestata 
con l’accusa di omicidio colposo 


18 agosto 


Nel veronese due ragazzi hanno 
perso la vita in un incidente causato 
da una automobilista che aveva in 
corpo alcol 4 volte oltre i limiti. La 
donna aveva tamponato anche 
un’altra auto, ma era talmente 
ubriaca che non se ne è accorta. 



CONTROESODO 


Rientro con code 
e rallentamenti 


Ultimo week end di 

agosto: l'ora del grande 
rientro dalle vacanze. La 
fase del rientro più consi¬ 
stente dalle ferie, già in 
corso da venerdì, si sfa 
svolgendo in maniera re¬ 
golare: per tutta la giorna¬ 
ta il traffico è stato scorre¬ 
vole, senza difficoltà di ri¬ 
lievo, nemmeno sulle 
principali direttrici. La cal¬ 
da giornata estiva e le at¬ 
trazioni sportive del po¬ 
meriggio di (Gran Premio 
di Formula 1 e la prima 
giornata di Campionato 
di calcio) hanno protrat¬ 
to molte partenze per il ri¬ 
torno a casa a dopo le 20 
di sera. Nodi critici della 
circolazione automobili¬ 
stica del controesodo, il 
tratto Valdichiana-Chiusi 
suUa Al in direzione Na¬ 
poli, dove si è formata 
una coda a causa di un vei¬ 
colo in fiamme, e il tratto 
Ferrara sud e Altedo della 
A13, con un intasamento 
di 2 chilometri dovuto ad 
un incidente. SuU'auto- 
sbada A14, tra Bologna 
San Lazzaro e Bologna 
Borgo Panigaie, e sulla Al 
tra Scandicci-Bcirberino di 
Mugello in direzione Mi¬ 
lano, code a tratti per traf¬ 
fico intenso. 


Patente «alcolica»: trucchi (e euro) per evitare il ritiro 

Dal rifiuto deii’etiiometro aiie muite. Le associazioni; c’è sempre quaicosa che addoicisce le leggi 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


CON I SOLDI in mano è 
possibile evitare la sospen¬ 
sione della patente. Anche 
se 11 soggetto è così ubriaco 
da tenere a fatica una con- 
versazione-base con il poli¬ 
ziotto che Tha fermato; Tim- 
portante è pronunciare le paro¬ 
le magiche «mi rifiuto di fare il 
fest per Talcol». Da quel mo¬ 
mento in poi l'unico obbligo è 
meffere mano al portafogli e 
pagare una somma che oscilla 
tra i 2.500 e i 10 mila euro. 

A meno che il «protagonista» 
della vicenda non sia causa di 
un incidente: in questo caso la 
multa aumenta da 3 mila a 12 


mila euro. 

«Come al solito a venir colpiti 
sono solo i pesci piccoli, coloro 
i quali non possono permetter¬ 
si la multa», denuncia il presi¬ 
dente delTAsaps (Associazione 
Sostenitori Arrfici Polizia Stra¬ 
dale) Giordano Biserni. «È evi¬ 
dente, infatti, la disparità di 
trattamento - continua Biserni 
- tra conducenti che si trovano 
nelle medesime condizioni di 
fatto e di diritto. Poniamo il ca¬ 
so che persone in evidente sta¬ 
to di ebbrezza vengano sorpre¬ 
se alla guida di veicoli: alcune 
soffieranno nell'etilometro o 
accetteranno di sottoporsi al 
narcotest, altre invece si rifiute¬ 
ranno. Le prime rischieranno 
sanzioni penali, mentre le se¬ 
conde resterarmo immuni da 


questa eventualità, configurcm- 
dosi a loro carico semplici illeci¬ 
ti amministrativi, seppur pe¬ 
santi». 

Fino a raggiungere il paradosso 
in cui il soggetto è così ubriaco 
da non riuscire neanche a sof¬ 
fiare nel tubo delTetHometro: 
in questo caso potrebbe benefi¬ 
ciare «dell'impossibilità della 
qualificazione del reato» da lui 
commesso (perché il giudice 
non saprà mai il grado di alcol 


Il 30% degli incidenti 
dovuto a ubriachezza 
Il nuovo decreto 
inasprisce i limiti, ma 
le scorciatorie ci sono 


nel sangue) pur non potendo 
essere definito «non collabora¬ 
tivo», perché al momento del 
test il guidatore non si è rifiuta¬ 
to «ma semplicemente non po¬ 
teva». E non è tutto. Se il veico¬ 
lo guidato non è intestato al 
conducente (magari è della mo¬ 
glie), non si incorre neanche 
nel sequestro. 

Restano, comunque, i tre «scali¬ 
ni» per giudicare lo stato di eb¬ 
brezza al test: il primo è per un 
tasso alcolemico compreso tra 
0,5 e 0,8 grammi per litro (mul¬ 
ta tra 500 e 2 mila euro, arresto 
fino a un mese e sospensione 
della patente tra 3 e 6 mesi); il 
secondo con un valore compre¬ 
so tra 0,8 e 1,5 (800 e 3.200 eu¬ 
ro di multa, 3 mesi di arresto e 
sospensione da 6 mesi a un an¬ 
no); Infine un tasso superiore a 
1,5 grammi (da 1.500 a 6 euro. 


fino a 6 mesi d'arresto e sospen¬ 
sione da uno a due anni). 

In tutti e tre i casi la pena deten¬ 
tiva può essere sostituita da 
un'attività a titolo gratuito 
presso strutture sanitarie trau¬ 
matologiche pubbliche. «In 
questi anni - continua Biserni - 
ci siamo resi conto che ogni 
volta che una legge doveva an¬ 
dare a intaccare Tutilizzo di al¬ 
col o la vita dei locali e delle di¬ 
scoteche, è sempre successo 


Biserni (Amici poiizia 
stradaie): «Chi paga 
la scampa, restano 
presi solo i soliti 
pesci piccoli» 


qualcosa che stemperasse 
l'obiettivo dichiarato...». 

E questo nonostante il 30% de¬ 
gli scontri tra veicoli sia causa¬ 
to dall'uso di alcolici tanto che 
il comandante della polizia 
stradale Antonio Giannella ha 
denunciato che «gli incidenti 
su strada rappresentano la pri¬ 
ma causa di morte per i ragaz¬ 
zi». 

Con il vice Ministro dell'Inter¬ 
no, Marco Minnitti, che ha ac¬ 
ceso gli anabbaglianti sul fatto 
che «durate il week end, tra le 2 
e le 6 del mattino, il 25% degli 
under 35 è positivo alTetilome- 
tro». E in un decennio in cui si 
accusano i giovani di non inte¬ 
ressarsi ai meccanismi della po¬ 
litica pare, secondo i dati del¬ 
TAsaps, che i ragazzi sono infor¬ 
matissimi suUa possibilif à di ri- 
fiufare il fesf... 


IL DIBATTITO Alla Festa de l'Unità sull’Informazione la proposta di legge popolare. Passa (Ds): un modo per rlawlolnarsl alla polltloa 

L’Antimafia? Insegniamola a scuola 


IMMIGRAZIONE 

Uno sbarco nella Locride tra i bagnanti 
Gommone alla deriva soccorso a Lampedusa 


■ / Pesaro 


Inttodurre Tinsegnamenfo dell' 
antimafia nelle scuole e nelle 
Universifà attraverso una legge 
di iniziativa popolare. È la pro¬ 
posta avanzata ieri pomeriggio 
a Pesaro alla Festa nazionale de 
l'Unità sulTinformazione da Ta¬ 
nia Passa del Dipartimento in¬ 
formazione e editoria dei Ds. 
Presenti alTincontto - in cui si è 
discusso dei nuovi linguaggi del¬ 
le mafie - il responsabile antima¬ 
fia dei Ds Lorenzo Diana, il vice- 
presidenfe della Commissione 
antimafia Giuseppe Lumia, Pie¬ 
tro Ingroia, Elisabetta Caponnet- 
to, Annamaria Pancallo dei ra¬ 
gazzi di Locri e Roberto Morrio- 
ne. «Abbiano scelto la formula 


della legge d'iniziativa popolare 
- ha spiegato Passa - perché i cit- 
fadini possano essere coinvolti 
nella scelfa delTindirizzo etico 
del proprio paese, per tornare ad 
awicinarsi alla politica». Quan¬ 
do furono uccisi Falcone e Bor¬ 
sellino, «la mia generazione e le 
altre - ha ricordato - percepiro¬ 
no uno Stato debole che non 
seppe proteggere chi ne proteg¬ 
geva i principi costituzionali. 
Poi il nuovo millennio ci ha fat¬ 
to entrare nella società delTin- 
formazione e della comunicazio¬ 
ne. E mentre la politica e la socie¬ 
tà si accapigliavano suUa com¬ 
prensione di questo fenomeno, 
le mafie si stavano aggiornando 
trovando nelle nuove infrastmt- 
ture comunicative un nuovo ve¬ 


icolo per i propri codici ed il pro¬ 
prio linguaggio». 

La Fondazione "Libera Informa¬ 
zione" (costola di Libera, l'asso¬ 
ciazione contro le mafie e per la 
legalità guidata da Luigi Ciotti, 
che verrà presentata pubblica¬ 
mente a settembre) parteciperà 
«senz'altro» al progetto di legge, 
ha annunciato Roberto Morrio- 

Incontro con Lumia 
Ingroia e altri: 
capire i nuovi 
i codici con cui i boss 
prendono potere 


ne. «La strage di Duisburg - ha 
osservato - ha messo davanti al¬ 
l'Europa e alTopinione pubblica 
italiana il vero livello di penetra¬ 
zione intemazionale a cui sono 
arrivate le mafie. Potrebbe e do¬ 
vrebbe essere una svolta, per le 
istituzioni, per le scelte politiche 
e per Tinformazione, le prime re¬ 
azioni non hanno però colto 
questo aspetto. Dopo pochi gior¬ 
ni i riflettori si sono spenti e Tin¬ 
formazione, cessata la spettaco¬ 
larità superficiale della cronaca, 
ha spento di nuovo le luci». 
«Tra le grandi responsabilità del 
paese - ha continuato Morrione 
- oltre alla deriva etica e civile di 
una parte della politica, dell'im¬ 
prenditoria, delle amministra¬ 
zioni pubbliche, c'è quella dell' 


informazione. Per questo Libera 
sta realizzando, nella veste di 
una fondazione, un osservato- 
rio nazionale sull'informazione 
contto le mafie». «Nel nostro Pa¬ 
ese dobbiamo molto rafforzare 
Tinformazione territoriale - ha 
commentato il vicepresidente 
deU'Antimafia Lumia -, si tratte¬ 
rebbe di una risorsa in molti ter¬ 
ritori per promuovere la legali¬ 
tà, attraverso inchieste, denun¬ 
ce, reportage, smascherando la 
forza della mafia che - ha rimar¬ 
cato - è collusiva sui ferritori, è 
una forza che ricatta e minaccia 
e che mette spesso in serio peri¬ 
colo la libertà di stampa, come è 
stato dimostrato in questi mesi, 
con molti giornalisti che vivono 
oggi sotto scorta». 


■ Le coste della Locride si con¬ 
fermano una delle mete preferi¬ 
te dai trafficanti di essere uma¬ 
ni. Con la più classica della me¬ 
todologia degù scafisfi, queUa 
deUo spiaggiamenfo della bar¬ 
ca, ieri sono arrivati in 217 suUa 
spiaggia di Monasterace (Catan¬ 
zaro). Da un vecchio motope¬ 
schereccio sono scesi 136 uomi¬ 
ni, 35 donne e 46 bambini, tut¬ 
ti di etnia curda, turca ed irache¬ 
na. Si tratta deUo sbarco più con¬ 
sistente mai registrato sulla co¬ 
sta reggina ed è l'ottavo che si 
verifica negli ultimi dieci mesi, 
dopo una pausa che era durata 
armi. Ad avvistare Timbarcazio- 
ne in awicinamento sono stati 
i bagnanti che verso le 11 si tro- 


vavmo m spiaggia. 

Nella zona sono arrivati carabi¬ 
nieri, poliziotti, finanzieri e per¬ 
sonale deUa guardia costiera. Al¬ 
ami migranti erano ancora sul¬ 
la spiaggia, altri stavamo cercan¬ 
do di allontanarsi e sono stati 
rintracciati per le strade del pae¬ 
se o suUa statale 106. 

Sarebbero partiti 5 o 6 giorni fa 
dal porto torco di Istambul, a 
bordo di una vecchia imbairca- 
zione in feno il cui nome era in¬ 
ciso sulla fiancata: «Dinger Reis 
2 ». 

Giornata di anivi anche suU'iso- 
la di Lcimpedusa. 52 immigrati, 
tra cui 7 dorme, sono stati avvi¬ 
stati su un gommone aUa deri¬ 
va. 
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«Violenza sulle donne; 
troppi occhi chiusi, anche dai pm» 

Fabio Roia, ex procuratore a Milano e oggi membro Csm: 
«Spesso sottovalutazioni, molte vittime si potevano salvare» 


«IL TEMA della violenza sulle donne deve di¬ 
ventare una priorità di un Paese che si dice de¬ 
mocratico: lo deve diventare per i giudici inqui¬ 
renti, per le forze di polizia. E per il Parlamento 


■ di Chiara Affronta 


che dovrà confrontar¬ 
si con la proposta di 
legge del ministro Pol- 
lastrini». È questa la 

opinione di Fabio Roia, giudice 
membro del Csm, che come pm 
della Procura di Milano dal 1991 
al 2006 si è occupato molto di rea¬ 
ti a danno di soggetti deboli, don¬ 
ne e minori. Dopo le vicende di 
questi giorni - dall'uccisione effe¬ 
rata di Maria Antonietta Multari 
da parte dell'ex fidanzato Luca 
Delfino (principale indiziato an¬ 
che della morte di Luciana Biggi 
anni prima) a quella di Chiara 
Poggi a Garlasco - Roia riflette sul 
tema della violenza sulle dorme e 
su cosa sia necessario fare per non 
sottovalutare situazioni di maltrat¬ 
tamento, come forse è accaduto 
nel caso di Maria Antonietta. 
Cosa si poteva fare? 

«Senza aver visto le carte è difficile 
dirlo. Credo, tuttavia, che il qua- 



«La magistratura 


deve specializzarsi 
così da trainare 
anche polizia 
e servizi sociali» 


dro indiziario del primo omicidio 
non consentisse di fare altro, ma 
si poteva però intervenire sul mal- 
trattamento. SI poteva prevenire, 
ad esempio, chiedendo al Gip 
una misura di custodia cautelare 
in carcere, oppure il divieto di fre¬ 
quentazione dei luoghi, delle zo¬ 
ne, del negozi frequentati dalla ra¬ 
gazza. Non si può generalizzare, 
ma spesso vengono sottovalutate 
le situazioni di maltrattamento. 
Ad esemplo, non sempre accade 
che si arresti il flagrante la persona 
sorpresa a picchiare una donna. 
Insomma, ci sono una serie di mi¬ 
sure previste dal codice che non 
sempre vengono prese in conside¬ 
razione». 

Perché si verificano queste 
situazioni? 

«Perché nel nostro Paese ancora 
non è così diffusa la specializzazio¬ 
ne in questa materia. Ci sono pro¬ 
cure che harmo svolto negli anni 
un grande lavoro sul tema della 
violenza alle donne. Realtà come 
quelle di Milano e Torino sono all' 
avanguardia, ad esempio, mentre 
Roma e Napoli sono ancora mol¬ 
to più indietro. Dove c'è una magi¬ 
stratura specializzata si crea un ef¬ 
fetto volano che fa da traino an¬ 
che per la polizia, per i servizi so¬ 
ciali, per i centri antiviolenza: nel¬ 
le zone in cui pm, polizia giudizia¬ 
ria e organi giudicanti sono speda¬ 
lizzati in questa materia si è otte¬ 
nuta ima risposta buona, anche 
sui tempi: ed è molto importante 


che in questi casi il processo sia 
breve». 

Cosa fa il Csm in questo 
senso? 

«Fa formazione, anche se con la 
nuova Scuola di magistratura che 
partirà dalla fine del 2008 - su cui 
abbiamo espresso il nostro dissen¬ 
so - non si sa cosa accadrà. I nostri 
seminari sono sempre molto par¬ 
tecipati, e dovrebbero esser inten¬ 
sificati: ma poi è importante che 
trovino le sensibilità giuste. Biso¬ 
gna tradurre la teoria nella prati¬ 
ca: da un punto di vista giuridico 
non ci sono grossi problemi. Ma 
ce ne sono sul versante dell'ap¬ 
proccio psicologico: è fondamen¬ 
tale mettersi in rete per creare una 
protezione della vittima. In gene¬ 
rale, invece, in Italia, spesso addi¬ 
rittura manca la collaborazione 
anche tra i magistrati, che non si 
parlano, come per esemplo avvie¬ 
ne tra Tribunale dei minori e Pro¬ 
cura ordinaria, nel caso delle vio¬ 
lenze ai minori. Bisogna rendersi 
conto che la violenza alle donne 
dal punto di vista sodale è una 
priorità: i processi sono coinvol¬ 
genti, e non tutti hanno le capaci¬ 
tà per affrontare questi temi. L'ar¬ 
retratezza culturale è ancora forte. 
Inoltre alcuni uffici non hanno 
neppure le risorse adeguate per 
specializzarsi. A MOano si è fatto 
molto in questi anni: esiste un di¬ 
partimento di pubblid ministeri 
specializzati, una squadra mobile 
che si occupa di questi reati e an¬ 


che una realtà di soccorso violen¬ 
za sessuale molto attive. Diverso 
seunadonnaviene picchiata a Ro¬ 
ma: non ottiene la stessa rispo¬ 
sta». 

Cosa pensa della proposta di 
legge del ministro Pollastrini? 

«La tutela è una vera 
questione 
di democrazia 
Subito legge 
la proposta Pollastrini» 


«Ci sono almeno tre motivi per 
cui è importante che questa legge 
passi. Innanzi tutto si delinea una 
nuova figura di reato, quello dello 
stalking (la persecuzione assUlan- 
te, ndr) e poi viene data la possibi¬ 
lità di effettuare intercettazioni te¬ 
lefoniche in caso di maltrattamen¬ 
to, che deresponsabilizzano la 
donna aiutandola molto. Inolhe 
si potrà riconere sempre all'inci¬ 
dente probatorio, anticipando le 
testimonianze, in modo da cristal¬ 
lizzarle in una fase antecedente al 
giudizio: questo garantisce di ac¬ 
corciare i tempi che, a maggior ra¬ 
gione in queste situazioni, incido¬ 
no molto sulla situazione». 


FERRARA 

Tabaccaia 
in rianimazione 
dopo rapina 

■ È in condizioni gravissime 
ma stazionarie una tabaccaia di 
64 anni. Maria Di Domenico, 
colpita violentemente al capo 
con il calcio di una pistola giocat¬ 
tolo durante un probabile tenta- 
hvo di rapina andato a vuoto 
nel suo piccolo negozio poco 
fuori dall'abitato di Casumaro, 
nel Ferrarese. La dorma, traspor¬ 
tata all'ospedale Sant'Anna della 
città estense dopo i primi accer¬ 
tamenti al pronto soccorso di 
Cento, è stata sottoposta a un in¬ 
tervento chimrgico nel reparto 
di neurochirurgia ed è ricovera¬ 
ta in rianimazione. A dare l'allar¬ 
me è stato, verso le 18.45 dell'al¬ 
tra sera, un avventore, che ha 
trovato la commerciante in una 
pozza di sangue dietro il banco¬ 
ne e ha avvisato il figUo della 
donna. Alfonso, 35 anni, che ha 
subito dato l'allarme a 118 e cara¬ 
binieri. Dal negozio, in una stra¬ 
da di passaggio nella campagna 
che porta nel modenese, quasi 
al confine con il territorio comu¬ 
nale di Reno Centese, non sareb¬ 
be stato asportato nuUa. Forse 
chi ha tentato di compiere il col¬ 
po, allarmato dalle gravi condi¬ 
zioni in cui la fulminea aggres¬ 
sione aveva ridotto la vittima 
(che circa dieci anni fa aveva su¬ 
bito proprio un'operazione al ca¬ 
po), ha preferito fuggire a mani 
vuote. Là donna potrebbe aver 
anche tentato di ribellarsi, scate¬ 
nando la tragica reazione. In cas¬ 
sa gli investigatori hanno trova¬ 
to un centinaio di euro; valori 
bollati, sigarette e oggetti di valo¬ 
re non sono stari toccati. I carabi¬ 
nieri della Compagnia di Cento 
e del Reparto operativo di Ferra¬ 
ra, coordinati dal Pm Slmone 
Purgato, hanno fatto un appello 
a eventuali testimoni o a chi 
avesse notato qualche particola¬ 
re significativo. 



MILANO 

Errore nell’aborto 
«selettivo»: muore 
il feto sano 


■ Errore nell'aborto «selettivo» 
in un parto gemellare. Al reparto 
di ostetricia e ginecologia del¬ 
l'ospedale san Paolo di Milano 
quell'enore è stato compiuto. Si è 
intervenuti sul feto della gemella 
sana e non su quella affetta dalla 
sindrome di Down. È stata «una 
fatalità», secondo la direzione sa¬ 
nitaria dell'ospedale. Un errore 
«rarissimo» che deriverebbe dal 
fatto che tra la prima ecografia e la 
seconda le due gemelle si sono gi¬ 
rate nella placenta. L'intervento è 
stato praticato su una dorma qua¬ 
rantenne, incinta di due gemelle. 
Dopo la miocentesi alla diciottesi¬ 
ma settimana per una delle due si 
era riscontrata una alterazione cro¬ 
mosomica non diagnosticabile 
con l'ecografia. La signora ha poi 
deciso di aborrire per la seconda 
volta. «Nel caso milanese il ri¬ 
schio di errore era concreto anche 
se rarissimo» ha spiegato Silvio 
Viale, dirigente radicale e gineco- 
lo all'Ospedale S.Anna di Torino. 
«I due feri erano indistinguibili - 
ha commentato - e nessuna anali¬ 
si avrebbe permesso di verificare 
nel corso deU'intervento se si sta¬ 
va facendo la cosa giusta. Anche 
se le analisi fossero state realizzata 
poche ore prima, lo spostamento 
dei feti, in quella età gestazionale, 
sarebbe potuto avvenire in qualsi¬ 
asi momento». «L'errore compiu¬ 
to al San Paolo di Milano - ha spie¬ 
gato il medico - dimostra come in 
medicina l'errore sia sempre in ag¬ 
guato e che l'aborto debba essere 
considerato come un normale 
aspetto della sanità». Un «caso in¬ 
quietante» per l'«approccio urilita- 
risrico alla vita nascente che rive¬ 
la» commenta il teologo monsi¬ 
gnor Mauro CozzoR. «11 caso è in¬ 
quietante, non tanto per Tenore 
compiuto, quanto per la mentali¬ 
tà e la prassi eugenetica che esso 
mette a nudo». Mentre per Carlo 
Casini, presidente del Movimen¬ 
to per la Vita è tutta colpa della leg¬ 
ge 194 che finirebbe per consenti¬ 
re l'«aborto eugenetico». 


(Midio di Qiiara, (y Ris swUa rimandi 

Oggi i primi risultati dei rilievi biologici, ma (difficilmente saranno (decisivi 


M / Garlasco (Pavia) 

LA SVOLTA tanto attesa 
sull’omicidio di Chiara Pog¬ 
gi sembra proprio destinata 
a non esserci. Anche se i 
Ris di Parma oggi tracceran- 
no una prima ricostruzione 

di quanto è avvenuto lo scorso 
13 agosto nella vOletta di Garla¬ 
sco, con tutta probabilità non riu¬ 
sciranno ancora a dare un volto e 
un nome aU'assassmo che ha bm- 
talmente ammazzato la ragazza. 
Dovrebbe, infatti, essere più che 
altro una riunione "tecnica” quel¬ 
la in programma stamane in Pro¬ 
cura a Vigevano, tra i magistrati e 
gli investigatori, che svolgono le 
indagini sul delitto, e i carabinie¬ 
ri del Ris: si dovrà elaborare una 
strategia da adottare da un punto 
di vista procedurale. Durante rin¬ 
contro, inoltre, i più stretti colla¬ 


boratori del colonnello Luciano 
Garofano - che non ci sarà in 
quanto si trova per lavoro all'este¬ 
ro - illustreranno al Procuratore 
della Repubblica Alfonso Lauro, 
al pm Rosa Muscio e ai loro colle¬ 
ghi carabinieri anche una prima 
ricostruzione di quel che è acca¬ 
duto sulla scena del delitto: una 
dinamica del massacro, avvenu¬ 
to tra le 9 e le 11.30 di mattina, 
nella villetta di via Pascoli, dove 
non si esclude un nuovo sopral¬ 
luogo da parte del Reparto Inve¬ 
stigazioni Scientifiche per ulterio- 

Dalle macchie 
sul pigiama della 
ragazza alle impronte 
fino ai lembi di carne 
trovati sotto ie unghie 


ririRevi. 

Una svolta quindi per ora non 
c'è stata e dalle testimonianze rac¬ 
colte, dai tabulati telefonici e dal 
materiale sequestrato, non sareb¬ 
be emerso nulla di significativo. 
Così come un punto interrogati¬ 
vo rimane il computer di Alber¬ 
to: deve ancora essere sottoposto 
a una perizia per capire se quella 
mattina Tha veramente usato 
per scrivere la tesi o Tha semplice- 
mente acceso. Gli accertamenti 
ai quali è appesa a doppio filo l'in¬ 
chiesta riguardano moltissimi re¬ 
perti: si va dalle macchie sul pigia¬ 
ma alle pantofole che Chiara in¬ 
dossava quella mattina a quelle 
nella doccia. E poi impronte rin¬ 
venute ovunque, anche sul tele¬ 
comando e sulla tv ritrovata acce¬ 
sa. Le analisi riguardano, tra Tal- 
tro, numerosi oggetti sequestrati 
a casa di Alberto perché ritenuti 
compatibOi con le ferite provoca¬ 
te, i capeUi, i peli e le unghie - sot¬ 
to le quali pare ci siano lembi di 
carne - prelevati dal cadavere del¬ 


la giovane dai medici deU'Isfituto 
di Medicina Legale di Pavia. E poi 
le auto e le scarpe del fidanzato 
dove ad occhio nudo non è stato 
possibile vedere alcuna traccia di 
sangue. Ieri intanto nuovo sum¬ 
mit fra i carabinieri di Pavia e Vi¬ 
gevano e il pm Muscio: si sarebbe¬ 
ro confrontati sulle ultime dichia¬ 
razioni rese da alcuni testimoni, 
tra cui ancora quelle della vicina 
che ha di nuovo affermato di 
aver visto una bicicletta appog¬ 
giata al muro della casa di Chiara 
la mattina dell'omicidio. Una bi¬ 
cicletta che però finora non è 
mai stata ritrovata. 

Ancora nessuna 
certezza nemmeno 
dal pc del fidanzato: 
deve ancora essere 
sottoposto a perizia 



MRsIIÌT!^ Sul palco Mery batte Èva 

IL TRANSESSUALE PIÙ BELLO D’ITALIA è Mery Sommella 
di Napoli, 28 anni di professione estetista. È stata eletta la scor¬ 
sa notte a Torre del Lago. Al secondo posto Èva di Albenga 


Il Papa: un «passaporto» per fl Paradiso. I valdesi: non sia un’autocertlficazione 

Ratzinger stringe le «porte». Oggi al via il Sinodo degli evangelici: «La Chiesa non deve impartire ordini o divieti, ma indicare la via per crescere in libertà» 


■ di Roberto Monteforte / Roma 


«È stretta la porta che conduce al 
Padre». Papa Benedetto XVI dedi¬ 
ca la sua riflessione dell'Angelus 
di ieri ai cattolici «devoti» e a tutti 
coloro che si affidano esclusiva- 
mente alla «pratica religiosa». Li 
ha messi in guardia, perché la 
«pratica religiosa» non va vista co¬ 
me fonte «di privilegi o di sicurez¬ 
ze» per entrare in Paradiso. «Non 
basterà» - ha ammonito il pontefi¬ 
ce - vantare «falsi meriti» e «amici¬ 
zia con Gesù» per passare nella 
«porta stretta» della salvezza eter¬ 
na. Quindi, ha chiarito: vi è un 
«passaporto» da esibire per passa¬ 
re da quella porta. È «il modo di vi¬ 
vere» che si esprime in comporta¬ 


menti precisi: la «mitezza», la «mi¬ 
sericordia», «l'amore per la giusti¬ 
zia e la verità, l'impegno per la pa¬ 
ce e la riconciliazione». «Quella 
porta - ha spiegato il Papa com¬ 
mentando il brano del Vangelo di 
Luca letto ieri - è stretta non per¬ 
chè sia riservata ad alcuni eletti, 
ma perchè richiede a tutti impe¬ 
gno e abnegazione nella vita». 
Chissà se hanno quel passaporto 1 
fratelli valdesi e metodisti che ieri 
harmo aperto a Torre PeUice (Tori¬ 
no) il loro Sinodo che si chiuderà 
il 31 agosto. Certo è che gli evan¬ 
gelici italiani marcano con nettez¬ 
za le loro distanze dalla Chiesa di 
Roma. «La Chiesa non è chiamata 


a giudicare o a salvare il mondo: 
lo ha già fatto Gesù. Non è suo 
compito impartire ordini e divie¬ 
ti, ma indicare la via per crescere 
nella libertà». Sono le parole pro¬ 
nunciate dal pastore Sergio Ifibet 
nella predicazione con la quale ie¬ 
ri ha aperto il Sinodo. Parole che 
marcano una forte distanza dagli 
insegnamenti della Chiesa ratzin- 
geria. La polemica si fa esplicita 
con il documento della Congrega¬ 
zione per la Dottrina della fede 
del luglio scorso. «Non si può svili¬ 
re una comunità di credenti in Cri¬ 
sto chiamandola "comunità eccle¬ 
siale" e negandole l'attributo di 
Chiesa - ha spiegato Ribet -. Infat¬ 
ti non si è Chiesa per 
"autocertìficazione", ma per voca¬ 


zione, come persone convocate 
dalla Parola di Dio, per ascoltarla e 
metterla in pratica». «È una Chie¬ 
sa - ha aggiunto - cui è chiesta 
"lucidità profetica" e che per que¬ 
sto sia capace di affermare la veri¬ 
tà e resistere alla tentazione del po¬ 
tere». «Il vero problema al quale 
dovremo dare risposta - ha affer¬ 
mato il pastore - è se siamo capaci 
di ascoltare non la realtà, non la 
tradizione, non altre voci, ma la 
Parola del Dio vivente. Potremmo 
pagare cara la tentazione della 
Chiesa - delle Chiese - di confon¬ 
dere la volontà di Dio con il pro¬ 
prio prestigio». «Oggi Chiese e Sta¬ 
to - ha proseguito - poteri e Chie¬ 
se, tendono a invadere il campo al¬ 
imi, a volte per il "bene comune" 


(stabilito chissà da chi), a volte, 
parrebbe, per il male comune». 
Toni che esprimono le difficoltà 
del dialogo ecumenico, sottolinea¬ 
to pure dalla «moderatora» della 
Tavola valdese, pastora Maria Bo- 
nafede che ha indicato i temi prin¬ 
cipali del Sinodo. Intanto la laicità 
da difendere. «Crediamo ferma- 

Ancora polemica 
dopo il documento 
vaticano che non 
riconosce i valdesi 
come «Chiesa» 


mente nella piena autonomia del¬ 
lo Stato a legiferare senza ingeren¬ 
za alcuna. Il nostro paese subisce 
un'ondata di clericalismo a cui la 
poUfica non sa reagire, né a destra 
né a sinistra» ha osservato. Oltre 
al sostegno alla proposta di «mora¬ 
toria planetaria» della pena di 
morte del governo italiano, da 
Tone PeUice si ribadisce, «malgra¬ 
do le recenti spinte anfi-protestan- 
fi del pontefice», l'impegno per 
Tecumenismo. La pastora Bonafe- 
de ha ricordato Timpegno comu¬ 
ne di molti cristiani, cattoUci com¬ 
presi, «per la pace, la salvaguardia 
del Creato, la giustizia sociale, ma 
soprattutto per una chiesa vera¬ 
mente ecumenica». Qggi i lavori 
sinodali entrano nel vivo. 
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Le fiamme hanno messo 
in serio perioolo il sito 
aroheologioo di Olimpia 
In serata inoendio domato 



PIANETA 


Il governo di destra in vista 
del voto del 16 ottobre 
parla di presunti attentati 
per nascondere i fallimenti 


R(^hì in Grecia, polemiche e accuse 

Il premier ipotizza un complotto ma per l’opposizione il governo è reo di «incuria e inefficienza» 
Qualche giornale parla di «piani nemici» e riappare il fantasma della rivalità con la Turchia 



Palazzine lambite dalle fiamme a Kalamata Foto Ansa 


ITALIA 

Incendio agriturismo di Patti, quarta vittima 

ROMA È morto ieri sera nell'ospedale di Catania Giuseppe 
Bonpensiero, tra i feriti del rogo deU'agriturismo di Patti costato 
la vita ad altre tre persone. Bonpensiero faceva 0 cuoco nella 
stmttura. Le sue condizioni sono apparse subito gravissime tan¬ 
to da indurre i medici dell'ospedale di Patti a disporne il trasferi¬ 
mento nel centro specializzato di Catania. Salgono, dunque, a 
quattro le vittime dell'incendio: mercoledì scorso sono morte Pi¬ 
na Scafidi, cameriera deU'agriturismo, Costantino Cucmotta e la 
cognata Lucia Natoli che, nella stmttura alberghiera, festeggiava¬ 
no il compleanno di Matto Cucmotta, frateUo e marito deUe due 
vittime, rimasto gravemente ferito. Per U rogo sono indagati due 
allevatori deUa zona Valerio e Mario Lamancusa, detenuti nel 
carcere di Messina. 11 Gip oggi deciderà l'eventuale convalida del 
fermo disposto dalla polizia nei loro confronti. 

Intanto, sono stati 264 i roghi divampati nella giornata di ieri in 
tutta la Penisola - regioni a statuto autonomo escluse - a impegna¬ 
re i mezzi e il personale del Corpo forestale dello Stato. Continua 
ad essere critica la situazione degli incendi in SicUia. La Centrale 
Operativa Nazionale del Corpo forestale deUo Stato, che coordi¬ 
na le 15 sale operative regionaU, ha ricevuto, dalla mezzanotte al¬ 
le ore 17,30 di ieri, più di 5000 chiamate al numero di emergenza 
ambientale 1515 del Corpo forestale dello Stato. U numero più al¬ 
to di incendi è stato registrato in Campania, seguita dalla Cala¬ 
bria, daUa PugUa, dal Lazio, daUa Basilicata e dal Molise. 


M di Gabriel Bertinetto 

LA GRECIA BRUCIA, la gente muore intrap¬ 
polata nei roghi. Ieri il bilancio era salito a 57 
morti, dopo il ritrovamento di alcuni corpi car¬ 
bonizzati vicino a Mystro, nell’isola di Eubea. 
Qui le fiamme si era¬ 


no propagate dalle re¬ 
gioni già colpite più a 
sud, come Stira e Ali- 

veri. Ma rmche neUa Grecia 
continentale le fiamme ieri si 
sono estese a zone srnora rispar¬ 
miate, come il sito archeologi- 
co di OUmpia, che solo a sera è 
stato dichiarato fuori pericolo. 
L'Europa si mobiUta nei soccor¬ 
si. Francia, Italia, Germania, 
Olanda, Norvegia, Romania, 
Slovenia hcinno inviato in tut¬ 
to dodici fra Canadair ed eUcot- 
teri, ed anche Israele ha contri¬ 
buito mandando rmo dei suoi 

Negli ultimi anni 
i rapporti con Ankara 
sono migliorati ma 
la vicenda rischia 
di riaprire i contrasti 


Farnesina: i telefoni 
attivi per gli italiani 

ROMA Non vi sono italiani tra 
le vittime degli incendi in Gre¬ 
cia. Lo ha reso noto la Farnesi¬ 
na, secondo la quale finora nes¬ 
sun italiano è rimasto coinvol¬ 
to, contuso 0 ferito, nei roghi 
che stanno infiammando la pe¬ 
nisola ellenica. Il console italia¬ 
no ad Atene - precisano dal mi¬ 
nistero degli Esteri - è in co¬ 
stante contatto con le autorità 
greche. 

I turisti italiani che si trovano in 
Grecia e abbiano bisogno di 
contattare l'Unità di crisi posso¬ 
no telefonare al numero 
06.362.25 0 chiamare al conso¬ 
lato italiano ad Atene (ai nume¬ 
ri 0030.6936.1371.29; 
cellulare di reperibilità 
0030.6932.20406). 

Sono arrivati in Grecia altri tre 
Canadair, due spagnoli e uno 
portoghese, per aiutare la Gre¬ 
cia a controllare gli incendi che 
stanno divampando da giorni. 
Sabato ne erano già giunti 5 
quattro francesi e uno italiano. 


velivoli. 

Insieme alla lotta per spegnere 
gli incendi, in Grecia infuria la 
battaglia delle polemiche e dei 
sospetti. C'è chi accusa le auto¬ 
rità di inefficienza per non ave¬ 
re saputo fronteggiare con tem¬ 
pestività il pericolo. Ma c'è an¬ 
che chi parla di un complotto. 
Non soltanto i roghi sarebbero 


dolosi, ma il fatto che siano 
scoppiati con tanta virulenza 
tutti contemporaneamente la- 
scerebbe supporre un'unica re¬ 
gia. 

Se da noi in Italia si ritiene giu¬ 
stamente che a mettere la tor¬ 
cia in mano agli incendiari sia 
la mafia del mattone, ad Atene 
si va più in là. Ed oltre alle ini¬ 


ziative sparse degli speculatori 
edilizi si immaginano azioni 
concertate di soggetti animati 
da finalità eversive. «Terrori¬ 
sti», «anarchici», «Paesi vici¬ 
ni». 

È quest'ultima ipotesi in parti¬ 
colare la più inquietante, per¬ 
ché tutti sanno a chi si riferisca¬ 
no i greci quando agitano il 


fantasma dei «paesi vicini»: la 
Turchia. Così il dialogo gre¬ 
co-turco, che da qualche anno 
sta ammorbidendo la storica ri¬ 
valità fra le due nazioni, si ritro¬ 
va di colpo sommerso sotto 
vampate di collera emotiva, 
sottoprodotto igneo degli im¬ 
mensi roghi che terrorizzano il 
Peloponneso e l'Eubea. 

Lo stesso primo ministro Co- 
stas Karamanlis, rivolgendosi 
sabato cilla nazione per annun¬ 
ciare lo stato d'emergenza na¬ 
zionale e tre giorni di lutto, ha 
sostenuto che «non può esser 
casuale che si sviluppino tanti 
incendi così velocemente, nel¬ 
lo stesso momento e in così 
tanti luoghi». Concetti simili 
ha espresso il sindaco della ca¬ 
pitale, Nikitas Kaklamanis, che 
appartiene allo stesso partito di 
Karamanlis, «Nea Democra- 
tia» (destra). 

La stEimpa filo-governativa ha 
ripreso quelle considerazioni, 
aggiungendovi quello che ne 
viene presentato quasi come 
un naturale sviluppo logico, ed 
è invece un'accusa molto pe¬ 
sante ed azzardata. I roghi, scri- 

Per Papandreou 
l’emergenza è frutto 
(jel mancato 
coordinamento 
dei servizi 


ve «Apogevamtini» sono «un 
pieino nemico contro la nostra 
nazione», teso in particolare «a 
creare problemi al governo in 
vista delle elezioni politiche an¬ 
ticipate del 16 settembre». Che 
si terranno comunque, precisa¬ 
no vari giuristi ellenici metten¬ 
do a tacere quegh ambienti vici¬ 
ni alla maggioranza, che ne 
ventilavano un possibile posti¬ 
cipo, forse temendo che la rab¬ 
bia popolare nelle urne si scari¬ 
chi contro coloro che sono at- 
tuedmente al governo. Una vol¬ 
ta stabBito il giorno, il voto 
non può essere ancora rinvia¬ 
to, dicono gli esperti. La Costi¬ 
tuzione prescrive che si possa 
spostare la data solo in caso di 
guerra. E la Grecia, nonostante 
la sciagura di questi giorni, vi¬ 
ve fortunateunente in pace. 

Gli scenari apocalittici evocati 
da alcuni esponenti della mag¬ 
gioranza vengono considerati 
privi di fondamento dall'oppo¬ 
sizione. Il leader del Pasok, 
Giorgio Papandreou, che è an¬ 
che presidente deU'Internazio- 
nale socialista, sostiene piutto¬ 
sto che se si è arrivati ad ima ta¬ 
le catastrofe, la causa va cercata 
nel «mancato coordinamento 
dei servizi statali, nell'incuria, 
nell'inefficienza e nelle negh- 
genze crimincili». Nel frattem¬ 
po la polizia ha arrestato come 
presunti responsabili una deci¬ 
na di individui, compresi una 
dorma ed un uomo di 65 anni. 
Sono tutti accusati di incendio 
doloso o colposo. 



Baldonì uccìso tre anni fa, la moglie: «E stato dimenticato» 

Il giornalista era stato rapito in Iraq nel 2004. La famiglia chiede il recupero della la salma. «Non è stato fatto abbastanza» 


IRAQ 

Malìkì inefficace per ministro francese 
e democratici Usa. D premier: si scusino 


■ di Marina Mastroluca 


TRE ANNI, senza che sia mai dav¬ 
vero finita, come vederlo continua¬ 
re a morire. «Non è stato fatto abba¬ 
stanza, anzi penso che non sia sta¬ 
to fatto niente per far sì che il corpo di En¬ 
zo potesse tornare a casa. Mio marito è 
stato dimenticato». Non c'è rassegnazio¬ 
ne nelle parole di Giusi Bonsignore, la 
moglie di Enzo Baldoni, ucciso in Iraq il 
26 agosto del 2004, dopo un breve seque¬ 
stro che in Italia si faticò persino a inqua¬ 
drare come tale. Nessuno fece davvero 
qualcosa per Enzo allora, sbattuto sui tele¬ 
giornali nel video firmato dall'Esercito 
islamico dell'Iraq, che chiedeva in cam¬ 
bio della sua salvezza il ritiro delle huppe 
italiane in 48 ore. Molto poco sembra sia 
stato fatto anche dopo, se a tre anni di di¬ 
stanza non è imcora stato possibile dare 
una sepoltura ai suoi resti. «Sono passati 
tre anni e mi sembra che sin dall'inizio 
questa questione sia stata accantonata. 


Avrei voluto vedere un intervento più de¬ 
ciso. Anche solo un intervento, ma non 
ho visto nulla - dice la moglie di Baldoni 
-. Ora tutta la famiglia sta aspettando. Io 
aspetto e mi aspetto, ogni giorno, di sen¬ 
tire qualcuno che mi dica: "Stiamo facen¬ 
do qualcosa"». 

Mesi fa, in punta di piedi, senza nulla to¬ 
gliere alla felicità altiui, il regista Sandro 
Baldoni aveva chiesto tra i festeggiamen¬ 
ti per la liberazione dell'inviato di Repub¬ 
blica Daniele Mastrogiacomo di non di¬ 
menticare Enzo, di riportare a casa il suo 
corpo. Da allora nessun segnale, eppure 
la famiglia è convinta che non sia impos¬ 
sibile, anche nell'incubo iracheno, rin¬ 
tracciare i resti di Enzo. Dopo un primo 
buco nell'acqua, nel luglio del 2005 la 
Croce rossa italiana aveva recuperato un 
frammento osseo il cui Dna è risultato 
compatibile con quello del giornalista uc¬ 
ciso, ma non c'è stato alcun seguito. «Il 
fatto è che è stato dimenticato e con lui 
la sua vicenda. - dice Giusi Bonsignore -. 


Non penso che sia così difficile arrivare a 
lui dato che abbiamo avuto riscontri con 
il dna. C'è qualcuno che il corpo di Enzo 
ce l'ha e ha permesso di fare questo ri¬ 
scontro». 

Enzo Baldoni era stato rapito durante il ri¬ 
torno a Baghdad daNajaf, dove era anda¬ 
to con un convoglio della Croce rossa ita¬ 
liana. Le immagini arrivate allora lo mo¬ 
stravano alla testa del convoglio, mentre 
attraversava a piedi le strade della città ira¬ 
chena sventolando una grande bandiera 
con le insegne della Cri. Sulla via di Ba¬ 
ghdad l'agguato, in cui resta ucciso il suo 
interprete, Ghareeb. Di Enzo spariscono 
le tracce, l'allarme parte con ritardo an¬ 
che se chi era nel convoglio della Croce 
rossa ha la percezione che sia accaduto 
qualcosa. Solo dopo la rivendicazione vi¬ 
deo dell'Esercito islamico dell'Iraq, si par¬ 
la chiaramente di un sequestro. Ma in Ita¬ 
lia non si crede davvero all'ultimatum 
dei sequestratori, le autorità si mostrano 
ottimiste. A torto, si vedrà, quando Al Ja- 
zira riceverà un video con le immagini di 
Enzo semisepolto nella sabbia, morto. 



Enzo Baldoni Foto Ansa 


BAGHDAD II ministro degli 
Esteri francese, Bernard Kouch- 
ner, ritiene che se si vuole trova¬ 
re una soluzione alla situazione 
in Iraq, bisogna «rimpiazzare» il 
primo ministro Nuri Al Maliki. 
E quanto Kouchner ha detto in 
un'intervista al settimanale 
americano Newsweek. «Sono 
in molti a pensare che il primo 
ministro dovrebbe essere cam¬ 
biato - ha affermato il ministro 
degli Estri francese -. Ma non so 
dire quah potrebbero essere le 
conseguenze, perchè sembra 
che il presidente Bush sia vicino 
a Maliki. Certo è che il governo 
non funziona». 

Il premier iracheno Nuri Al-Ma- 
Uki ha chiesto alla Francia di 
«presentare le scuse» per le di¬ 
chiarazioni del suo ministro de¬ 
gli Esteri Bernard Kouchner e 
ha criticato i senatori demoaati- 
ci Usa Hillary Clinton e Cari Le- 
vin per aver sollecitato il Parla¬ 


mento di Baghdad ad impe¬ 
gnarsi per sostituire il capo del 
governo. «Nei giorni scorsi, ab¬ 
biamo ricevuto il ministro degli 
Esteri francese ed eravamo otti¬ 
misti sul! avvio di una nuova fa¬ 
se nei rapporti con la Francia. 
Ma subito dopo siamo rimasti 
sorpresi per le dichiarazioni del 
ministro, che vanno al di là di 
qualsiasi protocollo», ha detto 
Maliki, alludendo alle recenti af¬ 
fermazioni di Kouchner, secon¬ 
do il quale il premier iracheno e 
il suo governo sarebbero «ineffi¬ 
caci». 

Maliki, che piirlava durante 
linaugurazione del nuovo cen¬ 
tro stampa nella sede del gover¬ 
no nella Zona Verde a Ba¬ 
ghdad, ha quindi affermato - ri¬ 
ferendosi alle loro dichiarazioni 
- che i senatori Usa Clinton e Le- 
vin «parlano dell'Iraq come fos¬ 
se un villaggio degli Stati Uni¬ 
ti». 
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Dalla richiesta ufficiosa di presiedere il tribunale su Hariri 
alla moratoria contro il boia, alla libera scelta sessuale 


M di Umberto De Giovannangeli 


SETTEMBRE, SCATTA l’<<offensiva dei dirit¬ 


ti». Nelle relazioni bilaterali, al Palazzo di Vetro, 


nell’ambito del Consiglio per i diritti umani del¬ 


le Nazioni Unite. Dalla presidenza del tribunale 


internazionale per la 
vicenda-Hariri al voto 
dell’Assemblea gene¬ 
rale dell’Onu sulla ri¬ 
soluzione per la moratoria univer¬ 
sale della pena di morte; dal ca- 
so-Pegah ad un ampliamento alla 
sfera della sessualità dei diritti 
umani da tutelare. Dialogo e dirit¬ 
ti: un binomio inscindibile nell' 
agenda di politica estera dell'Italia. 
È la risposta della diplomazia italia¬ 
na a quanti, in questa estate di ro¬ 
venti polemiche, hanno accusato 
il premier Prodi e il ministro degli 
Esteri D'Alema di «deleteri sdoga¬ 
namenti»: da Hamas all'Iran. L'«of- 
fensiva dei diritti» e della legalità è 
la risposta. Che non fa sconti 
quando in gioco vi sono valori e 
principi che danno la cifra di una 
politica estera davvero innovati¬ 
va. «La scommessa è di riuscire a 
coniugare interessi nazionali, ob¬ 
blighi di alleanza e una iniziativa 
che ponga al centro il tema dei di¬ 
ritti individuali e collettivi come 
parte inaleniabile di un multilate- 
rahsmo progressivo», spiega a 
l'Unità una fonte della Farnesina. 
Ed è attorno a questa sfida dei dirit¬ 
ti che l'Italia intende, già dalle pros¬ 
sime settimane, caratterizzare la 
propria presenza nel massimo or¬ 
ganismo decisionale delle Nazioni 
Unite (0 Consiglio di Sicurezza) e 
in uno degli organismi più signifi¬ 
cativi deU'Onu: il Consiglio per i di¬ 
ritti umani. 

Moratoria, il momento della veri¬ 
tà. Scatterà il 24 settembre, quan¬ 
do si aprirà la sessione dell'Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Unite 
con la presentazione della risolu¬ 
zione per la moratoria universale 
della pena di morte. A sostenere 
dalla tribuna deU'Onu le ragioni di 
questa battaglia di civiltà sarà il 
presidente del Consiglio Romano 
Prodi. «Già oggi possiamo contare 
su 88 adesioni, ma per essere sicuri 
del successo dobbiamo raggiunge¬ 
re quota cento», rileva la fonte di- 

In seno al Consiglio Gnu 
per i diritti umani Roma 
lavorerà affinohé la sfera 
della sessualità sia 
rioonosoiuta a pieno titolo 


Pena di morte in Iran Foto Ap 

sempre più convinto che la stabi¬ 
lizzazione del Libano passi per un 
rafforzamento dell'azione politica 
sull'intero scacchiere mediorienta¬ 
le della Comunità intemazionale 
e in essa dell'Europa». Azione che 
punta al rafforzamento del gover¬ 
no guidato da Fuad Siniora e al 
tempo stesso, a realizzare momen¬ 
ti di confronto con l'opposizione, 
in particolare con i partiti sciiti 
(Amai e Hezbollah)». Anche qui: 
la legalità non può essere sacrifica¬ 
ta sull'altare del dialogo a ogni co¬ 
sto. E legalità significa far piena lu¬ 
ce sullassassinio dell'ex premier li¬ 
banese Rafik Hariri. 

A questo scopo, il Consiglio di Si¬ 
curezza con un voto a maggioran¬ 
za (10 favorevoli su 15 membri, e 
tra i dieci sì c'è anche quello dell' 
Italia) ha varato il Tribunale inter¬ 
nazionale chiamato a far luce su 
mandanti ed esecutori della strage 
di San Valentino (14 febbraio 
2005, l'attentato sul lungomare di 
Beirut che costò la vita all'ex pre¬ 
mier antisiriano). In via ufficiosa, 
l'Italia ha avanzato la sua candida¬ 
tura alla presidenza del Tribunale, 
ricevendo il sostegno del primo 
ministro libanese e il via libera di 
Parigi. 

New York, Teheran, Beimi, Gine¬ 
vra : si dispiega sotto ogni latitudi¬ 
ne l'«offensiva dei diritti» che pre¬ 
annuncia un settembre diplomati¬ 
camente molto caldo per lltalia. 

Prodi all’Assemblea 
generale sosterrà 
la moratoria: abbiamo 
88 sì, per essere sieuri 
ne servono oento 


plomatica. La strada per la morato¬ 
ria resta in salita, perché contro si 
muove il variegato, e potente, «as¬ 
se del boia» che vede convergere 
Usa, Iran, Cina, Arabia Saudita, va¬ 
le a dire i quattro Paesi che, com¬ 
plessivamente, eseguono la mag¬ 
gior parte delle oltre 4mila esecu¬ 
zioni di Stato registrate nel mondo 
ogni anno. L'iniziativa italiana ha 
ottenuto un importante riscontro 
a livello europeo: per la moratoria 
si sono schierati non solo i Venti¬ 
sette membri deU'Ue ma la risolu¬ 
zione sulla moratoria e stata sotto- 
scritta anche dai Paesi candidati 
Turchia, Croazia, Macedonia, dai 
Paesi candidati potenziali, Bo- 
snia-Erzegovina, Montenegro e 
Serbia, dai Paesi membri dello Spa¬ 
zio economico ed europeo Islan¬ 
da, Norvegia e Liechtenstein, così 
come da Ucraina, Moldovia, Ar¬ 
menia e Azerbaijan. 

Per Pegah, oltre Pegah. L'obietti¬ 
vo immediato è impedire il rimpa¬ 
trio a Teheran di Pegah Emam- 
bakhsh, la lesbica iraniana che ri¬ 
schia, se il governo britannico do- 


Immagini di Rafik Hariri esposti durante i suoi funerali nel 2005 Foto Ap 


vesse rispedirla in patria, la lapida¬ 
zione. Le pressioni diplomatiche 
su Londra si sono fatte sempre più 
stringenti. L'Italia, ha ribadito il 
ministro della Giustizia Clemente 
Mastella, è pronta a offrire acco¬ 
glienza, traducibile in asilo politi¬ 
co, alla giovane donna iraniana. 
Per Pegah, oltre Pegah. Perché da 
questa vicenda l'Italia ha intenzio¬ 


ne di trarre spunto per una iniziati¬ 
va dal forte significato politico. 
L'Unità l'anticipa: agire nell'ambi¬ 
to del Consiglio dell'Onu per i di¬ 
ritti umani - del quale il nostro Pae¬ 
se è entrato a far parte con un voto 
plebiscitario - affinché la sfera del¬ 
la sessualità, e le libere scelte di 
gay, lesbiche e trans, entri a pieno 
titolo tra i diritti umani da tutela¬ 


re, sempre e ovunque. Un orienta¬ 
mento che l'Italia intende pratica¬ 
re anche nelle relazioni bilaterali. 
A cominciare da quelle con l'Iran: 
la strategia del dialogo critico, che 
punta ad un coinvolgimento di 
Teheran nei processi di stabilizza¬ 
zione regionale, non è in discussio¬ 
ne, ma l'Italia non intende mette¬ 
re in secondo piano questioni ine¬ 


renti le libertà individuali e coUetti- 
ve coartate dal regime iraniano. 
Legalità e giustizia per il Liba¬ 
no. Non solo Unifil. Al Consiglio 
di Sicurezza, l'Italia è stata coautri¬ 
ce assieme alla Francia, della risolu¬ 
zione che ha esteso per un altro an¬ 
no la missione dei caschi blu nel 
Sud Libano. Ma, ribadiscono alla 
Farnesina, «U ministro D'Alema è 


Poche ore p» salvare Pegah: voglio vìvere lib^ 

Oggi sit in a Roma per il diritto d’asilo alla lesbica iraniana. «Preferivo morire che tornare a Teheran» 


M /Roma 

POCHE ORE, questo è il 

tempo che resta per salvare 

Pegah Emambakhsh, per 

impedirle di salire su quel 

volo che domani dovrebbe 

riportarla a Teheran dove 

rischia la lapidazione perché lesbi¬ 
ca. Se Londra deciderà di fare un 
passo indietro sarà in queste po¬ 
che ore. Pegah ora ci spera, da 
quando ha capito che non è sola, 
che c'è ima campagna - anche in 
Italia - per ottenere per lei il diritto 
d'asilo. Nel centro di detenzione 
dove è rinchiusa dal suo arresto il 
13 agosto scorso in attesa del¬ 
l'espulsione, ha avuto momenti 
di sconforto, ha tentato il suici¬ 
dio. «Non avevo più fede e deside¬ 
ravo morire pur di non tornare in 
Iran, dove mi aspettava qualcosa 
che è molto più bmtto, molto più 


doloroso della morte», ha raccon¬ 
tato la donna, fuggita nel 2005 
dal suo paese, dopo l'arresto della 
sua compagna. 

Di lei, di quella donna che ha ama¬ 
to, Pegah parla con dolore. Ha sa¬ 
puto che è stata condannata aUa 
lapidazione, la pena inflitte alle le¬ 
sbiche, giudicate «immorali». E 
parla con dolore della sua fuga, 
della decisione di lasciare la fami¬ 
glia, i figli avuti in un matrimonio 
al quale è stata costretta. «Sapevo 
che il Regno Unito è un paese che 
accoglie tutti. Così sono venuta 
qui e ho chiesto asilo». Questa è 
stata la speranza che per due anni 
l'ha ripagata del dolore della fuga: 
poter vivere senza nascondersi, in 
un paese dove essere omosessuale 
non è un marchio d'infamia né 
una condanna. «Voglio cammina¬ 
re in mezzo alla gente, senza guar¬ 
darmi alle spalle e ripetere dentro 
di me: "Sono libera"», dono le sue 
parole. 


Cresce intanto la mobilitazione 
in Italia dalla parte di Pegah. Oggi 
alle 18,30 è previsto un sit in di 
fronte all'ambasciata britannica a 
Roma, promosso da Arcigay, Arci¬ 
lesbica e dal Gmppo EveryOne, 
con l'adesione di Ds, Verdi e radi¬ 
cali. Gli attivisti della campagna 
erano stati convocati nella stessa 
rappresentanza diplomatica dall' 
ambasciatore Edward ChapUn, ve¬ 
nerdì scorso, per esporre le loro 
preoccupazioni sulla sorte della 
cittadina iraniana. «Un'opportu¬ 
nità importante che ci ha consen¬ 
tito di acquisire informazioni di¬ 
rette», trasferite alle autorità bri¬ 
tanniche, secondo quanto ha rife¬ 
rito una fonte diplomatica. 

Anche la Farnesina è in contatto 
con Londra, con il ministero degli 
esteri e con Downing Street, per 
cercare di scongiurare il rimpatrio 
forzato di Pegah. Da parte del go¬ 
verno italiano è stata espressa an¬ 
che la disponibilità a dare acco¬ 
glienza alla dorma, riconoscendo¬ 
le lo status di rifugiata. 11 presiden¬ 


te di Arcigay Roma, Fabrizio Mar- 
razzo, annunciando che l'associa¬ 
zione «è già disponibile ad offrirle 
il suo massimo supporto» si è au- 


Pegah Emambakhsh 

gurato ieri che possa essere la capi¬ 
tale a dare a Pegah «una possibili¬ 
tà di ricostmire la sua vita», se Lon¬ 
dra dovesse voltarle le spalle. 


Settembre, l’offensiva 
deU’ltalìa sui diritti 
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Una tradizione consolidata 
vorrebbe che fosse scelto 
come numero due il rivale 
più forte che c’è in campo 
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Siamo al totovicepresidente 
perché Clinton ha il 42% 
nei sondaggi, molto vicino 
alla fatidica soglia del 50% 


IL TICKET che affascina i media sarebbe quello 
Clinton-Obama ma i politologi avvertono che è il peg¬ 
gio assortito. Del resto nella scelta del numero due 
contano troppi fattori, dal colore della pelle alla prove¬ 
nienza geografica, alla religione. E i candidati per 
l’aspirante coppia presidenziale non sono molti 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Cercasi disperatamente 

un vice per Hilary 



a coppia perfetta. Mancano sei mesi 
alle primarie democratiche e un se¬ 
gnale suggerisce che su questo fronte 
la campagna è praticamente finita: è 
iniàato il totovicepresidente. Tutte 
le previsioni e le congetture attorno 
al perfetto ticket democratico danno 
ormai per scontato che HiUary Clin¬ 
ton sia il numero uno. L'incognita" 
resta il numero due. «Ogni giorno 
che passa, l'entrata in gara di Al Gore 
diventa sempre meno probabile - no¬ 
ta Stanfley Fish sul New York Times - 
Quanto agli altri candidati, o corro¬ 
no per fare U vicepresidente o si diver¬ 
tono». Il fatto è che Clinton ha il 
42% negli ultimi sondaggi, molto vi¬ 
cina alla fatidica soglia del 50 per cen¬ 
to. John Edwards non s'è mai messo 
in moto; Barak Obama ha raggiunto 
la velocità massima. E da qui si co¬ 
mincia a ragioncire. Una tradizione 
consolidata vorrebbe fosse scelto co¬ 
me vice presidente l'awerscirio più 
forte che c'è in campo. È accaduto 
nel 1960 con John Kennedy e Lyn- 
don Johnson sino al 2004 con John 
Kerry e John Edwards. «È pronta 
l'America ad avere una donna come 
presidente e un ragazzino nero come 
vice presidente?», scherza Bill Maher 
dagli schermi di Hbo. Il ticket CUn- 
ton-Obama affascina i media. Sareb¬ 
be una novità di portata storica in 
una fase che incrocia un alto tasso di 
sfiducia nei confronti della politica 
insieme a un forte desiderio di volta¬ 
re pagina con l'amministrazione Bu¬ 
sh." Una scelta che a Newt Gingrich, 
l'ex presidente repubblicano della Ca¬ 
mera, sembrerebbe naturale. Ma che 
non convince gli strateghi elettorali, 
i professionisti della politica, soprat¬ 
tutto in campo democratico. Spiega¬ 
no - analisi demografiche, flussi stori¬ 
ci e teorie sul posizionamento alla 
mano - che la coppia Clinton Oba¬ 
ma non potrebbe essere peggio assor¬ 
tita. Questo aldilà delle differenze ca¬ 
ratteriali. 

Elillary Clinton è una donna, bianca, 
protestante, senatrice di uno Stato 
del Nord Est. Secondo questa scuola 
di pensiero, ognuna di queste Cciratte- 
ristiche conta per la scelta del vice. 



HiUary Clinton durante la campagna per le primarie Foto di Lisa Pooie/Ap 

T PAPABILI • 


Warner 



♦ Mark Warner, 52 anni, originario dell'Indiana, 
ex governatore della Virginia, ha avuto 
notorietà nazionale per aver salvato all'ultimo 
momento prigionieri innocenti dal braccio della 
morte. È fotogenico, ha buoni rapporti con le 
gerarchie del Partito democratico, instancabile 
raccoglitore di finanziamenti. 


Richardson 



♦ Bill Richardson, 60 anni, di origine latino 
americana, governatore del New Mexico, ex 
ambasciatore all'Onu e segretario all'Energia, 
in corsa alle primarie per guadagnare visibilità. 
Politico e diplomatico di lungo corso, 
esperienza internazionale, molto popolare tra 
l'elettorato ispanico, amico dei Clinton. 


Clark 



♦ Wesley Clark, 63 anni, nato a Chicago, 
cresciuto in Arkansas, un generale a riposo che 
viene dall'accademia di West Point. 
Comandante supremo della Nato durante la 
guerra in Kosovo. È stato un duro oppositore 
della guerra in Iraq. Dà garanzie sulla sicurezza 
nazionale e piace anche ai pacifisti. 


La scheda 


I compiti 

dei vicepresidente 

Dick Cheney è un caso a 
parte. Secondo la Costituzione 
americana il lavoro principale del 
vice presedente degli Stati Uniti è 
quello di prendere il posto del 
presidente quando questi muoia o 
dia le dimissioni. O può 
subentrarne temporaneamente 
nelle piene funzioni nel caso il 
presidente sia momentaneamente 
impedito, come in caso di malattia 
o intervento chirurgico. Con il 
celebre passaggio della valigetta 
che contiene i codici per il lancio 
delle testate nucleari. 

È successo anche questo mese 
quando hanno fatto la colonscopia 
a Bush. 

Altrimenti ha un modesto ruolo di 
rappresentanza: presenzia a 
cerimonie e funerali ufficiali, 
quando il presidente non abbia 
tempo di prendervi parte, investito 
del ruolo di capo di Stato. 

II vice presidente può essere eletto 
insieme al presidente, o nominato 
successivamente. E può essere 
cambiato a piacere del presidente. 


messicano ma con un rassicurante 
cognome anglosassone. Nonché vec¬ 
chio amico di famiglia. Perfetto sulla 
carta, ma atroce oratore in pubblico. 
Eia fatto una serie di gaffe terribili sui 
gay, con le cui organizzazioni Clin¬ 
ton ha un patto di ferro. Senza conta¬ 
re che il suo Stato rappresenta appe¬ 
na cinque voti elettorali. Eppure tra i 
governatori non sembra esserci di 
meglio in circolazione, a parte John 
Corzine, del New Jersey, che è già un 
collegio sicuro. Quindi Richardson, 
magari preparato a dovere, resta ima 
forte possibilità. 

A meno di non ripescare un genera¬ 
le: Wesley Clark, ex comandante del¬ 
la Nato, che aveva tentato senza suc¬ 
cesso le primarie democratiche del 
2004. Ha dimostrato di non saper ge¬ 
stire una campagna elettorale in pro¬ 
prio, ma potrebbe offrire a Clinton 
uno scudo a cinque stelle sul tema 
della sicurezza. Dopotutto l'America 
è sempre in guena. 


Meglio un governatore 
inveoe di senatori 
e deputati perohé il primo 
ha più visibilità e fama 
di uomo d’azione 


Prima di tutto non può essere una 
donna. Poi dev'essere bianco, o alme¬ 
no quasi bianco. Esclusi gU ebrei, un 
ispanico forse. La differenza di età 
non conta, basta che non sia eccessi¬ 
va. Meglio non un senatore, harmo 
fama di passare il tempo a parlare sen¬ 
za combinare niente. Evitare anche i 
deputati, sono come i senatori e a li¬ 
vello nazionale non U conosce nessu¬ 
no. Ci vuole un uomo d'azione, ma¬ 


gari un governatore. Resta il fattore 
geografico: Clinton è deU'Ulinois e ha 
vissuto a lungo in Arkansas, ma le 
conviene identificarsi con New York 
che le ha dato visibilità politica e che 
è un collegio sicuro. Attraverso que¬ 
sta dura griglia di selezione, i possibili 
candidati restano pochini. 

Al Sud, dove la partita per Clinton al¬ 
le elezioni generali del novembre 
2008 è più difficile, gli esponenti de¬ 


mocratici di spicco scarseggiano. Qui 
potrebbe raccogliere consensi Mark 
Warner, ex governatore della Virgi¬ 
nia, che lo scorso harmo aveva seria¬ 
mente considerato di conere in pro¬ 
prio. Ha 52 anni, è biondo e di bell 
aspetto, si occupa d'ambiente, sa rac¬ 
cogliere finanziamenti. Non sarebbe 
certo una palla al piede. Altrimenti 
Jim Doyle, governatore del Wiscon¬ 
sin, un politico di lungo corso che ha 


adottato due bambini africani. Meri¬ 
ta seria considerazione, nonostante 
un piccolo scandalo per aver accetta¬ 
to biglietti dello stadio finito con una 
multa di 300 dollari. 

Un nome forte è quello di Bill Richar¬ 
dson, per due mandati governatore 
del New Mexico, ex deputato, ex am¬ 
basciatore alle Nazioni Unite, segreta¬ 
rio all'Energia durante l'amministra¬ 
zione di Bill Clinton, per tre quarti 


Al Sud dove la partita 
di Clinton è più ardua 
i personaggi 
di spiooo 
soarseggiano 


USA L’invasione degli alieni rargomento preferito. Vendeva un milione di copie ora a picco: la verità supera la fantasia ^ 

Chiude il giornale che faceva fantacronaca 


VENEZUELA 

Ora Chavez vuole cambiare anche il nome 
alla capitale, non si chiamerà più Caracas 


■ / New York 


«L'angelo della morte in visita sulla 
Terra». È l'ultima storia di copertina 
di Weekly World News, il tabloid che 
dopo aver fatto sorridere gli america¬ 
ni per quasi trent'anni con la fanta 
cronaca delle invasioni aliene e altri 
improbabili scoop, questa settimana 
cessa le pubblicazioni. Ultimo omag¬ 
gio ai lettori, «una dieta esclusiva per 
curare l'obesità dell'anima e volare 
dritti in paradiso». L'avventura del 
settimanale era iniziata nel 1979, in 
un capannone di Boca Raton in Flori¬ 
da, per sfruttare gli impianti di stam¬ 
pa in bianco e nero abbandonati da¬ 
gli altri periodici scandalistici per il 


fidi color. Mentre la concorrenza 
sguinzaglia i paparazzi a caccia di ce¬ 
lebrità e rimpasta il gossip hollywoo¬ 
diano, Weekly World News si specia¬ 
lizza in reportage ai confini della real¬ 
tà. Al motto altisonante «L'unico 
giornale affidabile al mondo» non si 
accompagna nessuna pretesa di veri¬ 
ficare le notizie. E in redazione lavo¬ 
rano con pari dignità giornalisti e 
commediografi. «La formula era 
quella di costmire uno scenario in 
cui anche le vicende più strampalate 
fossero, almeno lontanamente, possi¬ 
bili», spiega Stan Sinberg, storico col¬ 
laboratore della testata. Snobbato 
dal circuito delle edicole, Weekly 
World News " regnava nei supermer¬ 


cati, strategicamente piazzato accan¬ 
to alle casse. 

Difficile pensare che qualche lettore 
potesse credesse davvero a storie co¬ 
me «Febbraio fa causa per avere più 
giorni», o a questa spiegazione dell' 
effetto serra: «Teen-ager provenienti 
da Plutone mhano i nostri ghiacciai 
per farsi i cocktail». Qualche dubbio 
è tuttavia legittimo osservando le in¬ 
serzioni pubblicitarie: nessuna con¬ 
cessionaria di auto usate e nemmeno 
di aspirapolvere. Ma intere colonne 
ocaipate da cartomanti e venditori 
di amuleti. Il suo ultimo capolavoro 
sono stati i reportage esclusivi sulla 
storia d'amore tra Saddam Hussein e 
Osama Bin Laden con tanto di foto 


delle nozze celebrate in gran segreto 
in una caverna al confine tra il Paki¬ 
stan e l'Afghanistan. E il capo di Al 
Qaeda, rigorosamente in lungo, fa sa¬ 
pere di aver perdonato il passato di at¬ 
tore pomo del rais di Baghdad. Negli 
anni '80 la testata aveva una circola¬ 
zione superiore a 1,2 milioni di co¬ 
pie; nel marzo dell 'anno scorso di ap¬ 
pena SOmila. «Il problema è che or¬ 
mai la realtà supera la fantasia - spie¬ 
gano sconsolati in redazione - chi rie¬ 
sce a star dietro alle mattane di Paris 
Hilton o Britney Spears? E con la Fox 
che si proclama l'unico notiziario in¬ 
dipendente, eravamo ridotti a fare la 
figura della Bbc». 

ro.re. 


CARACAS Fra i cambiamenti propo¬ 
sti dal presidente venezuelano Cha¬ 
vez alla Costituzione, ve ne è imo che 
ha generato sorpresa e dibattito fra la 
gente, e che riguarda la possibilità che 
alla capitale sia assegnato un nome le¬ 
gato alla tradizione in sostituzione di 
quello di Caracas. Nel complesso Cha¬ 
vez ha proposto 33 modifiche del te¬ 
sto costituzionale, fra cui appunto 
una riguardante l'art. 18 : «Una legge 
speciale stabUirà l'unità poUtico-terri- 
toriale della città di Caracas, che si 
chiamerà la Cuna de BoUvar y Reina 
del Guaraira Repano (CuUa di BoUvar 
e Regina del Mare fatto Terra)». 
Commentimdo l'idea, il capo dello 
Stato ha detto che aveva pensato di 
cambiare il luogo fisico della capitale, 


ma «Caracas è Caracas - ha osservato - 
è il luogo dove è nato BoUvar, e la capi¬ 
tale deve restcìre qui». Per quanto ri¬ 
guarda poi il referendum di dicembre 
sul pacchetto di riforme, che prevede 
imche un numero illimitato di man¬ 
dati presidenziaU e la settimana lavo¬ 
rativa di 36 ore, Chavez ha assicurato 
che «annienteremo di nuovo l'oppo¬ 
sizione anti-patria». Sotto la presiden¬ 
za Chavez di modifiche all'immagine 
del Venezuela ne sono state apporta¬ 
te molte: U nome di Repubblica boU- 
variima; la posizione della testa del ca¬ 
vallo (che prima guardava a destra e 
ora a sinistra,) nello stemma naziona¬ 
le e l'aggiunta di una 8" stella nella 
bandiera. Scelte criticate, ma poi ac¬ 
cettate. 






















































Uno spray da dare in dotazione agli 
arbitri affinché possano evidenziare sul 
campo la distanza giusta dalla barriera 
Lo propone Adriano Galliani che intende 
girare il suggerimento al designatore Aia 
Pierluigi Collina: «Sembra un’idea buffa 
ma in Brasile è utilizzato ottimamente» 



IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Auto, Gp2 

■ 09,00 Sportitalia 

European Beach Volley 

■ 10,30 Eurosport 

Atletica, Mondiali 

■ 10,45SkySport2 

Speciale Basket 

■ 12,25 Rai2 

Atletica, Mondiali 

■ 13,00 SkySportI 


Fan Club Fiorentina 


■ 14,30 SkySportI 

FutboI Mundial 


■ 15,30 Eurosport 

Ciclismo, Tour Benelux 

■ 15,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 16,30 Rai3 

Atletica, Mondiali 

■ 17,00 SkySportI 

Fan Club Juventus 

■ 18,45 Eurosport 

Tennis, Us Open 

■ 20,25 SI^Sport2 

Studio Rugby 

■ 21,15 Sportitalia 

Motorzone 


L’inter stecca la prima, rUdìnese strappa il pari 

A San Siro finisce 1 -1. Gol di Stankovic e autorete di Cordoba. Espulso Julio Cesar 


■ di Luca De Carolis 


BEFFA Ha giocato un ottimo primo tempo, 
ma non è riuscita a chiudere la gara, e così in 
pieno recupero un autogol le ha rovinato 
l’esordio. Ieri l’Inter è stata fermata sul pareg¬ 


gio a San Siro da una 
bella Udinese, che 
non ha sofferto di ti¬ 
mori reverenziali nei 

confronti dei campioni d'Italia, ot¬ 
tenendo un meritato pareggio. Fa¬ 
vorito dal portiere nerazzurro Ju- 
lio Cesar, che alili' ha commesso 
una grande ingenuità facendosi 
espellere. L'inter scende in campo 
con un attacco composto da 
Ibrahimovic e Cruz. Adriano non 
è neppure in panchina, a confer¬ 
ma della sua imminente cessione 
in prestito al Parma: «la soluzione 
preferita da noi e dal giocatore» se¬ 
condo il patron Moratti. A trasci¬ 
nare i nerazzurri è Ihrahimovic, 
che al 9' serve alla perfezione 
Stankovic, il quale dall'area batte 
Handanovic con un destro sul pri¬ 
mo palo. L'Inter cerca subito il rad¬ 
doppio. Al 17' Zanetti semina 
quattro avversari sulla sinistra e 
poi serve in area Stankovic che, 
completamente solo, spreca sopra 
la traversa. Un minuto dopo Mai- 
con ci prova con un tiro-cross alto 
sulla traversa, e al 20' una girata di 
Cruz da ottima posizione è respin¬ 
ta da Zapata. Al 26' Asamoah si fa 
vedere con una bella girata, messa 
in angolo da Julio Cesar, e un mi¬ 
nuto dopo sfiora di testa la traver¬ 
sa. La velocità dell'attaccante gha- 
nese e dell'attivissimo QuagUarel- 
la danno molto fastidio alla difesa 
deU'lnter, che al 30' però sfiora an¬ 
cora il raddoppio con im colpo di 
testa di Maicon, che Cordoba non 
riesce a deviare in rete. Un minuto 
dopo liner, servito da Quagliarel- 
la, impegna Julio Cesar dal limite. 
Al 40' Cruz, lanciato da Stankovic, 
si divora una rete, mandando alto 
a pochi passi da Handanovic. L'ul¬ 
tima occasione della prima frazio¬ 
ne è dell'Udinese, con un colpo di 


testa di Floro Flores. Nella ripresa, 
dopo una bella azione di Maxwell, 
gli ospiti prendono il comando 
del gioco, e costmiscono due otti¬ 
me occasioni con QuagliareUa: al 
3' il suo diagonale esce di un sof¬ 
fio, mentre all'8' l'attaccante man¬ 
ca l'impatto con il pallone da buo¬ 
na posizione. AU'l l'arriva la svol¬ 
ta della gara. Su un lancio lungo, 
Julio Cesar sbaglia l'uscita e tocca 
con la mano per anticipare Asamo¬ 
ah, guadagnandosi l'espulsione 
da parte dell'arbitro Banti (ottima 
la sua prova). Mancini lo sostitui¬ 
sce con Toldo e toglie Cruz. I neraz¬ 
zurri, visibilmente stanchi, arretra¬ 
no, e l'Udinese inizia il suo asse¬ 
dio. Al 20' Asamoah sfiora la tra¬ 
versa di testa. L'Inter, in cui Suazo 
è subentrato al posto di Figo, pro¬ 
va ad agire in contropiede. Manci¬ 
ni inserisce anche Chivu, schieran¬ 
dolo come mediano. Marino inve¬ 
ce fa entrare una quarta punta. Pe¬ 
pe. I bianconeri cercano gli attac¬ 
canti con molti cross, ma l'Inter li 
neutralizza con lucidità. Al 42' Ere- 
menko smarca sulla sinistra Flo¬ 
res, che spara alto. Il pareggio è ri¬ 
mandato al 47': su calcio d'angolo 
di Mesto, Cordoba colpisce di te¬ 
sta per anticipare Asamoah, man¬ 
dando il pallone nella sua porta. E 
l'I a 1, per la delusione di San Siro. 
Mancini se la prende con il caldo: 
«Siamo a inizio stagione e con que¬ 
sta temperatura è comprensibOe 
una prestazione non brillantissi¬ 
ma. Ho sempre detto che ad ago¬ 
sto non si può giocare alle 15». 

Mancini: «Prestazione 
non brillante 
ma siamo solo all’inizio 
E poi, giocare con 
questa temperatura... » 



Delusione nel clan nerazzurro dopo il misero 1-1 ottenuto contro l’Udinese 


Luca Toni ko 
Salta Italia-Francia 

Dopo il ko di Materazzi, altri 
problemi per Roberto Dona- 
doni. Dieci giorni di stop, e 
non quattro come preventiva¬ 
to la'ltroieri: è un'altra tegola 
sulla nazionale quella che arri¬ 
va da Monaco di Baviera, 
con l'esatta diagnosi dell'in- 
fortunio di LucaToni. «Potreb¬ 
be essere indisponibile per 
dieci giorni», ha detto Ottmar 
Hitzfeld, allenatore del 
Bayern, spiegando le conse¬ 
guenze del dolore alla coscia 
destra avvertito sabato pome¬ 
riggio e che ha costretto il 
centravanti della nazionale 
italiana ad abbandonare il 
campo. 

«È il tempo giusto perché pos¬ 
sa tornare in campo contro 
l'Amburgo, la domenica do¬ 
po», ha aggiunto Ottmar Hi¬ 
tzfeld. Ma la disponibilità, ed 
eventualmente lo stato di for¬ 
ma, dell’attaccante ex viola 
per Italia-Francia dell'S set¬ 
tembre rimane così in dub¬ 
bio. 


NAPOLI-CAGLIARI Al San Paolo padroni di casa confusi, i sardi ne approfittano: 2-0, gol di Mairi e Foggia su rigore. De Laurentiis: «Squadra da rodare, ma troppo caldo» 

Delude l’esordio azzurro, rossoblù sugli scudi 


U di Massimiliano Amato / Napoli 


Al Napoli non sono bastate le tante benedi¬ 
zioni della vigUia, sia laiche (gli auguri a mez¬ 
zo stampa di Giorgio Napolitano), che apo¬ 
stoliche (la presenza in tribuna vip, accanto 
al Guardasigilli Mastella e al pm potentino 
Henry John Woodcock, del cardinale Cre¬ 
scenzio Sepe) per bagnare con im risultato 
positivo il ritorno in A dopo 6 anni e un trau¬ 
matico fallimento. L'unico napoletano usci¬ 
to felice dalla fornace del San Paolo (41°, 
con un tasso di umidità da ammazzare un ri¬ 
noceronte) alla fine è stato Pasqualino Fog¬ 
gia. L'estroso trequartista del Cagliari, uno 
zingaro del pallone che porta a spasso con 
grande disinvoltura la maglia appartenuta a 
un certo Gianfranco Zola, ha da solo deter¬ 
minato l'esito del match. Prima ispirando, 
al 48', l'azione che ha portato Matri a batte¬ 


re a rete da due metri. Poi, dieci minuti do¬ 
po, procurandosi e trasformando il rigore, 
concesso forse con troppa magnanimità dal¬ 
l'incerto Bergonzi, che ha impresso il sigillo 
alla partita, facendo crollare FimbattibUità 
del San Paolo durata tre anni. In quei dieci, 
devastanti, minuti il Napoli ha compreso 
che la massima serie, raggiunta dopo due 
esaltanti cavalcate consecutive, è tutt'altra 
cosa rispetto alla C e alla stessa B. Un altro 
pianeta, sul quale gli azzurri sono atterrati 
un po' straniti, forti di una campagna acqui¬ 
sti perfino dispendiosa (6 nuovi arrivi, inve¬ 
stimenti per 25 milioni di euro) e sull'onda 
dell'entusiasmo popolare: quasi 50mila pre¬ 
senze sugli spalti nella domenica più afosa 
dell'anno testimoniano dell'attaccamento 
dei tifosi, che alla fine non se la sono sentita 


di fischiare e hanno salutato gli azzurri con 
un lungo applauso. Solo in parte meritato: il 
Napoli degli esordienti (ben 9 tra campo e 
panchina), con mezza difesa titolare fuori 
causa per squalifica, ha pagato dazio all'ine¬ 
sperienza e a qualche errore di troppo del¬ 
l'improvvisata retroguardia a tre. Non ha 
impiegato molto per approfittarne il Caglia¬ 
ri, messo saggiamente in campo da Marco 
Giampaolo, un quarantenne che non si è la¬ 
sciato impressionare dall'età e dall'esperien¬ 
za del suo dirimpettaio Edy Reja, con i suoi 
62 anni l'allenatore più anziano della serie 
A. Sobrio ed essenziale il calcio del Cagliari, 
manovriero ma anche inconcludente quel¬ 
lo del Napoli, che solo nel finale ha messo 
paura alla difesa rossoblù con tre incursioni 
di Hamsik, una mezz'ala vecchio tipo da te¬ 
nere d'occhio: la prima si è spenta sul palo, 
le altre neutralizzate da altrettanti miracoli 


di Fortin. A quel punto, Reja si era giocato 
tutte le carte a disposizione, prima inseren¬ 
do l'ex juventino Zalayeta per uno spento 
Calaiò, quindi ricorrendo all'estro di De Zer- 
bi e BogUacino, due della vecchia guardia. 
Ma i sardi non hanno mai avuto problemi 
ad amministrare la partita. La prende con fi¬ 
losofia il presidente azzurro Aurelio De Lau¬ 
rentiis: «La squadra ha bisogno di rodaggio, 
le prossime quattro - cinque partite ci diran¬ 
no dove può arrivare». Il produttore, però, 
non si lascia scappare l'occasione per pun¬ 
zecchiare il Palazzo del calcio: «Molti si chie¬ 
dono perché, dovendo far partire a tutti i co¬ 
sti il campionato ad agosto, le partite non si 
giochino di sera. Forse perché non si riesce a 
garantire la sicurezza? Mi sembra una spie¬ 
gazione assurda. Con questo caldo, si atten¬ 
ta non solo alle capacità di chi va in campo, 
ma anche alla salute di chi sta sugli spalti». 


PARMA-CATANIAI gol nel primo tempo. Il tecnico degli etnei colpisce il collega gialloblù 

Al Tardini caldo, pareggio e un calcio nel sedere 


M di Vanni Zagnoli /Parma 

«Chi conosce Baldini sa com'è fat¬ 
to». Dice tutto la frase di Mimmo 
Di Carlo, l'allenatore del Parma 
che si è beccato un calcio nel sede¬ 
re dal collega del Catania. Silvio 
Baldini in questi anni si era fatto 
notare per l'anticonformismo dia¬ 
lettico. Alla vigilia del campionato 
a Parma, tre anni fa, disse: «A tutto 
c'è rimedio, fuorché a un tumore». 
Qualche mese prima costrinse 
Zamparmi a licenziarlo dal Paler¬ 
mo: «Anziché dire cavoiate, il pre¬ 
sidente qualche volta farebbe be¬ 
ne a stare zitto». Ieri però è passato 
alle vie di fatto. Un calcio bene as¬ 
sestato, di sinistro al gluteo di Di 
Carlo. Gesto mai visto nei campi 


di calcio, almeno fra allenatori. Si 
può provare a scandagliare la men¬ 
te dell'allenatore toscano a caccia 
di qualche attenuante. Al Tardini 
faceva caldissimo, lui ritrovava 
ima panchina dopo un anno e 
mezzo d'inattività. Viene da tre li¬ 
cenziamenti di fila: dopo Palermo, 
Parma e Lecce. A 49 anni, il Cata¬ 
nia gli ha dato quella che potrebbe 
essere la sua ultima chance in serie 
A, dove aveva portato e salvato 
rEmpoU. Era stato richiamato più 
volte dal quarto uomo Rizzoli per¬ 
ché si allontanava troppo dalla 
panchina. Al 38' st l'arbitro Stefani¬ 
ni lo espelle, Baldini non fa una 
piega, è completamente assorbito 
dalla partita. Continua a dare indi¬ 
cazioni ai giocatori: «Il 3-5-2, mi 


raccomando». In genere un allena¬ 
tore espulso si attarda a protestare, 
Baldini preferisce continuare a ge¬ 
sticolare la tattica. Di Carlo chia¬ 
ma l'arbitro perché gli faccia fretta 
a uscire. «Ma vaffan... », parte Di 
Carlo, Baldini risponde e le mani 
dei due si toccano. Di Carlo si gira 
e toma al suo posto. Lì il collega ha 
una specie di raptus. Parte con 
quel calcio. Il tecnico del Parma 
non reagisce, poi porta il dito alla 
tempia: «Questo è matto». Uno 
steward accompagna fuori Baldi¬ 
ni, in campo un accenno di rissa, 
il gioco resta fermo due minuti, 
poi il Parma ci prova con Morfeo e 
Reginaldo ma non va oltre il 2-2. 
Vantaggio di Morimoto in avvio, 
pareggio di Pisanu con una svento¬ 


la da fuori, 2-1 del ventenne Mar¬ 
co Rossi, pari definitivo di Baioc¬ 
co. Alla fine è il presidente del Par¬ 
ma Tommaso Ghirardi a scagliare 
la prima pietra contro Baldini: «Si 
deve vergognare. Fosse il mio alle¬ 
natore, lo licenzierei». Il collega 
del Catania Nino Pulvirenti forse 
sarebbe tentato di accontentarlo, 
però è lui ad averlo scelto per il do¬ 
po Pasquale Marino (promozione 
e salvezza in A) e allora risponde 
piccato: «La reazione è sbagliata, 
Baldini è pentito. Siamo uomini, 
può accadere. Non esageriamo, 
chiudiamola qua». «Metà ridoUni 
metà errore madornale», com¬ 
menta Renzo UUvieri, presidente 
degli allenatori. A Baldini arriverà 
un mese di squalifica, forse due. 


Il Corsivo 

Pedata al campionato 


Segue dalla Prima 

L'exploitpedatorìo nel giorno in cui riparte un campio¬ 
nato dove si è cospetti a proibire lo stadio di Genova ai 
tifosi milanisti perché c'è il pericolo di criminali vendet¬ 
te. La vendetta è un piatto che va servito freddo, ma 
qui siamo all'odio congelato. A distanza di dodici anni 
daU'uccisione del tifoso genoano Vincenzo Spagnolo 
c'è ancora chi pensa «di fargliela pagare» ai suoi assas¬ 
sini. Anche questo è il bello del calcio? E tanto per resta¬ 
re alla aonaca recente ancora non sappiamo chi ha uc¬ 
ciso l'ispettore di polizia Filippo Raciti in quella crimi¬ 
nale serata alla stadio di Catania. L'unica certezza è 
che «il bello del calcio» ha lasciato una donna vedova 
e due bambini orfani di padre. Ma «thè show mustgo 
on» e la serie A riparte. E il signor Baldini pensa bene 
di dare il suo contributo per rasserenare gli animi. Di 


professione fa l'aiienatore di calcio, mestiere instabile 
anche se si tratta di un precariato extralusso. Ma più 
della panchina a traballare è il raziocinio del signor 
Baldini. Commentando alla Domenica spoitiva l'epi¬ 
sodio del giocatore di colore Zoró, che voleva interrom¬ 
pa e la partita per protestare contro gli insulti razzisti, 
«mister» Baldini arrivò a dire: «Zoró non la faccia tan¬ 
to lunga, in Africa nei confvnti dei bianchi sono molti 
più razzisti». Non disponiamo di dati sul tasso di raz¬ 
zismo dei neri nei confronti dei bianchi, sappiamo pe¬ 
rò (è storia e aonaca) di come sia depredata, umiliata 
e violentata la gente africana dai civilissimi bianchi. 
«Mista» Baldini si informi e intanto qualaino gli dia 
il tempo di aggiornarsi assestandogli una pesante squa¬ 
lifica. Gli mancherà il pallone ma avrà il tempo di pal¬ 
leggiare con la sfaa delle riflessioni e dare un calcio al¬ 
la sua imbecillità. Ronaldo Pergolini 











































rUnìtà 13 

lunedì 27 agosto 2007 


LO SPORT 


Le partite 


Lazio 2 

Torino 2 

LAZIO: Ballotta, De Silvestri, DIakIte (40' pt Cribarl), Zau- 
rl, Kolarov (32' pt Scaloni), Mudlngayl, Ledesma, Muta- 
relll, Del Nero (25' st Meghnl), Pandev, Rocchi. 

TORINO: Sereni, Comotto, Natali (16' st Rublo), DI Lore¬ 
to, Lanna, Bjelanovlc (13' st VallattI), Conni, Creila (21' 
pt Zanetti), Rosina, Barone, Ventola 

ARBITRO: Celi 

RETI: nel pt 33' pt Rosina, nel st 11 ' Pandev, 15' Rocchi, 
22' VallattI 

NOTE: angoli 9-6 per la Lazio. Recupero 3' e 2'. Espulso 
Comotto. Ammonito Pandev. Spettatori: 18 mila 


Juventus 5 


Livorno 1 

JUVENTUS: Buffon, Sallhamidzlc (28' sf Zebina), Andra- 
de, Criscifo, Chlelllnl, Nocerlno, Almiron (28' sf Tlago), Za¬ 
netti, Nedved, Del Piero (laqulntadal 15' st), Trezeguet. 

LIVORNO: Amelia, GrandonI, Knezevic, Galante, Pasgua- 
le (28' st Diamanti), A. Filippini, Loviso, E. Filippini (10' st 
Volpe), PulzettI, lavano (15 stTrlstan), Rossini. 

ARBITRO: Cava 

RETI: 25' Trezeguet; 25' st laquinta (rig), 39' st Treze¬ 
guet, 41 ' st laquinta, 47' st Trezeguet, 50' Loviso. 

NOTE: angoli 5-5. Ammoniti Zanetti, A. Filippini e Pulzet- 
tl. Spettatori 22 mila circa. 


Ieri pomeriggio 

Fiorentina 3 

Empoii 1 

FIORENTINA: Frey, Potenza, Gamberinl, Dalnelll, Pa- 
squal. Pazienza (1' st Kuzmanovic), Llveranl, Montollvo, 
Santana (16' st Donadel), Pazzinl, Mutu (30' st VIerl). 

EMPOLI: Balli, Raggi, MarzorattI (27' st Vanigll), Adanl, 
Tosto, Glacomazzl, Marlaninl (15' st Marchisio), Buscè, 
VannucchI, Antonini (15' st Glovinco), Saudatl. 

ARBITRO: TrefolonI 

RETI: nel st 10' Pazzinl, 18' Mutu, 25' Montollvo, 47' 
Saudatl 

NOTE: angoli 5-3 per la Fiorentina. Ammonito Glacomaz¬ 
zl per gioco falloso. Recupero: 2' e 4' 


Genoa 0 

Miian 3 

GENOA: Rubinho, Bega, Lucarelli, Santos (21 sf Rossi), 
Konko, Mllanetto, Paro (1 st Fabiano), Juric, Papa Walgo 
(33 st Leon), Gasparetto, DI Vaio 

MILAN: DIda, Oddo, Nesta, Kaladze, JankulovskI (43 st 
Favalll), Gattuso (29 st Brocchi), PIrlo, Ambrosinl (37 st 
Gourcuff), Kaka, Seedorf, Guardino. 

ARBITRO: SaccanI 

RETI: pt, 21 Ambroslnl, 44 e 48 (rigore) Kaka. 

NOTE: recupero 1 e 4. Angoli 7 a 3 per II Genoa. Ammoni¬ 
ti: Ambroslnl, Rubinho per gioco scorretto; Seedorf per 
proteste. Spettatori: 24.000 


inter 1 

Udinese 1 

INTER: Jullo Cesar, Malcon, Cordoba, Samuel, Maxwell, 
Stankovic, Dacourt (30' st Chivu), Zanetti, Figo (20' st 
Suazo), Ibrahimovic, Cruz (14' stToldo). 

UOINESE: ChImentI, Mesto, Coda, Zapata, Dossena (32' 
st Lukovic), Inler (35' st Pepe), D'Agostino, Slvok (1T st 
Eremenko), Quagllarella, Asamoah, Floro Flores. 

ARBITRO: BantI 

RETI: nel pt 9' Stankovic; nel st 47' Cordoba (autorete). 

NOTE: angoli 6-6. Recupero 0' e 5'. Espulso 11 ' st Jullo 
Cesar. Ammoniti: Malcon, Slvok, Intere Maxwell. Spetta¬ 
tori: 40mlla 


MOan, tre squilli di tromba per cominciare 

A Marassi gol di Ambrosini e doppietta di Kakà (un rigore). Genoa ko. Omaggio a Spagnolo 


■ di Matteo Basile / Genova 


DODICI ANNI. Tanto è passato da quel tragi¬ 
co Genoa-Milan che è e rimane una delle pa¬ 
gine più nere della storia del nostro calcio. Si- 
mone Barbaglia, tifoso milanista, arrivò a Ge¬ 


nova per assistere al¬ 
la partita. Ma in tasca 
aveva un coltello e lo 
usò. Lo tirò fuori 

quando nei pressi dello stadio Fer¬ 
raris incontrò Claudio Vincenzo 
Spagnolo, tifoso del Genoa. Un ag¬ 
gressione immotivata, un fenden¬ 
te letale e una giovane vita che si 
spezza. «È assurdo morire per una 
partita di calcio», disse Cosimo, il 
padre di Claudio. Ix) ha ripetuto 
in questi giorni, nella speranza di 
scoraggiare quanti parlavano di 
vendetta, quanti covavano da an¬ 
ni un odio che aspettava solo di 
esplodere. Nulla di tutto questo è 
successo. 11 provvedimento delle 
autorità di bandire i tifosi rossone¬ 
ri dalla trasferta genovese ha evita¬ 
to ogni possibile contatto. Cera il 
timore che qualche scheggia im¬ 
pazzita con intenzioni violente 
raggiungesse ugualmente Genova 
ma Timponente schieramento di 
forze dell'ordine, alla fine, si è rive¬ 
lato superfluo. 11 settore tradizio¬ 
nalmente riservato ai tifosi ospiti, 
che da queste parti si chiama gab¬ 
bia, rimane deserto. 

11 nome di Spagnolo è riecheggia¬ 
to al Ferraris, quando i due capita¬ 
ni, Bega e Ambrosini, hanno con¬ 
segnato un mazzo di fiori a Romi¬ 
na, sorella di Claudio, che ha assi¬ 
stito alla gara dalla gradinata. Un 
bel gesto, come quello dei giocato¬ 
ri del MUan che finita la partita, si 
sono trattenuti al centro del cam¬ 
po per tributare un applauso ai ti¬ 
fosi avversari; per stemperare la 
tensione che in un certo qual mo¬ 
do continuava ad aleggiare e per 
porre le basi di un futuro rapporto 


civile tra le due tifoserie. 

C'è anche la partita e ci sono i gol 
di un MUan che risponde presente 
aU'appeUo della prima di campio¬ 
nato. Tre squiUi di tromba per la 
squadra di Ancelotti che replica a 
dovere alla straripante Juve e dopo 
im anno passato ad inseguire i ne¬ 
razzurri, si trova a più due in classi¬ 
fica. Emerson è in tribuna ma U 
brasiliano che fa la differenza, 
Kakà, è in campo. Lasciato colpe¬ 
volmente libero di inventare daUa 
retroguardia del Genoa, fa quel 
che vuole e a tratti regala spettaco¬ 
lo. In avvio il Genoa è però tosto e 
per sbloccare la situazione ci vuole 



Pazzini esulta dopo il gol 


un colpo di testa di Ambrosini, im¬ 
beccato da Pirlo. Con la velocità di 
Konko e Papa Waigo U Genoa cer¬ 
ca la reazione ma è il MUan a crea¬ 
re le occasioni migUori con Guardi¬ 
no, lontano parente del predatore 
d'area ammirato in passato, che di¬ 
vora un gol facUe. U MUan è co¬ 
munque padrone del campo e af¬ 
fonda nella difesa rossoblu come 
un lama nel burro e Kakà è Ubero 
di infilare la rete del 2 a 0. Ma la pri¬ 
ma frazione non è finita: Saccani 
decreta un rigore (Rubinho antici¬ 
pa Guardino), Kakà ringrazia e rea¬ 
lizza U rigore del definitivo 3 a 0. 

Il MUan c'è. Da subito. Un segnale 
importante in vista deUa gara di su- 
percoppa Europea contro il Sivi- 
gUa ed un campanello d'aUarme 
per le avversarie. «Una risposta im¬ 
portante - commenta Ancelotti - 
abbiamo dimostrato di essere già 
in paUa». Un deluso patron rosso- 
blù Preziosi chiude invece al mer¬ 
cato. «Siamo a posto così - dice sor¬ 
ridendo - A meno che non voglia¬ 
no regalarci Kakà». 



Il gol di Ambrosini che ha aperto le marcature a Genova 


Pazzini-Mutu-Montolivo, la Fiorentina vola 

Tre gol dei gioielli viola affondano l’Empoli. Di Saudatl la rete della bandiera 


M di Francesco Sangermano / Firenze 


BUON COMPLEANNO Era il 26 

agosto 1926. «Polisportiva giovani¬ 
le Libertas» e «Club Sportivo Firen¬ 
ze» decisero, quel giorno, di fon¬ 
dersi insieme. La storia della Fiorentina 
nacque lì. E ieri, 81 anni dopo, la Viola ha 
festeggiato U compleanno prendendosi 
un derby sofferto per metà e dominato 
per l'altra. Contro quel piccolo-grande 
EmpoU compagno di Uefa, ma ieri sepol¬ 
to, neUe gerarchie del Granducato, sotto 
un netto 3-1. 

Complice il caldo africano (termometro 
vicino ai 40° e idranti in azione per dar re¬ 
frigerio agU spalti), la Fiorentina c'ha mes¬ 
so un tempo per trovare se stessa e un 
quarto d'ora (tra U10' e U 25' deUa ripresa) 


per chiudere la pratica. Presa per mano da 
Riccardo MontoUvo da Caravaggio, 22 an¬ 
ni e, lo incorona Prandelli nel dopo gara, 
«un giocatore di Uvello nazionale». E dal 
suo gran destro respinto da Balli (57') che 
nasce il tap in vincente di testa di Pazzini 
alla sua prima ufflcicUe da erede di Luca To¬ 
ni. Ed è una sua perla (triangolo con Mu¬ 
tu, controUo in erosa a rientrare, pallonet¬ 
to a giro sul palo lontano) a sigillare il tre a 
zero che ammazza la partita. Avrebbe tut¬ 
to per essere una di quelle giornate da in¬ 
corniciare, non fosse che a una manciata 
di minuti dalla fine la sua caviglia si gira, si 
gonfia e lo costringe a uscire in barella 
mettendolo in dubbio per la sfida col Mi- 
lan. Non vederlo alla Scala del calcio, ora 
che potrebbe a ragione bussare alla porta 
di Donadoni, sarebbe un vero peccato. 


Nel mezzo, intanto, era arrivata in contro¬ 
piede la rete del 2-0 di Adrian Mutu (63') 
mentre nel recupero (coi viola in 10 pro¬ 
prio per il ko di Montolivo) Saudati lancia¬ 
to da Varmucchi aveva reso meno amaro 
il debutto degM azzurri di Cagni. 

Che, dal canto loro, harmo provato a ri¬ 
partire dalle certezze di una stagione da re¬ 
cord (la scorsa) puntando sulla freschezza 
di giovani come Giacomazzi e Antonimi 
(quindi Marchisio e Giovinco dalla pan¬ 
china) per sopperire alla perdita del talen¬ 
to di Almiron. Missione compiuta nel pri¬ 
mo tempo, quando in velocità Vannuc- 
chi, Buscè e Antonimi hanno provato a 
penetrare gli spazi di una Fiorentina scolla¬ 
ta, ma miseramente naufgarata nella ripre¬ 
sa quando Prandelli ha registrato la trup¬ 
pa mettendo dentro Kuzmanovic per Pa¬ 
zienza. Ridisegnato con la qualità del ser¬ 
bo nato a Berna (nome da segnare, ne ri¬ 


sentiremo parlare), il 4-3-3 viola ha preso 
profondità e geometrie migliori. E quan¬ 
do il motore gigliato s'è acceso non c'è più 
stato verso di fermarlo. Sì che, a un quarto 
d'ora dalla fine, c'è stato spazio anche per 
Bobo Vieti. Che, dopo i mugugni del gior¬ 
no delTartivo, s'è preso l'ovazione di un 
Franchi che guarda ora con simpatico af¬ 
fetto quel ragazzone di 34 anni che cone 
ancora goffo e appesantito ma che, giura¬ 
no tutti, ha voglia e motivazioni da vende¬ 
re. Il coro che per ora gli harmo dedicato 
(«Siam tornati alle 3, era in disco con me, 
Bobo Vieti alè») è di quelli da goliardia tut¬ 
ta tosccma. «A metà settembre sarà in per¬ 
fetta forma», assicura Prandelli che ormai 
quando parla viene preso come oracolo 
del profeta. Per ora, intanto, in riva all'Ar¬ 
no possono godersi Montolivo, Mutu e 
Pazzini. Come complearmo, non è anda¬ 
ta certo male. 
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RISULTATI 

Fiorentina - Empoli 

3-1 

Genoa - Milan 

0-3 

Inter - Udinese 

1-1 

Napoli - Cagliari 

0-2 

Parma - Catania 

2-2 

Reggina - Ataianta 

1-1 

Siena - Sampdoria 

1-2 

Lazio - Torino 

2-2 

Juventus - Livorno 

5-1 

Palermo - Roma 

0-2 

PROSSIMO TURNO- 

2' di andata 

Domenica 2 settembre 2007 

Empoli - inter 

Sab. ore 20.30 

Ataianta - Parma 

Cagliari - Juventus 
Catania - Genoa 

Livorno - Palermo 

Roma - Siena 

Torino - Reggina 

Udinese - Napoli 
Sampdoria - Lazio 

Dom. ore 20.30 

Milan - Fiorentina 

Lun. ore 18.00 


CATORI 


Serie A 


MARCATORI 

3 reti: Trezeguet (Juventus). 

2 reti: Kakà (Milan, 1 rig.), laguinta 
(Juventus, 1 rig.). 

1 reti: Rosina (Torino), Vailatti (Tori¬ 
no), Corvia (Siena), Beiiucci 
(Sampdoria), Monteiia (Sam- 
pdoria), Aquiiani (Roma), 
Mexes (Roma), Amoroso 
(Reggina), Pisano (Parma), 
Rossi (Parma), Ambrosini (Mi¬ 
ian), Loviso (Livorno), Pan¬ 
dev (Lazio), Rocchi (Lazio), 
Stankovic (inter), Montoiivo 
(Fiorentina), Mutu (Fiorenti¬ 
na), Pazzini (Fiorentina), 
Baiocco (Catania), Morimoto 
(Catania), Foggia (Cagiiari, 1 
rig.), Matri (Cagiiari), Doni 
(Ataianta, 1 rig.). 
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14 rUnìtà 

lunedì 27 agosto 2007 


LO SPORT 


Le partite 


Napoli 


Ieri pomeriggio 

0 Parma 


2 Reggina 


1 Siena 


Cagliari 2 

NAPOLI: lezzo, Cupi, Maldonado, Contini (9' st De Zer- 
bi), Garics, Hamsik, Gargano, Siasi (24' st Bogiiacino), 
Savini, Caiaiò (1 ' st Zaiayeta), Lavezzi. 

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Lopez (40 st Bizera), Bianco, Dei 
Grosso, Foggia (22' st Acguafresca), Paroia, Conti, Bion¬ 
dini, Fini, Matri (23'st D'Agostino). 

ARBITRO: Bergonzi 

RETI: nei st 3' Matri, 13' Foggia su rigore 

NOTE: angoii 3-2 per ii Cagiiari. Recupero 3' e 5'. Ammo¬ 
niti Lopez, Savini e Dei Grosso per gioco faiioso. Spettato¬ 
ri: 40 miia circa. 


Catania 2 

PARMA: Bucci, Zenoni, Faicone, M.Rossi, Gasteiiini, 
Marrone, Cigarini, Parravicini (23' stTombesi), Reginai- 
do, Budan (29' st Morfeo), Pisano (32' st Paponi). 

CATANIA: Bizzarri, Gazzoia (37' stTeriizzi), Stovini, Sot- 
tii, Vargas, Baiocco, G.Tedesco, Mascara, izco (12' st Ca¬ 
serta), Morimoto (12' st Nardini), Spinesi. 

ARBITRO: Stefanini 

RETI: nei pt 12' Morimofo, 27' Pisano, 43' M.Rossi, 44' Baiocco 

NOTE: espuiso ai 38' st ii tecnico dei Catania Siivio Baidi- 
ni per proteste. Ammoniti: G. Tedesco, Parravicini, Stovi¬ 
ni e Morfeo. 


Atalanta 1 

REGGINA : Campagnoio, Lanzaro, Vaidez, Aronica, Mode¬ 
sto, Barrefo, Cascione, Haifredsson (24' st Tognozzi), Vi- 
giani (24' st Ceravoio), Amoroso, Joeison (40' st Missiroii) 

ATALANTA: Goppoia, Rivaita, Carrozzieri, Taiamonti, Bei- 
iini, F. Pioto (40' pt Adriano), De Ascentis, Tissone (7' st 
Bernardini), Langeiia (27' st Padoin), Doni, Zampogna 

ARBITRO: Brighi 

RETI: nei st 32' Amoroso, 39 Doni su rigore 

NOTE: angoii 3 a 3. Recupero: 3' e 3'. Ammoniti: Zampo¬ 
gna, Taiamonti, Lanzaro, De Ascentis, Adriano, Tissone, 
Vaidez, Missiroii, Carrozzieri e Tognozzi. 


1 


Sampdoria 2 

SIENA: Manninger, Bertotto, Loria, Portanova, Grimi, Ja- 
roiim (30' Codrea), Vergassoia, De Cegiie, Frick (19' Cer¬ 
via), Maccarone, Chiesa (9' st Caetano). 

SAMPOORIA: Casteiiazzi (22' st Mirante), Campagnaro, 
Saia, Lucchini (30' st Bastoni), Zenoni, Paiombo, Voipi, 
Ziegier, Deivecchio, Beiiucci, Caraccioio (19' st Monteiia) 

ARBITRO: Orsato 

RETI: nei pt 34' Beiiucci; nei st 23' Cervia, 41 ' Monteiia. 

NOTE: angoii 4-3 per ii Siena. Recupero 0' e 5'. Ammoni¬ 
ti: Zenoni, Cervia e Mirante per comportamento non re- 
goiamentare, Paiombo per gioco faiioso. 


Ieri sera 

Palermo 0 

Roma 2 

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Rinaudo, Barzagii, Ca¬ 
puano, Jankovic (1 ' st Bresciano 6), Guana 6 (9' st Mi- 
giiaccio 6), Simpiicio 5.5, Gio. Tedesco 5 (1 ' st Cavani 
6.5), Miccoii 6, Amauri 6.5. 

ROMA: Doni, Cassetti, Mexes, Panucci, Tonetto, De Ros¬ 
si, Aquiiani, Taddei, Giuiy (33' st Cicinho sv), Vucinic (24' 
st Brighi sv). Tetti (40' st Aivarez sv). 

ARBITRO: Morganti 

RETI: nei pt 4' Mexes, 27' Aquiiani. 

NOTE: angoii 7-5 per ii Paiermo. Ammoniti Barzagii, Gua¬ 
na, Bresciano e Brighi per gioco faiioso. 


Una Roma stellare 
espugna il Barbera 
n Palermo si piega 

Nel posticipo giallorossi belli e vincenti 
Gol di Mexes e Aquilani nel primo tempo 


CON UN PRIMO TEMPO perfetto, da co- 

perlina, la Roma conferma le previsioni della 
vigilia che la danno tra le candidate allo scu¬ 
detto. E porta a casa i primi tre punti della sta- 


■ di Alessandro Ferrucci 


gione contro un Paler¬ 
mo che, nella ripresa, 
non riesce a recupe¬ 
rare le due reti subite 

nei primi 45'. E pensare che in 
casa giallorossa, al momento del 
sorteggio del calendario, quasi 
tutto il team societario si era la¬ 
mentato per il «calendario ecces¬ 
sivamente duro». Soprattutto a 
causa di una «prima» su un cam¬ 
po difficile come quello del Paler¬ 
mo, accreditato come una delle 
migliori forze del campionato. 
Si preferiva un approccio soft al¬ 
la stagione 2007-2008... 

E, nel primo tempo, il «soft» è ar¬ 
rivato. Perché al Barbera i giallo¬ 
rossi dominano riproponendo 
tutto il loro repertorio: palla bas¬ 
sa, pressing, fraseggi brevi, so¬ 
vrapposizioni, eie, etc. Solo che, 
rispetto aUo scorso anno, la trup¬ 
pa di SpaUetti appare ancora più 
cosciente delle proprie forze e 
con la sicurezza di una panchi¬ 
na che può tranquillamente 
competere con quella deU'lnter 
o del MUan. E lo dimostrano i so¬ 
stituti dei quattro titolari fuori 


per infortunio o squalifica: Vuci¬ 
nic, Giuiy, Aquilani e Cassetti 
non sembrano le riserve di Man¬ 
cini, Perrotta, Pizarro e Juan. TVn- 
zi. E lo scopre, presto, il nuovo 
Palermo di Colantuono che nel¬ 
l'arco di cinque minuti subisce 
un gol (correzione di Mexes su 
cross di Taddei) e rischia anche il 
raddoppio. Poi, per i giallorossi, 
è un monologo interrotto solo 
da qualche folata di Miccoli, 
qualche iniziativa di Amauri e 
una traversa colpita di testa da 
Capuano. Niente più. Con i gial¬ 
lorossi che giocano a memoria 
nonostante l'assenza fondamen¬ 
tale di Perrotta che in queste due 
ultime stagioni ha ricoperto il 
ruolo di frangiflutti avversario e 
collante tra centrocampo e attac¬ 
co. Senza l'ex giocatore del Chie- 
vo i compagni si dividono i 

Bene lotti 
e Panucci 
Nel finale di gara 
entra in campo 
anche Cicinho 


«suoi» compiti e tornano indie¬ 
tro a coprire su centrocampisti e 
attaccanti avversari. 

In questo modo gli undici giallo¬ 
rossi recuperano un numero al¬ 
tissimo di palloni e rilanciano 
immediatamente l'azione; men¬ 
tre i padroni di casa possono so¬ 
lo rincorrere. Fino a quando la 
Roma trova il secondo gol: Aqui¬ 
lani prende la palla ai 30 metti e 
lascia partire una botta alla brasi¬ 
liana (con le tre dita esterne del 
piede) che si infila alla sinistra di 
Fontana. Due a zero, e se non fos¬ 
se per il portiere 39erme il primo 
tempo si chiuderebbe anche peg¬ 
gio. 

E, forse, le parate del rosanero in¬ 
coraggiano la squadra siciliana 
che nella ripresa torna in campo 
più concentrata con i centro¬ 
campisti che riescono a costrui¬ 
re qualche manovra e gli attac¬ 
canti che ricevono palloni gioca- 
bUi. Così, a parte, una bella puni¬ 
zione di lotti, è il Palermo a sfio¬ 
rare il gol grazie ad Amauri e, so¬ 
prattutto, con Miccoii che intac¬ 
ca il palo con un tiro da fuori 
area. Per questo SpaUetti toglie 
due giocatori avanzati, Vucinic 
e Giuiy, e inserisce un centro¬ 
campista, Brighi, e un difensore, 
Cicinho. Ma non c'è niente da 
fare: il gioco è in mano ai padro¬ 
ni di casa che in varie occasioni 
varmo vicini al gol (bravo Doni 
a salvare su Cavani). E lo merite¬ 
rebbero. Contro una Roma che 
nel secondo tempo dimostra di 
saper anche stringere i denti nel¬ 
le difficoltà, oltre ad esaltarsi nei 
momento in cui l'avversario è al¬ 
le corde. 



Piramide giallorossa dopo il primo gol di Mexes Foto di Mike PaiazzottoMnsa 


REGGINA-ATALANTA 

Lampo di Amoruso 
Doni replica di rigore 


■ La Reggina degU esordienti 
in serie A non riesce a centrare 
Tobiettivo di iniziare il campio¬ 
nato davanti al proprio pubbli¬ 
co con una vittoria. A strozzare 
in gola ai calabresi l'urlo di gioia 
è stato un rigore molto contesta¬ 
to dagli amaranto assegnato aU' 
Atalanta daU'arbitto Brighi di Ce¬ 
sena per un contatto da dietro di 
Vaidez su Zampagna. 

TU di là deU'1-1 finale, comun¬ 
que, gli amaranto hanno dato la 
sensazione di essere più avanti 
nell'opera di assimilazione degU 
schemi del nuovo tecnico. Mas¬ 
simo Ficcadenti, uno dei tanti 
«debuttanti» in A, rispetto ai ne¬ 
roazzurri di Del Neri. 

Un po' per l'emozione, un po' 
per il caldo, la gara stenta a decol¬ 
lare e per assistere aUa prima 
azione offensiva occorre attende¬ 
re il 20', con lo scambio da una 
fascia aU'altra tra Haifredsson e 
Barreto ed il tiro di quest'ultimo 
fuori misura. tU 30' prova il tiro 
da oltre 25 metri Cascione, ma 
la mira lascia a desiderare. Due 
minuti dopo ci prova Barreto, 


ma Coppola devia senza difficol¬ 
tà. Risponde (35') l'Atalanta, con 
Tunica azione offensiva del pri¬ 
mo tempo: protagonista Doni 
con un diagonale che impegna 
Campagnolo in tuffo. La prima 
parte di gara si chiude con Joel- 
son, mobilissimo ed insidioso, 
che non trova la deviazione deci¬ 
siva sul primo palo su un ti¬ 
ro-cross di Barreto. 

TUiche in avvio di ripresa i toni 
sono bassi. La prima azione è al 
14' con un'azione TUnomso-Vi- 
giani fermato da un'uscita di 
Coppola. L'occasione più ghiot¬ 
ta della Reggina per andare in 
vantaggio arriva al 28': TUnomso 
serve in profondità Joeison che 
da solo davanti a Coppola spedi¬ 
sce fuori. tU 32' arriva il gol: sul 
solito cross daUa sinistra di Mo¬ 
desto, l'esperto Nicola Tùnomso 
si inventa il gol con una girata di 
testa su cui Coppola niente può 
fare. La gioia dei calabresi, però, 
dura poco. Brighi giudica da rigo¬ 
re un contatto in area apparso 
veniale tra Vaidez e Zampagna. 
Doni non sbaglia. 


Montella toma grande, la Samp sogna 

Gol di Bellucci e Cervia, poi il Siena s’arrende alla magia dell’Aeroplanino 


■ di Max Di Sante 


TORNA A VOLARE l’Aeroplanino e 
la Sampdoria sbanca Siena, quasi in 
coda a una partita che si era sorpren¬ 
dentemente compiicata per i blucer- 

chiati dopo U vantaggio al 34' del primo tem¬ 
po con una pennellata d'autore di BeUucci. 
Vincenzo MonteUa ritrova il gol (l'ultimo in se¬ 
rie A risaliva al 19 novembre 2006, Roma-Cata- 
nia) a quattro minuti dal termine, lo fa di de¬ 
stro con uno splendido colpo al volo a chiude¬ 
re un triangolo con Volpi e raggiunge Chiesa 
(quasi un fantasma, dalTaltra parte) a quota 
138 reti nel massimo campionato, secondo po¬ 
sto tra i cannonieri in attività alle spalle di Lot¬ 
ti. Una prodezza che cancella il momentaneo 
pareggio di Corvia, che in avvitamento di testa 
al 23' della ripresa aveva superato Mirante, ap¬ 


pena entrato in campo a sostituire CasteUazzi. 
TUla fine il risultato premia la squadra apparsa 
per lunghi tratti, tranne la parte centrale della 
ripresa, più quadrata e organizzata. Il 3-4-2-1 
di Mazzarri regala ai suoi la superiorità numeri¬ 
ca a centrocampo contro un Siena che punta 
tutto sul 4-3-3, di cui in realtà si vedono solo le 
lacune in fase di contenimento ma non i sup¬ 
posti vantaggi in zona 

offensiva: Frick e Chiesa girano troppo al largo 
dal cuore dell'azione, Maccarone si danna Tani- 
ma ma finisce per essere troppo solo. E a cen¬ 
trocampo le sorprese di Mandorlini (JaroUm e 
De CegUe per gli armunciati Codrea e GaUop- 
pa) limitano al minimo la fantasia in fase di im¬ 
postazione. La Sampdoria risponde con una 
mediana quadrata, imperniata sulle geometrie 
di Volpi e Palombo, con Deivecchio e BeUucci 
guastatori suUa trequarti alle spaUe di Caraccio¬ 
lo. Una supremazia non appariscente, anche 
perché il caldo pazzesco condiziona i ventidue 


in campo. Ma che in maniera quasi sistemati¬ 
ca costruisce le basi per la vittoria deUa Samp. 
La prima avvisaglia al 28', quando Manninger 
salva in uscita su Sala. Sei minuti più tardi Teu- 
rogol deU' 1-0: Deivecchio serve BeUucci che 
conttoUa e indisturbato spara un sinistro im¬ 
prendibile aU'incrocio dei pali. Ed è ancora Bei- 
lucci, al 5' deUa ripresa, a sfiorare la rete, quan¬ 
do di testa su cross di Ziegier anticipa tutti ma 
colpisce il palo. Il Siena è poca cosa e aUora 
MandorUni prova a cambiare modulo, sosti¬ 
tuendo lo spento Chiesa con il brasUiano Cae¬ 
tano, che si piazza suUa trequarti, e poco dopo 
Frick con Corvia. È proprio l'ex attaccante ro¬ 
manista (un gol in venti partite. Tanno scorso) 
che al 23' va in gol di testa. È U momento peg¬ 
giore per la Samp, che per qualche minuto 
sbanda, ma in agguato c'è MonteUa, che a quat¬ 
tro minuti dalla fine danza in mezzo aUa difesa 
del Siena trovando una rete che vale tre punti 
e un ritorno da protagonista in A. 


Serie B 


RISULTATI 


Albinoleffe - Spezia 

3-2 

Ascoli - Piacenza 

4-1 

Bari - Pisa 

1-2 

Bologna - Rimini 

0-0 

Brescia - Vicenza 

2-0 

Cesena - Chievo 

1-1 

Prosinone - Lecce 

1-2 

Manotva - Ravenna 

1-1 

Modena - Grosseto 

3-0 

Treviso - Avellino 

1-0 

Triestina - Messina 

1-1 


PROSSIMO TURNO 2‘ di andata 
sabato 01/09/2007 - ore 16.00 

Grosseto - Brescia Ven. ore 21.00 

Avellino - Mantova 

Ctiievo - Triestina 

Lecce - Treviso 

Messina - Cesena 

Piacenza - Modena 

Pisa - Prosinone 

Ravenna - Ascoli 

Rimini - Bari 

Vicenza - Albinoleffe 

Spezia - Bologna Lun. 3 seti, ore 21.00 


MARCATORI 

2 reti: Castillo (Pisa), Longo (Mode¬ 
na), Soncin (Ascoli), Cellini 
(Albinoleffe, 2 rig.). 

1 reti: Granoche (Triestina), Pià 
(Treviso, 1 rig.), Guidetti (Spe¬ 
zia), Manzoni (Spezia), Tole¬ 
do (Ravenna), Simon (Piacen¬ 
za), Antonazzo (Modena), No¬ 
tori (Mantova), Abbruscato 
(Lecce), Tiribocchi (Lecce), 
Lodi (Prosinone), Pellissier 
(Chievo), Moscardelli (Cese¬ 
na), Possanzini (Brescia), 
Taddei (Brescia), Bonanni 
(Bari, 1 rig.), Belingheri 
(Ascoli), Bernacci (Ascoli, 1 
rig.). Cristiano (Albinoleffe). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

p 

PATTE 

SUBITE 

Ascoli 

3 

1 

1 

0 

0 

4 

1 

Modena 

3 

1 

1 

0 

0 

3 

0 

Albinoleffe 

3 

1 

1 

0 

0 

3 

2 

Brescia 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Lecce 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

Pisa 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

Treviso 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Triestina 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Cesena 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

Chievo 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

Mantova 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

Ravenna 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

Bologna 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Rimini 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Spezia 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

3 

Bari 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

Prosinone 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

Piacenza 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

4 

Avellino 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Messina 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Vicenza 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Grosseto 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

3 


e se 


I RISULTATI 


Cavese 1 

Pro Sesto 1 

Padova. 3 

Foggia 0 

Legano 0 

Cremonese.3 

Sassuolo.3 

Foligno 4 

Lecco 0 

Cittadella.3 

Pio Patria.3 

Padova 2 

Monza 0 


Cavese.1 

Pro Sesto.1 

Foggia.1 

Paganese 1 

Sassuolo 2 

Pro Patria 1 

Novara 0 

Legnano.1 

Paganese.0 

Ternana 1 

Manfredonia 0 

Venezia 1 

Cremonese 2 

Manfredonia.0 

Verona.0 

Verona 0 

Cittadeiia 1 




Ancona 2 

Juve Stabia 0 

Potenza.3 

Gaiiipoti.3 

Arezz 0 

Sorrento 1 

Saiemitana.3 


Massose 1 

Perugia.3 



Crotone 1 

Crotone.1 

Martina 0 

Sanqiovannese 0 

Perugia 2 

Taranto 1 



Sangiovannese.1 

Taranto.0 

Pistoiese 0 

Lanciano 3 

Sambenedettese ...0 
Massose.0 

Potenza 4 

Pescara 0 

Juve Stabia.0 

Sambenedettese 1 

Salernitana 3 

Pistoiese.0 

Pescara.0 



cadette 


E LE CLASSIFICHE * 


< 

Calcio Carav. - Cuneo. 

2-1 

Varese . 

.3 

Mezzocorona ' 

*.o 


Ivrea - Carpenedolo. 

1-0 

(tibia. 

. 3 

Nuorese* 

..0 


Mezzocorona - Nuorese. 

n.d. 

Rodengo S. 

..3 

Canavese . 

..0 


Pavia - Rodengo S. 

1-3 

Calcio Carav.. 

..3 

Cimen. 

.. 0 


Pergocrema - Sudtirol. 

1-1 

Pizzighettone 

..3 

Lumezzane.... 

...0 


Pizzighettone - Pro Vercelli... 

. 2-1 

Sassari T.. 

..3 

Pro Vercelli.... 

...0 


Sassari Torres - Lumezzane. 

.2-1 

Ivrea. 

. 3 

Pavia. 

.. 0 


Valenzana - Olbia. 

1-3 

Pergocrema .. 

..1 

Valenzana. 

..0 


Varese - Canavese. 

4-3 

Sudtirol. 

.1 

Carpenedolo.. 

...0 

ea 

Bellaria - Sansovino. 

0-0 

BassanoV. 

..3 

Bellaria I.M.... 

...1 

CM 

o 

Carrarese - Gubbio. 

2-0 

Poggibonsi.... 

..3 

Sansovino. 

..1 


Casteinuovo - Poggibonsi. 

1-3 

Viareggio. 

..3 

Spai. 

.. 0 


Cuoiopelli - Reggiana . 

0-1 

Teramo. 

,.3 

Casteinuovo.. 

...0 


Portogruaro - Prato! . 

1-0 

Carrarese. 

..3 

Giulianova. 

..0 


Rovigo - San Marino. 

2-2 

Portogruaro... 

..3 

Viterbese. 

..0 


Teramo-Spai. 

3-2 

Reggiana. 

..3 

Cuoiopelli. 

..0 


Viareggio - Giulianova. 

3-1 

Rovigo. 

.1 

Prato. 

.. 0 


Viterbese - Gassano . 

1-4 

San Marino.... 

..1 

Gubbio. 

..0 

u 

Benevento - Sangiuseppe . 

1-0 

Monopoli. 

..3 

R. Marcianise 

..1 

u 

Cassino - R. Marcianise . 

0-0 

Catanzaro . 

..3 

V. di Sangro... 

...1 


Catanzaro - Celano . 

2-0 

Pescina VG.... 

..3 

Vibonese . 

..1 


Igea Virtus - Ciscoroma 

1-1 

Benovento . 

..3 

V. Lamezia .... 

...1 


Melfi - V. Lamezia . 

0-0 

Scafatese. 

..3 

GelaJ.T.. 

..0 


Monopoli - Andria . 

3-0 

Ciscoroma..... 

..1 

Noicatlaro. 

..0 


Pescina - Gela. 

2-1 

lgeaV.B. 

,.1 

Sangiuseppese 0 


Scafatese - Noicattaro. 

1-0 

Cassino. 

,.1 

Celano 0. 

..0 


Vibonese - Val Di Sangro. 

0-0 

Melfi. 

. 1 

Andria. 

..0 


















































































































































































rUnìtà 15 

lunedì 27 agosto 2007 


LO SPORT 


Mezzaluna Rossa 
Doppietta Ferrari 
Le McLaren dietro 

A Istanbul Massa davanti a Raikkonen 
Alonso terzo. Hamilton ancora leader 


di Lodovico Basali! 


DETTO E FATTO Montezemolo aveva chie¬ 
sto una doppietta. E doppietta è stata, nel cal¬ 
dissimo e noiosissimo Gp di Turchia. Senza 
un sorpasso, senza alcuna emozione. La Fer¬ 
rari domina, con Mas¬ 


sa davanti a Raikko¬ 
nen, mentre la McLa- 
ren-Mercedes inse¬ 
gue e poi fora (con Hamilton so¬ 
lo quinto), agguantando un ter¬ 
zo posto con un Fernando Alon¬ 
so demotivato, ma ora più vici¬ 
no in classifica aU'odiato compa¬ 
gno di squadra. Mondiale riaper¬ 
to? La risposta è ardua. Come ar¬ 
dua è la rimonta che MaraneUo 
deve attuare nei confronti delle 
«frecce d'argento». Ora Massa è 
a -15 nei confronti di Hamilton, 
mentre Raikkonen è a -16 rispet¬ 
to al pilota rivelazione di questa 
incredibile stagione 2007. Che 
vede i primi quattro della classifi¬ 
ca mondiale a pari merito con 


tre vittorie cadauno. La differen¬ 
za in classifica la fanno dunque i 
piazzamenti, più favorevoli alle 
inossidabili monoposto anglote¬ 
desche. «11 mio rivale principale 
resta Alonso - il secco commen¬ 
to di Hamilton - Si, le Fenari so¬ 
no forti, ma questo ci è ben noto 
da inizio stagione. Quel che con¬ 
ta è che a Monza potremo giocar¬ 
cela con loro. Ora aspetto il ver¬ 
detto della Bridgestone, in meri¬ 
to al cedimento del pneumatico 
sulla mia monoposto». Verdetto 
che ha poi parlato di una proba¬ 
bile piccola foratura, con conse¬ 
guenti problemi alla carcassa. 
Anche se la Bridgestone non si è 
fatta pregare, visto il "mea cul¬ 
pa", dispensato senza titubanze. 
Cose che capitano, persino a 
una McLaren che finora è appar¬ 
sa indistruttibile. «Anche se io 
ho capito di aver perso ogni 


chance sin dal primo giro - il tri¬ 
ste commento di Alonso - La 
mia partenza è stata semplice- 
mente orribile, non è certo il ri¬ 
sultato che mi aspettavo». Paro¬ 
le amare per un pilota che in Tur¬ 
chia ha festeggiato il Gran pre¬ 
mio numero 100 della carriera e 
che resta pur sempre in lizza per 
il titolo. I\ir tra mille polemiche 
e mille litigi all'interno del suo 
stesso team. In attesa della sen¬ 
tenza sulla arcinota "spy story", 
che si avrà il prossimo 13 settem¬ 
bre a Parigi. Hir se in tema di scel¬ 
te o strategie interne anche la 
Ferrari non scherza. Chi verrà, a 
questo punto, lanciato per la rin¬ 
corsa mondiale? 11 superpagato 
Raikkonen o il coriaceo Massa? 
Domanda legittima. AUa quale 
né Luca di Montezemolo né 
Jean Todt hanno finora chiara¬ 
mente risposto. «Difficile trova¬ 
re le parole giuste per questa vit¬ 
toria - giura in compenso Massa 
- Questo circuito mi ha sempre 
esaltato. Non è un caso se pro¬ 
prio qui, un armo fa, ottenni la 
mia prima vittoria in F1. Che de¬ 
dico a mio padre, presente ai 
box. In quanto al team, un gra¬ 
zie a Montezemolo. Stavolta 
non ci ha schiaffeggiato, ma in 
compenso ci ha spronato, in pie- 



Felipe Massa esulta sul podio di Istanbul dopo la vittoria del Gp 


Arrivo - Gp di Turchia 


1 F. Massa (Ferrari) 

in1h26'420 

2 K. Raikkonen (Ferrari) 

a2"275 

3 F. Aionso (McLaren) 

a 26181 

4 N. Heidfeld (Bmw) 

a39"674 

5 L. Hamilton (McLaren) 

a45"085 

0 H. Kovalainen (Renault) 

a 46169 

7 N. Rosberg (Williams) 

a 55778 

S R. Kubica (Bmw) 

a 56707 


Classìfica costruttori 


L. Hamilton 


F. Alonso 


F. Massa 


K. Raikkonen 


10 


N. Heidfeld 


R. Kubica 


H. Kovalainen 


G. Fisichella 


A. Wurz 


N. Rosberg 


M. Webber 


D. Coullhard 


10 


10 


10 


10 


10 


McLaren 

Ferrari 

Bmw 

Renault 

Wililams 

148 

137 

77 

36 

22 


10 


10 


10 


10 


10 


Red Bull 

16 


no ferragosto, ad ottenere il mas¬ 
simo risultato». Per la cronaca Fe- 
Upe è stato anche protagonista 
di un "litigio" con la speciale vi¬ 


siera preparatagli dalla Ferrari, 
studiata dal punto di vista aero- 
dinamico. A un certo punto il 
brasiliano l'ha addirittura strap¬ 


pata, tale era il vortice che gli 
causava attorno al casco. Sotti¬ 
gliezze, in un Gran premio che 
non ha avuto storia. 


ATLETICA Ai Mondiali in Giappone riflettori puntati suila sfida dei 100 metri: il giamaicano, terzo, si arrende al velocista statunitense che è l’ottavo vincitore americano nelia speciaiità 

Tyson Gay è l’uomo più veloce del mondo, battuto Powell 


di Novella Calligaris / Osaka 


Una serata bollente piena di at¬ 
tesa per rincoronazione del 
nuovo re dello sprint mondia¬ 
le. Trentuno gradi, sessanta per 
cento di umidità. Al "Nagai Sta- 
dium" di Qsaka, teatro della un¬ 
dicesima edizione dei campio¬ 
nati del mondo di atletica si sof¬ 
fre il caldo in tribuna come in 
pista . L'aria è pesante, unico 
sollievo i ventagli, accessori in¬ 
separabili per i giapponesi che 
con un movimento corale qua¬ 
si ritmato creano una lieve brez¬ 
za. Il pubblico è quello delle mi¬ 
gliori occasioni, l'imperatore 
Aki Hito con consorte sul palco 
d'onore, quarantamila i sudditi 
o forse più stipati uno accanto 
all'altro, noncuranti delle con¬ 


dizioni atmosferiche e in reli¬ 
gioso silenzio in attesa della sfi¬ 
da tra i più veloci del pianeta 
terra. Un antipasto viene servi¬ 
to con la semifinale. Nella pri¬ 
ma gareggia Asafa PoweU, il gia¬ 
maicano che detiene in com¬ 
proprietà con Justine GatUn il 
primato sulla distanza. Asafa in¬ 
segue un oro che non ha mai 
vinto in occasioni importanti. 
La tensione lo sta divorando, è 
cille stelle. Lo si percepisce guar¬ 
dando come gronda sudore 
che frettolosamente asciuga 
con le mani. Una partenza falsa 
poi via corre veloce, rallenta 
nel finale cedendo il passo al cu¬ 
gino Derrick Atkins che veste i 
colori delle Bahamas dove è 


emigrate da bambino. Si è ri¬ 
sparmiato, mormorano in tri¬ 
buna. Vuole tenere l'energia 
per la finalissima. Subito dopo 
il rivale, l'aspircinte allo scettro 
Tyson Gay texano d'adozione, 
lottatore nato, che invece sem¬ 
bra voler impressionare. Il ritua¬ 
le pre gara, imo show con brac¬ 
cia alzate al cielo con le dita che 
indicano il segno vittoria. Una 
preghiera quasi a cercare un aiu¬ 
to dall'alto, poi via corre, vola, 
vince con 10 secondi netti. Sul¬ 
lo schermo gigante rivediamo 
le immagini dei movimenti di 
entrambi a rallentatore. Ogni 
muscolo è contratto, U corpo in¬ 
tento a bucare l'aria non crean¬ 
do resistenza. Quasi dei robot, 
gesti meccanici, perfetti. Visi 
contratti. Uno sforzo in apnea 


con mimiche facciati che ricor¬ 
dano i pesci in un acquario. Oc¬ 
chi spalancati a guardare oltre. 
Labbra serrate aperte solo per 
buttare fuori T aria. Inizia il con¬ 
to alla rovescia aumentano le 
scommesse. I partiti sono due, 
gli altri un corollario: o con 
PoweU o con Gay. O con la clas¬ 
se o con la forza. Un giaguaro 
contro un mastino. Una nazio¬ 
ne che non ha mai vinto, la Gia- 
maica, contro gU States che van¬ 
tano 7 ori su dieci mondiali di¬ 
sputati. NeU'ultìma ora salgo¬ 
no le quotazioni di Powell non 
può perdere, si mormora. Ecco¬ 
ci , tutto è pronto. Sui blocchi, 
le presentazioni di rito e poi 
questi occhi sbarrati dei finaU- 
sti. Un solo bianco in gara: lo 
sloveno Osovnikar. Qtto atleti 


di nazioni diverse un record an¬ 
che questo. Asafa e Tyson sono 
accanto aU'altro, non si guarda¬ 
no troppo, concentrati come 
sono verso quella linea U davan¬ 
ti a cento metri daUa partenza. 
Solo queUa merita attenzione. 
Lo sparo e subito le lunghe leve 
di PoweU lo portano in testa, 
ma dura poco. Ai sessanta me¬ 
tri sembra dentro una centrifu¬ 
ga, risucchiato - si direbbe - in 
piscina dal ciclone Gay, che cor¬ 
to, rabbioso, risale, vince e si 
porta dietro Atkins. PoweU è ter¬ 
zo, è perdente, gli manca grinta 
più che energia per conquistare 
un oro che conta. Tyson, il no¬ 
me un destino da lottatore è 
l'ottavo re targato Usa deUa ve¬ 
locità nella storia dei mondicUi. 
Una corona in testa nonostan¬ 


te U suo aUenatore Lance Brau- 
man sia dietro le sbarre a scon¬ 
tare una condanna di due anni 
per frode fiscale. Un aUenamen- 
to fatto sulla carta e consegnato 
neUe visite trisettimanali che 
Gay ha continuato a fare al ma¬ 
estro rinchiuso nel penitenzia¬ 
rio del Texas. Un aiuto da Joy 
Drammond famoso per lo 
show ai mondiali di Parigi do¬ 
po la squaUfica per doppia par¬ 
tenza falsa, quando si sdraiò a 
terra impedendo di proseguire 
la gara. Una figlia Trinity avuta 
a soli diciannove anni e un al¬ 
tra distanza in cui ecceUe, i 200. 
Piccolo di statura ma esplosivo 
e determinato. Non aveva mai 
perso quest'anno e dopo que¬ 
sta sera sarà ancora più difficile 
batterlo in futuro. 


AMARCORD Al Parco Nord, nell’ambito della Festa nazionale dell’Unità, un incontro di basket per beneficenza tra ex campioni delle due squadre 

Formidabili quei derby: a Bologna le vecchie ^orie Virtus e Fortitudo 


BASKET 


L’Italia con orgoglio 
Battuta la Germania 


Orgoglio e stampelle: 

l'Italia batte la Germania 
69-60 con una grande pro¬ 
va di coraggio e di caratte¬ 
re e con Bargnani di nuo¬ 
vo protagonista. La vitto¬ 
ria deU'Itcìlia nella giorna¬ 
ta finale del Tomeo Super- 
Cup di Bamberg, che gli 
azzurri hanno chiuso al 
terzo posto, rovina la festa 
eli cinquemila tifosi venu¬ 
ti a Bamberg per festeggia¬ 
re Dirk Nowitzki e i suoi 
compagni, che si sono vi¬ 
sti sfilare la vittoria del tor¬ 
neo dalla Russia. Dopo gli 
infortuni a raffica l'Italia si 
è presentata in campo 
con soli nove giocatori: in 
pratica otto se si considera 
che BuUeri era a mezzo ser¬ 
vizio, in qucinto afflitto da 
una contusione alla ma¬ 
no sinistra. Dopo la distor¬ 
sione alla caviglia di Ange¬ 
lo Gigli, la partita con il 
Portogallo ha consegnato 
nelle mani dello staff sani¬ 
tario anche Matteo Sora- 
gna (modesto risentimen¬ 
to muscolare al polpaccio 
sinistro) che non ha gioca¬ 
to per precauzione e Beli- 
nefli, ancora a riposo per 
la distorsione alla caviglia 
di Italia-Russia di venerdì 
scorso. Bargnani ha mes¬ 
so il suo sigillo nella vitto¬ 
ria. Ha dominato per i pri¬ 
mi due tempi (20 punti 
con 24 finali, il suo massi¬ 
mo in Nazionale), prima 
di andare in debito di ossi¬ 
geno. La nazionale torne¬ 
rà a radunarsi a Roma il 28 
agosto, prima dell'ultimo 
test del 30 con la Grecia: 
«Probabilmente convo¬ 
cherò qualche giocatore 
in più per permetterci di 
allenarci. Non so se quelli 
che non harmo giocato 
stasera saranno in grado 
di farlo» annuncia Recal¬ 
cati che riapre a Rocca. 


M di Salvatore Maria Righi 


Quando eravamo re, quando era¬ 
no re. Già, ormai ne è passata di ac¬ 
qua sotto ai ponti. Bologna galleg¬ 
gia sull'orgoglio, ha smesso da un 
bel pezzo di essere Basket City. Os¬ 
sia l'ombelico dei canestri italiani 
che basculano tra i residui del caso 
Lorbek e residue speranze di gloria 
agli imminenti Europei di Spagna, 
con una nazionale che si è sveglia¬ 
ta dalla sbornia di talento con la so¬ 
lita ricetta, mirabilmente riassun¬ 
ta dal et Recalcati: «Se non ci faccia¬ 
mo il culo, non andiamo da nessu¬ 
na parte». Un viaggio aU'indietro 
invece al Parco Nord di Bologna, 
nell'ambito della Festa nazionale 
dell'Unità. Tra politica e stand, un 
tuffo nel passato col remake del 
Derby con la maiuscola, la crema 
della Fortitudo e della Virtus in 
campo. Vecchie glorie contro per 
beneficenza, ma non ditelo a loro 


che a dispetto di qualche capello 
bianco e delle mghe continuano a 
infilare palloni nel canestro. Mica 
solo Myers, che ha riportato Pesa¬ 
ro in serie A. Giocano ancora per 
esempio anche BinelE, Gay, Dalia- 
mora, Fumagalli, Abbio ed Esposi¬ 
to. Tutti in campo o nei paraggi ie¬ 
ri sera, con la Effe o la Vu sulla ca- 
notta, per raccogliere fondi e per 
misurare il tempo che è passato. 
Da quando se le davano di santa 
ragione per un buon motivo e 
non come nell'ultimo derby-amar¬ 
cord, finito quasi in rissa al Pala- 
dozza nel 2004. Formidabili davve¬ 
ro quegli anni. Una storia che pare 
un'Iliade, il derby di Bologna. Un 
poema cittadino da portico a porti¬ 
co, con gli sfottò, gli eroi sempre 
un po' sghembi. E i gregari di fer¬ 
ro. Una specie di Palio dei giganti 
che sotto San Luca viva da un'eter¬ 


nità, mezzo secolo almeno risalen¬ 
do agli antenati della Sala Borsa, 
ma è diventato Usergico - ossia ha 
toccato il parossismo - alla fine de¬ 
gli anni '90, quando Kinder e Te- 
amsystem erano corazzate di stelle 
e miliardi. Così potenti, perfino, 
da regalare il record di ascolti alla 
Rai, in quell'antologica finale del 
maggio '98: sì, proprio la Radio te¬ 
levisione italiana che adesso ha 
cancellato il basket dai suoi palin¬ 
sesti, a meno che non abbiate un 
satellite e che la notte soffriate d'in¬ 
sonnia. Erano altri tempi, certo. 
C'erano Cazzola e SeragnoU, i due 
paperoni. C'era una collezione di 
campioni che pareva un Panini in¬ 
tero, il meglio dell'Europa e qual¬ 
che pezzo pregiato a stelle e strisce, 
come Dominique WUkins. Due di 
loro, i rispettivi capipopolo, erano 
nel programma della partita di ieri 
sera: Carlton Myers e Predrag Da- 
nilovic, due che bastava la parola. 


Attorno a loro si erano raggmma- 
te due società e due tifoserie. Qual¬ 
cuno ha detto perfino due filoso¬ 
fie diverse. E qualcuno, ora, dice 
che la decadenza attuale dei cesti è 
lo specchio dell'opaco alone sceso 
sulla città da qualche tempo. Cer¬ 
to, la Virtus ha appena giocato 
una finale scudetto e ha afferrato 
un'Eurolega che vale oro. Ma ha 
fatto tutto in punta di piedi, con 
gente che se anni fa si presentava 
all'Arcoveggio col borsone, non la 
facevano nemmeno entrare. Le V 
nere nobili e titolate costrette ad ar¬ 
rangiarsi con pochi soldi e qual¬ 
che idea, una Fenice che risorge 
dalle proprie ceneri dove l'ha se¬ 
polta Marco Madrigali nel più di- 
stmttivo dei videogiochi Cto. 
Claudio Sabatini, il patron di oggi, 
ha appena licenziato un allenato¬ 
re che coi fichi secchi ha fatto noz¬ 
ze e smantellato un gmppo che ha 
stupito: se sia coraggio o altro, lo 


scopriremo solo vivendo. Anche 
peggio la Fortitudo, distmtta dalla 
gestione di Michele Martinelli che 
dopo il funerale di Roselo, ha qua¬ 
si replicato con l'Aquila bianco- 
blù. Nei giorni scorsi l'ex proprieta¬ 
rio si è vantato di aver almeno si¬ 
stemato i conti della società: sarà 
per questo, magari, che per tutta la 
stagione la CUmamio ha viaggiato 
in trasferta senza staff meàco e 
massaggiatore al seguito, mai vi¬ 
sto a livello professionistico; o che 
è stato licenziato Fabrizio Punget- 
ti, l'anima e la memoria della Effe, 
reo di schiacciare il bilancio miliar¬ 
dario con un magro stipendio. 
L'ha presa per i capelli e l'ha rifatta 
Gilberto Sacrati, un imprenditore 
che sedeva in parterre e che vorreb¬ 
be «liberare i leoni», come ammic¬ 
ca la campagna abbonamenti. O 
che perlomeno, forse, vorrebbe 
sentirne mggiti, e non i miagolii 
deU'ultima stagione. 
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MUTI PREMIATO PER I CONCERTI IN ZONE DI CRISI 
«GOVERNI, FATE DI PIÙ PER LA MUSICA» 


Riccardo Muti è abituato ai riconoscimenti, però ieri ne ha 
ricevuto uno e non per le sue qualità d'artista. Nel monastero di 
Pernegg, nella Bassa Austria, ha ricevuto il Premio GlobArt Award 
2007. E un riconoscimento umanitario assegnato per la prima 
volta dieci anni fa, al grande violinista, filantropo e creatore di 
scuole Yehudi Menuhin. Al direttore d'orchestra italiano è stato 
assegnato per il suo molo di messaggero di pace con «Le vie 

dell'amicizia»: è 
riniziativa 
creata da sua 
moglie Cristina 
Muti 




Mazzavillani che organizza ogni anno un concerto diretto dal 
consorte in luoghi di aisi del pianeta: Sarajevo, Beimt, 
Gemsalemme, mentre l'appimtamento di quest'anno in Libano 
saltato per ragioni di sicurezza (troppo pericoloso). 

«In tutti i concerti per "Le vie deU'amicizia" ho realizzato quanto 
forte sia il potere della musica - ha detto pubblicamente Muti - 
L'arricchimento di questi incontri fra musicisti di diverse culture 
e religioni, colore, sono tutti aspetti che in musica non contano 
niente. La musica perché ha il potere di far comunicare persone 
che altrimenti, per diversità religiose o politiche non 
comunicherebbero. Da giovane facevo musica per me, per 
imparare e raggiungere traguardi, poi per il pubblico, oggi la 
faccio per aiutare la gente». E anche per questo il direttore ha 
ammonito i governi di tutta Europa a fare di più per la musica. 


è 


LA PIZZICA II concerto dalla 
notte all’alba a Melpignano ha 
concluso la decima rassegna sa- 
lentina davanti ai consueti 
lOOmila spettatori. Con Pagani 
direttore concertatore, più suoni 
mediterranei e più melodia, me¬ 
no percussioni e meno danze 

■ di Federico Fiume 



n Salente le notti sono lunghe. Quelle delle dan¬ 
ce hall reggae sulle spiagge, così come quelle del¬ 
le feste popolari danzate al ritmo dei tamburelli; 
ma la più lunga è sempre quella della Taranta a 
Melpignano, dove il concerto inziato alle 21,30 
di sabato sera si è concluso alle 4,45 di ieri matti- 



Mauro Pagani e l'orchestra della Notte della taranta nel concerto di Melpignano Foto Carlo Elmiro Bevilacqua per la Notte della taranta 


FESTIVAL In Sardegna fino al 6 settembre 

Africa e Piazza Vittorio 
a Sant’Anna del jazz 

■ n jazz attraversa la Srirdegna dell nord al 
sud. Dopo il festival di Berchidda, da 22 anni 
l'associazione Punta Giara organizza la rasse¬ 
gna «Ai confini tra Sardegna e jazz» a Sant'An¬ 
na, piccolo paese del Sulcis, vicino aUe basi mi¬ 
litari di Teulada, famoso per le estenuanti lot¬ 
te dei pescatori contro i giochi di guerra. Sul 
palco, all'ombra del nuraghe sulla piazza prin¬ 
cipale, dopo l'orchestra giapponese Shibusa 
Shirazu diretta da Daisaku Fuwa (18 musicisti 
insieme a danzatori butoh, cantanti e mimi), 
dopo il New Quarte! del sassofonista David S. 
Ware e il trio del pianista Peter Waters, dopo 
il Daniel Levine quartet che ha suonato ieri, 
stasera suona la Nublu orchestra diretta da Bu- 
tch Morris. Tra gli assi nella manica del festi¬ 
val, il flautista e sassofonista Henry Threadgill 
e la sua formazione Zooid, in programma per 
domani. L'Africa di Louis Moholo mercoledì 
29, il 31 arriva Dave Douglas con la Brass ec¬ 
stasy band, il 1° settembre vedrà sul palco il 
duo del flautista James Newton e il pianista 
Antony Davis e il Labay trio. Altro duo, quello 
di Paolo Alderighi (voce) e Karl Schmidt (pia¬ 
no) il 2. Fintile il 6 settembre con l'Orchestra 
multietnica di Piazza Vittorio. Info n. verde: 
800881188, www.santannanesijazz.it. 

Francesca Ortalli 



na. Davanti a circa lOOmila spettatori si è celebra¬ 
to così un decennio della «Notte della Taranta», 
festa popolare divenuta negli anni anche un po¬ 
tente mezzo di richiamo turistico. Uno studio ha 
rilevato che la metà del pubblico presente quest' 
anno non era pugliese e di questo il 20% è venu¬ 
to appositamente per la Taranta. La scelta di pian¬ 
tare suUa promozione culturale come volano di 
sviluppo anche economico, negli intenti degli or¬ 
ganizzatori sin dagli esordi, appare vincente in 
modo inconfutabile. 

Il tema scelto da Mauro Pagani, maestro concerta¬ 
tore di questa edizione, è stato il Mediterraneo e 
le influenze incrociate fra le sue espressioni musi¬ 
cali per andare oltre la celebrazione della pizzica 
tout court. Molti archi e meno percussioni, melo¬ 
die mediorientali, un'elusione quasi totale di una 
parte integrante della musica salentina come la 
danza. A riproporre la tradizione nella sua forma 
più pura hanno pensato, in apertura, musicisti e 
cantanti pugliesi come i giovani Tasteracia e i 
«grandi vecchi» Cantori di Carpino, quelli di Vil¬ 
la Castelli, Mario Salvi, Giovanni Avantaggiato, il 
sempre magnifico Uccio Aloisi, acclamato a gran 
voce dalla piazza. Poi è toccato all'Grchestra di 
Piazza Vittorio, che come sempre ha dato vita ad 
un set affascinante, ma con brani forse troppo ela¬ 


borati rispetto alle incalzanti pizziche di Aloisi, fa¬ 
cendo scendere un po'la tensione. Da questo 
punto (siamo intorno alla mezzanotte) il palco è 
stato tutto per Pagani, la sua orchestra ed i suoi 
ospiti fin quasi aUe prime luci deU'alba. Insieme a 
Mario Arcari, che lo ha affiancato nel lavoro. Pa¬ 
gani ha dato vita ad un concerto di grande quali¬ 
tà musicale, «tradendo» in un certo qual modo il 
protagonismo percussivo in favore di forme più 
complesse e orchestrate, dove pizzica e taranta 
erano solo due degU elementi in gioco. 

Un concerto raffinato di musica del mondo che 
si specchia in particolar modo nel Meditenaneo: 
ma non soltanto, come prova rinserimento in 
apertura di un quartetto vocale femminUe bulga- 

Bravi Massimo Ranieri 
i «vecchi», Ginevra... 
Contestato invece 
Sangiorgi dei Negramaro 
La taranta ora è suiie 
maglie del Lecce calcio 


ro. C'è stato U recupero di Canzone numero 1 dei 
CamasciaUa, interpretata da Piero Brega, i rap afri¬ 
cani di un Badarà Sek che ha iniettato grande 
energia nelle sue performance, così come hanno 
fatto Claudio «Cavallo» Giagnotti e U mandolini¬ 
sta Mimmo Epifani. Anche Massimo Ranieri ha 
mostrato ima forma invidiabile, sia vocalmente 
che fisicamente, tanto da permettersi perfino di 
prendere in braccio Pagani come fece Benigni 
con BerUnguer e portarlo a spasso per il palco. 
GiuUano Sangiorgi (Negramaro) è invece andato 
un po' sopra le righe con i suoi atteggiamenti da 
«rockettaro» che apparivano fuori luogo rispetto 
al contesto ed è stato anche contestato da una 
parte del pubbUco al grido di «buffone-buffone». 
Splendida ed elegante Ginevra Di Marco, inten¬ 
so e coinvolgente Morgan che ha cantato in 
griko una versione per piano, voce ed archi di An¬ 
dra Mu Pai. 

In tutto più di sette ore di musica a chiudere que¬ 
sti primi dieci armi di Notte della Taranta. Da og¬ 
gi si apre un nuovo ciclo e sorprendere ancora sa¬ 
rà sempre più difficile; ma quel marchio che da 
questa stagione campeggia anche sulle maglie 
del Lecce calcio è ormai una certezza. La Notte 
della Taranta deve solo ricordarsi di non perdere 
quell'anima che da dieci anni è la sua forza. 


IL FESTIVAL A Roccella Jonica anche i Tète de Bois e un documentario di Francesca Archibugi 

Bley e Marcotulli, jazziste alla conquista della Calabria 


Carla Bley a Roccella Jonica Foto Rumori mediterranei Roccella Jonica 



■ di Aldo Gianolio / Roccella Jonica 


C he si tratti di letteratura, pittura, musi¬ 
ca o cinema, l'arte non ha mai ferma¬ 
to la guerra; malgrado ciò l'arte di de¬ 
nuncia genericamente intesa non può che 
essere giudicata positivamente (anche a di¬ 
spetto dei sostenitori dell'arte per l'arte che 
ancora riempiono le accademie), perché ten¬ 
de a risvegliare le coscienze, a trasformarle in 
coscienze critiche. Ehhene, sul festival jazz 
di RocceUa Jonica, che ha avuto più concerti 
al femminile e che si è chiuso sabato sera 
con i fuochi artificiali musicali e le pirotec¬ 
nie danzanti e mimiche dell'orchestra giap¬ 
ponese Shibusa Shirazu, è piombato con al¬ 
trettanto fragore lo spettacolo-denuncia 
Avanti Pop del gmppo Tètes De Bois, che sta 
girando l'Italia su un camioncino Fiat 615. 


I Tètes De Bois (che da parte loro harmo in¬ 
terpretato, attraverso il forte canto di An¬ 
drea Satta, brani di Leo Ferrò, Chico Buarque 
e Matteo Salvatore), con l'aiuto dell'attore 
Giuseppe Cedema, in appassionato stato di 
grazia, del bravo disegnatore Licio Esposito, 
del pungente Andrea Rivera e del «mene¬ 
strello» Peppe VoltareUi, hanno raccontato 
una storia che ha commosso e indignato: 
quella del giovane mugnaio di Gioiosa, Roc¬ 
co Gatto, ucciso nel 1977 dalla 'ndrangheta, 
un lavoratore che aveva osato alzare la testa 
e aveva opposto civile resistenza. Quello a 
cui incitano i Tètes De Bois è racchiuso nei 
versi di una vecchia canzone popolare sicilia¬ 
na, cantata anche da Modugno e da loro ri¬ 
proposta: «ti lamenti, ma che ti lamenti, pig- 
ghia lu bastoni e tira fuori li denti». 

Chissà, se ci fossero tutti i giorni e in ogni an¬ 


golo d'Italia spettacoli come questo, forse 
qualcosa invece cambierebbe e Battiato (can¬ 
tato da Satta meglio di Battiato stesso) non 
avrebbe finalmente più materiale per com¬ 
porre una nuova Povera Italia: Italia, certo, 
non solo Calabria, perché oggi non solo la 
mafia non è esclusiva del sud Italia, ma al 
sud esiste il lavoro di tanti onesti cittadini 
che in mezzo a difficoltà altrove inimmagi¬ 
nabili tengono aperta la prospettiva di un fu¬ 
turo migliore. Proprio questo ha voluto si¬ 
gnificare il documentario di Francesca Archi¬ 
bugi Ballata in Sud (girato apposta per la ras¬ 
segna e presentato in anteprima aU'Audito¬ 
rium), un'opera di montaggio di varie ripre¬ 
se effettuate durante il viaggio della regista 
da Roma a Locri. Non c'è commento parla¬ 
to, ma solo un appropriato accompagna¬ 
mento musicale «Uve» del quintetto del chi¬ 


tarrista Battista Lena, ed è bastato il realismo 
poetico delle immagini per mettere in evi¬ 
denza che al sud, e nella fattispecie nella Lo- 
cride, esistono anche tante bellezze e realtà 
positive. 

Ma il festival di Roccella è di jazz (anche se 
aperto aUe altre musiche e alle altre forme 
d'arte) e il jazz, sempre di alta qualità, non è 
mancato. Quest'armo, particolare attenzio¬ 
ne è stata riservata alle dorme: Carla Bley 
con il suo quintetto (dove è spiccato rappor¬ 
to del sassofonista Andy Sheppard e del 
trombettista ospite Paolo Fresu) ha ripropo¬ 
sto alcuni suoi cavalli di battaglia, cantabili 
ma stmtturalmente impestati; la pianista Ri¬ 
ta Marcotulli con il suo seducente nuovo 
gmppo di impostazione ecm, in cui pure la 
batterista, Marylin Mazur, è donna; la com¬ 
positrice Maria Schneider che ha guidato 


l'orchestra del Parco della Musica in compli¬ 
cate partiture di grande bellezza e suggestio¬ 
ne; la cantante Leena Conquest (in duo con 
il pianista Dave BurreU) che ha anche balla¬ 
to con movenze di suprema eleganza che si 
rifanno all'africaneggiante cake waUc; la fe¬ 
nomenale contrabbassista Esperanza Spal- 
ding e la più comune cantante scat Judi Sil¬ 
vano, entrambe nel gmppo del tenor sasso¬ 
fonista Joe Lovano; infine nella «Quasi 
band» di Paolo Damiani ha avuto grande 
spazio la cantante Diana Torto che ha dimo¬ 
strato di aver raggiunto la maturità espressi¬ 
va. Damiani ha presentato il suo nuovo di¬ 
sco A/ tempo elle farà, pieno di suggestioni po¬ 
polareggianti e classicheggianti, che com¬ 
pongono un quadro distintivo unico: e ave¬ 
re il marchio di fabbrica è certo un punto di 
arrivo per ogni artista. 
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TENDENZE Avvoca¬ 
tesse, magistrate co¬ 
raggiose, bruttine 
pronte al riscatto, stre- 


Telefilm, il tuo presente è donna d’America 


gheo lesbiche, giova¬ 
ni 0 anziane: mai co¬ 
me in questo periodo 
nelle tv italiane il rac¬ 
conto è al femminile e 
sovverte gli stereotipi 


■ di Roberto Brunelli 



wocatesse d'assalto, bruttine ro- 
spine pronte al riscatto, casalin¬ 
ghe o single, magistrate coraggio¬ 
se. Magari pure streghe o lesbiche, 
ma una cosa certa: mai come oggi 
il racconto televisivo si fa donna. 
Accendete la televisione di primo 
pomeriggio o in seconda serata, 
troverete sempre ragazze, anzia¬ 
ne, giovani, belle e bmtte, mogli, 
madri, amanti, e pure lesbiche. 
Niente a che vedere con il finto 
glamour delle Charlie's Angels o le 
santi madri modello provincia fe¬ 
lice di Happy Days: ieri una ragaz¬ 
za alle prese con un ex fidanzato 
manesco, oggi una giovane ma- 



Jennifer Finnigan ed il resto del cast di «dose to hotne» 


SANREMO 2008 «Zucchero un maleducato» 

Baglioni, Pausini & altri 
Pippo li vuole all’Ariston 


■ Per Sanremo 2008 Pippo Ban¬ 
do come superospih ha già spedi¬ 
to l'invito a Iliagio Antonacd, Lau¬ 
ra Pausini, Claudio Baglioni, Sa¬ 
muele Bersani, Irene Grandi ed 
Eros Ramazzotti. E dà del «male¬ 
ducato» a Zucchero. E probabil¬ 
mente dovrà rinunciare a un Do- 
pofestival con Fiorello. 

In un'intervista diffusa ieri dalle 
agenzie e pubblicata oggi su Tv 
Sorrisi e Canzoni il presentatore 
anticipa qualcosa sul festival cano¬ 
ro del prossimo armo. Come ospi¬ 
ti ha invitato Antonacci («Dopo 
la nostra performance davanti ai 
ZOmiladiSanSiro...»), Claudio Ba¬ 
glioni («L'ho già incontrato»). Lau¬ 
ra Pausini («Per me è come una fi¬ 
glia»), Samuele Bersani, Irene 
Grandi («È vero: ho bocciato la 
sua Bruci la città per Sanremo dell' 
anno scorso, ma il provino invia¬ 
to era tutta un'altra cosa»). «Ah, 
dovrebbe venire anche Eros Ra¬ 
mazzotti. Ci siamo già incontra¬ 


ti». Non si ritiene però amico di 
tutti: «Con qualcuno ho anche li¬ 
tigato. Vedi il caso Zucchero. Ma 
non mi pento per niente. Le sue 
ultime performance dimostrano 
che è un cantante maleducato». 
Fiorello sarà al DopoFestival? 
«Penso proprio di no. Lui ha conti¬ 
nuato amorevolmente a prender¬ 
mi in giro. Mi diceva: vediamoci, 
parliamone, e intanto mi estorce¬ 
va partecipazioni in radio». La pre¬ 
senza femminile del Festival? «Di¬ 
rettamente non ho contattato 
nessuna. Ho visto però un bellissi¬ 
mo servizio su Laura Chiatti. Ve¬ 
dremo». Sugli scambi degli artisti 
tra Rai e Mediaset: «Non sono pas¬ 
saggi indolori. I risultati, anche 
nei casi più recenti, non sono ecla¬ 
tanti». Pensa a Bonolis? «Non vo¬ 
glio fare nomi. Mediaset aspetta 
da lui un grande successo in pri¬ 
ma serata. Resta valido il famoso 
interrogativo: passare alla Storia o 
passare alla cassa?». 


Hanno iniziato 
«Sex and thè 
city» e ie 
casaiinghe 
disperate: ora 
dominano ia tv 


dre giudice in un processo impos¬ 
sibile, domani una telegiomalista 
che impatta duramente con il ma¬ 
schilismo strisciante dei coUeghi. 
Dorme declinate con i toni del «le- 
gal-drama» o della commedia, del¬ 
la sitcom o del giallo, ma sempre 
più spesso donne che fanno il lo¬ 
ro percorso lontano dallo stereoti¬ 
po. 

In principio, fu il successo mon¬ 
diale delle single di Sex and thè Ci¬ 
ty e poi delle Casalinghe disperate, 
poi fu il «caso» di The L Word (al 
via dal 6 settembre la quarta sta¬ 
gione su Canal Jimmy, visto fino¬ 
ra anche su La7), dedicato alle vi¬ 
cende di un gmppo di dorme 
omosessuali: oggi è un fenomeno 
a valanga. A tutte le latitudini del¬ 
la narrazione televisiva: dose to 
honie (Rai2, lunedì in prima sera¬ 
ta), Pepper Dennis (Canale 5, il sa¬ 
bato alle 16,20), e ovviamente 
Ugly Betty (in italiano: Elisabetta la 
bmttina), che è la punta di dia¬ 
mante del fenomeno, visto che 
negli Usa ha raggiunto picchi di 
16 milioni di spettatori ed è molto 
amata anche nel nostro paese (dal 
4 settembre la serie riparte su Ita- 
Ual). 

Prendete Betty e le sue paradossali 
avventure: lei è goffa, porta oc¬ 
chiali grossi e neri, ha l'apparec¬ 
chio ai denti e lavora per una pati- 
natissima rivista di moda. Se le ca¬ 
salinghe disperate o le ragazze di 
Sex and thè City ci giocavano, con 
gli stereotipi i femminile, lei in¬ 
carna addirittura lo stereotipo ro¬ 


vesciato, nella rigida stmttura del 
successo dell'«american way of fi¬ 
fe». Giocando su più piani nanati- 
vi (cosa sempre più tipica del tele¬ 
film Usa), gli autori di Ugly Betty 
mescolano ambiti diversi, inseren¬ 
do nella commedia elementi di 
confronto razziale, aprendo, cioè, 
lo scenario ai «latinos», oppure 
elementi di sessualità «altra», vedi 
la transessuale Alexis Meade... 

Ma, andando nei menadri della 
tv, è con dose to home che si assi¬ 
ste al vero salto di qualità. Arma- 


beth Chase (interpretata da Jenni¬ 
fer Finnigan) è molto carina: mi¬ 
nuta, occhi appuntiti, capelli 
biondi fisci. Ma soprattutto è un 
avvocato d'accusa, ed ha una 
bambina piccola. Il marito è un ca¬ 
pellone pronto a fare la baby sitter 
a tutte le ore, lei è estremamente 
determinata, senza per questo tra¬ 
collare nello stereotipo della don¬ 
na in carriera. Eunedì scorso, per 
esempio, Annabeth lottava per 
una ragazza che accusa un uomo - 
un celeberrimo giocatore di foot¬ 


ball - di aver ucciso la sua sorella. Il 
problema è che la accusatrice è al¬ 
colizzata... ed eccosi sprofondare 
in una sorta di dramma elisabettia¬ 
no al femminile. L'avvocatessa, la 
ragazza «borderline», la sorella uc¬ 
cisa perché incinta, il maschio ac¬ 
clamato e spudorato nella sua col¬ 
pevolezza, la madre delle due ra¬ 
gazze devastata dai sensi di colpa. 
Il colpo di scena, manco a dirlo, 
nel finale: Annabeth perderà la 
causa, stravolgendo così anche 
un altro canone classico del tele¬ 


film a stelle e strisce, ossia la certez¬ 
za deU'happy end e l'owietà del 
successo come misura di tutte le 
cose. 

In realtà, per certi aspetti dose to 
home trova un suo antecedente 
nel Giudice Amy (anche questo in 
onda su Canale 5), che negli Usa 
veniva trasmesso dalla Cbs già dal 
1999. Pur essendo rimpaginazio¬ 
ne più tradizionale, la stmttura 
non di fondo è analoga: la don¬ 
na-giudice che è anche giovane 
madre, la difficoltà di trovare un 


nuovo compagno, la madre assi¬ 
stente sociale, temi scottanti per 
l'America come la religiosità estre¬ 
ma dei «CTistiani rinati» e simila¬ 
ri... Emblematico che la parte del¬ 
la madre sia stata affidata all'attri¬ 
ce Tyne Daly, che vi ricorderete in 
un telefilm anni '80, New York 
New York, antesignano del gene- 
re-tv decimato al femminile, dove 
lei faceva parte di una coppia di 
poliziotte calate nel vissuto socia¬ 
le della metropoli americana. 

A proposito di corsi e ricorsi della 


SET In «Grande Grosso & Verdone» fa i suoi personaggi 

Verdone uno e trino 
«L’hanno chiesto i fan» 


C arlo Verdone toma sul set 
il 3 settembre per le ripre¬ 
se di Grande Grosso &... 
Verdone, commedia che gli farà ri¬ 
portare eli cinema 1 suoi perso¬ 
naggi più famosi. Prodotto da 
Aurelio e Luigi De Laurentiis (FU- 
mauro) e sceneggiato dallo stes¬ 
so Verdone con Piero De Bernar¬ 
di e Pasquale Plastino, il film è in¬ 
terpretato da Claudia Gerini, 
che toma accanto al regista-atto¬ 
re per la terza volta e a dodici an¬ 
ni da Viaggi di nozze (1995). Nel 
cast figurano Geppi Cucciar!, la 
modella Èva Riccobono al debut¬ 
to nel cinema. Diviso in tre parti, 
il film sarà girato tra Roma e la Si¬ 
cilia e può essere inteso come un 
sequel di Un sacco bello, Bianco, 
Rosso e Verdone e Viaggio di nozze. 
«Tomo a interpretare alcuni 
"caratteri" storici della mia galle¬ 
ria per l'entusiasmo di migliaia 
di miei fan che, con le loro 
e-mail sul mio sito, mi pregava¬ 


no di poterli rivedere», dice Ver¬ 
done sul set a un anno da II mio 
miglior nemico, con cui ha incas¬ 
sato 21 milioni di euro. E aggiun¬ 
ge: «per la prima volta ho lascia¬ 
to che fosse il mio pubblico a tro¬ 
vare il titolo e loro hanno optato 
per Grande Grosso &... Verdone, 
evocativo di quegli storici perso¬ 
naggi. n Candido, l'Asfissiante 
Preciso e Logonoico e il Grande 
Volgare riprendono anima e si 
inseriscono in tre vicende molto 
diverse per stile luna dall'altra. 
Con Claudia Gerini sapevamo 
che ci saremmo ritrovati sul seti: 
abbiamo la stessa ironia. Con 
Geppi Cucciari, star di Zelig, avrò 
stimoli nuovi per il candido Leo. 
Sarà tra i miei film più faticosi, 
ma il mio obiettivo è far divertire 
attraverso una critica di costume 
e linguaggio, contrapponendo 
questa volta al mondo degli adul¬ 
ti quello dei giovani. Se ci riusci¬ 
rò sarà stata una dolce fatica». 



Dita Von Teese sabato al «Jamboree Festival» di Senigallia 


SHOW Striptease in stile 
vintage chiude il «Jamboree» 

Dita Von Teese 
tempesta nuda 
in un bicchiere 


■ Dita Von Teese, colei che va 
predicando per il mondo il burle¬ 
sque (lo spogliarello stile anni 30 
e 40 in piume e lingerie), dalla 
mezzanotte fino alle 2.20 di do¬ 
menica mattina ha chiuso lette¬ 
ralmente in bellezza il Summer 
Jamboree Festival di SenigaUia. Al¬ 
la kermesse dedicata alla musica e 
cultura americana degli anni 45 e 
50, Dita è apparsa sul palco con 
un vestito di lustrini colorato e 
strizzato in vita. Si è tolta 1 guanti, 
la gonna e infine il corpetto. Con 
sguardo ammiccante, ondeggia¬ 
va, si è tolta calze, gianettiere e 
biancheria intima, poi, coperta 
da brillantini nei punti strategici, 
è entrata in un megabicchiere 
spruzzandosi l'acqua con una spu¬ 
gna a forma di oliva. Era il suo pez¬ 
zo forte, il «Martini Glass». Dita 
ha raccolto i favori del pubblico, 
anche se tra i suoi numeri (della 
durata media di 8 minuti) gli in¬ 
tervalli erano di 45 minuti. 


«Close to home» 
«Pepper Dennis» 
e «Ugly Betty» 
sono i serial di 
punta di un filone 
molto seguito 


televisione made in Usa, l'attrice 
che in Ugly Betty interpreta la tran¬ 
sessuale Alexis è la medesima che 
presta le sue forme ed il suo spirito 
a Pepper Dennis: la bellissima Re¬ 
becca Romijn, che il cinema ha 
già omaggiato in Femme fatale di 
Brian De Palma e nella saga fumet¬ 
tistica di X-Men. Anche Pepper è 
una donna in carriera: ma se pren¬ 
dete la puntata di due settimane 
fa, è una carriera costellata di gaf- 
fes, di situazioni paradossali, di 
maschilismo. Come quando lei 
ha in mano uno scoop gigantesco 
ed i suoi capi preferiscono vestirla 
da pin-up e affidarle le interviste 
di una serata-marchetta voluta 
dal presidente-editore-magnate... 
il tutto finirà con un disastro, che 
comprende un vestito rovinato 
ed un orecchino a tot carati di Bul¬ 
gari che finisce nel water. Femmi¬ 
nilità da copertina, addio. 

Certo, per certi versi può sembra¬ 
re curioso che oggi il telefilm sap¬ 
pia raccontare la realtà femminile 
in maniera più originale sfaccetta¬ 
ta che non il cinema. Una realtà 
di dimensioni molto vaste, visto 
che tocca anche tv-kolossal come 
Lost o serial di ambientazione me¬ 
dica come Grey'sAnatomy: nel pri¬ 
mo, la bella Rate è una galeotta fa¬ 
scinosamente ambigua, nel secon¬ 
do la dottoressa Meredith Grey è 
emotivamente destabilizzata e de¬ 
stabilizzante. Questo nella tanto 
vituperata America. L'Italia? Beh, 
l'Italia è ferma a Piovaci ancora Prof 
e alle veline. Fate voi. 
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BRUNO TRENTIN 

Una delle figure più prestigiose 
del panorama politico naziona¬ 
le ed europeo e un grande diri¬ 
gente sindacale. L’emancipa¬ 
zione del mondo del lavoro gui¬ 
data dalla comprensione e co¬ 
noscenza di quella parte di so¬ 
cietà è stata, nella sua vita, la 
costante del suo quotidiano im¬ 
pegno. La difesa di quel mon¬ 
do l’abbiamo fatta nostra e la 
continueremo anche nella sua 
memoria e nel suo insegna¬ 
mento. 


Addio 


BRUNO 

amico e compagno carissimo. 
Grazie per la tua intelligenza, 
per la tua ironia, per il tuo affet¬ 
to. 

Paola Scarnali e Marco Ledda 


Il Presidente, il Consiglio Diretti¬ 
vo, i lavoratori e tutti i collabora¬ 
tori dell’Associazione SMILE 
piangono la scomparsa di 


BRUNO TRENTIN 

dirigente sindacale indimenti¬ 
cabile che con le sue battaglie 
sui temi della formazione ebbe 
un ruolo fondamentale nella na¬ 
scita dell’Associazione. Lo ri¬ 
cordano con grande rimpianto 
e si stringono con affetto alla 
famiglia. 


Elisa Castellano vive con gran¬ 
de dolore la morte di 


BRUNO TRENTIN 

di cui ricorderà sempre gli inse¬ 
gnamenti. Insieme alle compa¬ 
gne e ai compagni di PROGET¬ 
TO SVILUPPO CGIL rivolge le 
più sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari. 


Roberto e Jane sono vicini ad 
Adriano per la perdita dell’ama¬ 
ta 


RANDI 

Sappiamo quanto ti manche¬ 
rà. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 

di Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 

di Eli Roth 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

di Richard Linkiater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

di Tim Story fantascienza/avventura 


n grande match 

Televisione e ealcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

di Gerardo Olivares commedia 


horror di André Téchinè drammatico 


Roma 


S Admiral piazzaVeitano, 5 Tei. 06854119S 

Prova a volare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


S Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Prova a volare 

17:10-19:00-21:00-22:50 (5 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Hot Fuzz 

17:20-20:20-22:50(57,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Il bacio che aspettavo 

17:20-20:20-22:45(57,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:20-20:20-22:45(57,5 

Rid. 5) 

SalaS 

319 

Licenza di matrimonio 

17:00-19:00-21:00-22:55(57,5 

Rid. 5) 

SalaS 

244 

Disturbia 

17:30-20:20-22:45(57,5 

Rid. 5) 

Sala? 

258 

Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 17:30-20:20-22:55 (E 7,5 

Rid. 5) 

SalaS 

95 

Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

17:00-19:00-21:00-22:55(57,5 

Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Aiia deriva 

17:20-20:30-22:50(57,5 

Rid. 5) 

Salalo 


Transformers 

17:00-20:15-22:55(57,5 

Rid. 5) 


1 Alcazar via Meiry Dei vai, 14 Tel. 065880099 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-13:10-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 
S Alhambra via Pier delie vigne, 4 Tei O 666 OI 2154 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni _ 17:30-20:20-22:30 

Sala 2 200 Prova a volare _ 17:00-18:45-20:30-22:30 

Sala 3 135 Sicko 17:30-20:15-22:30 

Alphaville vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Pathfinder - La leggenda del gnerriero vichingo 

18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 200 li bacio che aspettavo 

18:10-20:20-22:30(56; Rid. 5) 

Sala3 140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Batdstini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 

Riposo 

Sala 2 220 

Riposo 

Sala 3 99 

Riposo 

Sala4 119 

Riposo 

SalaS 119 

Riposo 

SalaS 

Riposo 

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A 4 minuti 

20:30 (5 5) 

li grande capo 

22:20 (55) 

SalaB CINERASSEGNA 

20:30 (55) 

CINERASSEGNA 

22:00 (5 5) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Saturno contro 

21:30 (56) 

Arena Di Garbateila Tei. 3335385622 

li matrimonio di Tuya 

21:15(55,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 

Bobby 

21:15(5 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

1 cinghiaii di Portici 

21:00(56) 

La vera ieggenda di Tony Viiar 

22:45(56) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tei. 063236588 

Le vite degii aitri 

21:00-23:00 

S Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:10-20:20-22:30 (56; Rid. 5) 

Sala 2 505 Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30(56; Rid. 5) 

Sala 3 140 Aiia deriva 

18:00-20:10-22:30(56; Rid. 5) 

Sala 4 140 Disturbia 

18:00-20:15-22:30 (56; Rid. 5) 

Sala 5 140 Harry Potter e i'Ordioe delia Feoice 

18:00-21:00 (56; Rid. 5) 

Sala 6 II bacio che aspettavo 

18:10-20:20-22:30(56; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Sclpionl, 82 Tel. 06397371 61 

SalaChaplin 100 CINERASSEGNA 

(56,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(55,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini plazzaBarbennl, 24/25/26 Tei. 064827707 

Salai 580 Prova a volare 16;15-18:20-20:30-22;30(E7,5;Rid.5) 

Sala 2 350 II bacio che aspettavo 16;00-18:15-20:30-22;30(E7,5;Rid.5) 


Sala3 150 Distnrhia _ 16:15-18:15-20:30-22:30(E7,5;Rìd.5) 

Sala4 150 HotFnzz _ 16:00-18:15-20:30-22:45(E7,5;Rìd.5) 

SalaS 83 Le vite degli altri _ 16:00-18:40 (E 5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21 :30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 Pathfinder - La leggenda del gnerriero vichingo 

_18:10-20:20-22:30 (E 5; Rìd. 4) 

Sala 2 288 II bacio che aspettavo _ 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rìd. 4) 

SalaS 198 Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Salai 600 Sicko _ 17:30-20:00-22:30(E6;Rìd.4) 

Sala 2 95 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

S Cineclub Detour via UrPanla, 47 /A Tei. 064872368 

Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tei. 067824167 

Riposo 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Il colore della libertà - Goodbye Rafano _ 21 :l 5 (E 3,9) 


Saia Modus 

485 

Harry Potter e i'Drdioe delia Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (5 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


Sicko 

15:30-18:00-20:25-22:45 (5 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 

16:00-19:00-22:00 (56; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Alla deriva 

15:30-18:00-20:25-22:50 (5 6; Rid. 3,9) 

SalaS 

171 

Prova a volare 

16:00-18:00-20:00-22:15 (5 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 7 

147 

The Protector 

16:00-18:15-20:25-22:40 (5 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Il bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (5 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

Licenza di matrimonio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (5 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Hot Fuzz 

15:30-18:00-20:20-22:40 (5 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Transformers 

16:00-19:00-22:00 (56; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Disturbia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (5 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:15-17:45-20:10-22:30 (56; Rid. 3,9) 

S Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tei. 
0672294260 




Riposo 

CinemuniX circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 



Lettere da Iwo Jima 

21:15(55; Rid. 4) 

Grand'/\rena 


Il vento che accarezza l'erba 

21:15(55; Rid. 4) 

Cineplex Gulliver via delia lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Licenza di matrimonio 

18:10-20:20-22:30(55; Rid. 3) 

Sala 2 


Disturbia 

17.50-20:15-22:40 (55; Rid. 3) 

Sala 3 


Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 

17:50-20.10-22:30(55; Rid. 3) 

Sala 4 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.30-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Saia 5 


Il bacio che aspettavo 

17:50-20:15-22:40 (55; Rid. 3) 

SalaS 


Alla deriva 

17:50-20:10-22:30 (55; Rid. 3) 

Sala 7 


Prova a volare 

18.20-20.20-22:20(55; Rid. 3) 

Sala 8 


Hot Fuzz 

19:40-22.20 (55; Rid. 3) 

Sala 9 


Transformers 

19:10-22:20(55; Rid. 3) 

Salalo 


Sicko 

19:45-22:30(55; Rid. 3) 

S Cinestar Cassia - Ex Deile Mimose via vibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Salai 

267 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

167 

Il matrimonio di Tuya 

18:30-20:30-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Material Giris 

18:30-20:30-22:30(57; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30(57; Rid. 5) 


S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel 068553485 


Riposo 

S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via PuPIIo Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Il bacio che aspettavo 1 8:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 
Salai 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 1 6:1 0 - 1 8:10-20:20-22:30(E7;Rid.5) 


Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

CINERASSEGNA 

16:40-18:40-20:40-22:40 (5 7; Rid. 5) 

Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:30-22:30 (5 7; Rid. 5) 

Desiderio 

16:20-18:30-20:40-22:40 (5 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 



Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 



Riposo 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 



Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


ii bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (56; Rid. 5) 

Isola Del Cinema Tei. 0658333113 


CINERASSEGNA 

22:00 (53,00) 

SalaDeCurtis 

Il 7 e l'D 

21:00-23:00(55,00; Rid. 4,00) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Licenza di matrimonio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (5 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Alla deriva 

16:30-18:30-20:30-22:30 (5 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Hot Fuzz 

17:30-20:00-22:15(57,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Transformers 

16:30-19:30-22:00(5 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Material Giris 

16:30-18:30-20:30-22:30 (5 7,5; Rid. 6) 

Sala? 

Disturbia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (5 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Notturno Bus 

18.30-20:45-22:50 (57; Rid. 5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Prova a volare 

16:30-18:30-20:50-22.50 (5 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

16:15-18.25-20:40-22.50(5 2) 

Sala 4 

Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:50-22.50(52) 

Sala 5 

4 minuti 

16:30-22:50(57; Rid. 5) 


Il matrimonio di Tuya 

18:30-20:45(57; Rid. 5) 

Sala 6 

Le vite degli altri 

18:15-20:30-22:50(57; Rid. 5) 


Il velo dipinto 

16:00 (57; Rid. 5) 

Sala? 

Mio fratello è figlio unico 

16.30-18.30-20.45 (57; Rid. 5) 


Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (57; Rid. 5) 

Sala 8 

Lupin Ili; Il castello di Cagliostro 16:00 (E 7; Rid. 5) 


XXY 

18:30-20:50-22:50 (57; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghì, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Il bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30(57,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30(57,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

18:30-21:30(57,5; Rid. 5,5) 

Reaie piazza Sonnlno Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Disturbia 

18:00-20:10-22:30(56; Rid. 5) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnlno, 37 Tel. 065812884 


Prova a volare 

18:30-20:30-22:30 (56; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30(5 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

La vie en rose 

18:30-21:30(5 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Le vite degli altri 

18:30-21:30(5 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7) 

Royai via 5manuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 



18:10-20:20-22:30 (56; Rid. 5) 

Sala 2 


Riposo 

Saia Troiai (ex induno) via Girolamo Induno, 1 Tei. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:00-20:30-22:30(56; Rid. 4,5) 

Saturno contro 

18:00-20:15-22:30(56; Rid. 4,5) 

Le vite degii aitri 

17:30-20:00-22:30(56; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 06522441 1 9 

Sala Arena 

La cena per farii conoscere 

21:30(5 5; Rid. 4) 

Stari 

135 Harry Potter e i'Ordioe deiia Fenice 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Licenza di matrimonio 

18:20-21:00-23:00(57; Rid. 5) 

Star 3 

181 Disturbia 

18:30-20:45-23:00(57; Rid. 5) 

Star 4 

ii bacio che aspettavo 

18:40-20:50-23:00(57; Rid. 5) 

Star 5 

219 Alia deriva 

19:00-21:00-23:00 (57; Rid. 5) 

Stare 

119 HotFuzz 

18:30-21:30 (57; Rid. 5) 

Star? 

1 98 Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 



18:20-20:40-22:50 (57; Rid. 5) 

Star 8 

90 ii cane pompiere 

18:15(57; Rid. 5) 


Materiai Giris 

20:30-22:35 (57; Rid. 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Breakfast on Pinta 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Hot Fuzz 

17:30-20:15-22:30(56; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Disturbia 

18:00-20:30-22:30(56; Rid. 4,5) 

SalaS 

Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 



18:00-20:15-22:30(56; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30(56; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

The Protector 

18:00-20:30-22:30(57; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Harry Potter e i'Ordioe deiia Fenice 18:00-2l :00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Materiai Giris 

18:00-20:30-22:30(57; Rid. 4,5) 

^ Del CInemas Marconi viaEnricoFermi ,161 Tei. 065565902 

Salai 

320 Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 



17:30-20:15-22:30 (5 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Disturbia 

17:15-20:00-22.30 (5 7,50; Rid. 5,00) 

SalaS 

133 Transformers 

18:30-21:30 (57,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 33 Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 



17.10-20:00-22.40 (5 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 fi bacio che aspettavo 

17:30-20.15-22:30 (57,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Alia deriva 

17:45-20.30-22:20 (57,50; Rid. 5,50) 

Sala? 

133 Licenza di matrimonio 

17.30-20:20-22:30 (57,25; Rid. 5,50) 

M Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tei. O 647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 



Disturbia 

20:10-22:25 (57,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 Harry Potter e l'Ordine delia Fenice 19:00-22:00 (E7,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

446 Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (5 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 30 Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 



20:25-22:35 (57,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Disturbia (V.O) 

19:15-21:30 (57,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 

Harry Potter e i'Ordioe deiia Fenice 17.35-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Prova a voiaro 

17.25-19:40-22.00 (57,5; Rid. 5,5) 

SalaS 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

17:20-19:35 (57,5; Rid. 5,5) 


ti mio ragazzo è un bastardo 

21:45 (57,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

ti bacio che aspettavo 

16:40-19:00-21.20 (57,5; Rid. 5,5) 


Sala 5 Pathfinder - La leggenda del gnerriern vichingo 

_ 17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 1 7:00-l 9:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala7 Licenza di matrimonio _ 17;10-19;20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SalaS Sicko _ 16;20-19;10-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean's Thirteen _ 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo Distnrhia _ 18;00-20;20-22.40(E7,5; Rid. 5,5) 

Salali Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6;05-l9:05-22:05 (E7,5; Rid. 5,5) 

Salal2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 8:25-21:25 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala13 Hot Fuzz _ 17;15-19:55-22:35(E7,5; Rid. 5,5) 

Sala14 Distnrbia _ 16;55-19;15-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SalaIS Alla deriva _ 17;55-20;25-22:45(E7,5;Rid. 5,5) 

Salalo Transformers _ 18:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala17 Material Giris _ 17:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Protector _ 19:45-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17 . 05 - 20.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-200S 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.15 Larmaoietto cinese di Aldo De 
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata; 

Oggi ore 21.15 Miies Gloriosos di Plauto. Regia 
di Sergio Ammirata 
ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2000 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMUL D'OPERA 
ITAUANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Caoco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Inurnazionale 
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 
GIARDINO DEGÙ ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 


GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Giuuo Cesare di William Shake¬ 
speare. Regia di 0. Salvo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2000 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 




















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnìtà 19 


lunedì 27 agosto 2007 


Fuori Roma 


Anzio 


Muitisaia Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 Sicko 

18:00-20:15-22:30 (E 4) 

M Muitisaia Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 Sicko 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 Prova a volare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

1 47 Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherite, 7 Tel. 076622391 

Riposo 


• COLLEFERRO 


Ariston 

Tel. 069700588 



il bacio che aspettavo 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Alla deriva 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Mastroianni 


Riposo 

Rossellini 

Disturbia 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Sicko 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 


Riposo 

Visconti 

Prova a volare 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

1 Cineplex Feronia viaMilano, 1 5 Tei. 0765451249 

Salai 

Sicko 

17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Transformers 

20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Transformers 

17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Disturbia 

17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Alla deriva 

17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

il bacio che aspettavo 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala? 

Hot Fuzz 

17:05-19:40-22:15 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Prova a volare 

17:55-20:05-22:15 (E7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Licenza di matrimonio 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


1 Ugc Cine Cito'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 



Disturbia 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Pretector 

14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Reef; Amici X le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5) 


Material Giris 

14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Transformers 

14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Vacancy 

22:30 (E 7,5) 


Il bacio che aspettavo 

14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Disturbia 

15:45-18:00-20:20-22:35 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Hot Fuzz 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alla deriva 

14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 15;00-l 7;1 o (E 5,5) 


Transformers 

19:20-22:15 (E 7,5) 


Crank 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14;45-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-l 8:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il cane pompiere 

15:45 fE 5,5) 


Il mio ragazzo è un bastardo 13:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Smokin' Aces 

15:15-17:40-20:10-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Prova a volare 

14:10-16:15-18:15-20:15-22:20 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Sicko 

15:00-17:30-20:00-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 


Licenza di matrimonio 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 fE 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Disturbia 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-l 9:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Il bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Hot Fuzz 

16:30-20:00-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Licenza di matrimonio 

16:10-18:15-20:25-22:30 fE 6; Rid. 5) 


Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni l6:00-l8:l0-20:20-22:30(E6;Rld.5) 


Supercinema piazza dei Gesù, 18 Tei. 069420193 

Salai 

Alla deriva 

16:10-18:20-20:25-22:30 fE 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 6; Rid. 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Muitisaia Tei. 0774306 I 

SalaAl 

Prova a volare 


18:30-20:30-22:30 fE 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Alla deriva 


18:30-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaAS 

Sicko 


18:00-20:20-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Il bacio che aspettavo 


18:20-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Disturbia 


18:20-20:40-22:50 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 


18:00-20:30-22:50 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaB4 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

20:20-23:00 fE6) 

Sala B6 

Hot Fuzz 


18:00-20:30-23:00 fE 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Licenza di matrimonio 


18:30-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:20-20:40-22:40 fE 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Notte prima degli esami... oggi 


21:30 fE5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 


Le vite degli altri 


21:30 fE6) 

• Velletri 

Augustus Muitisaia 

Sala Fabrìzi 

Sicko 


16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

SalaGassmann 

Smokin' Aces 


16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Sala Sordi 

Prova a volare 


16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 

SalaVobnte' 

The Protector 


16:00-18:10-20:15-22:30 fE 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso 

Un'ottima annata - A good year 


21:30 tE4,5) 

Sala! 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 


18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Prova a volare 


18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Il bacio che aspettavo 


18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

18:45-21:30fE 5,5; Rid. 4) 


Provincia di Latina 


• Formia 


^ Muitisaia Dei Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Alla deriva 

20:20-22:30 fE 4) 

Sala Fellini 

Sicko 

20:20-22:30 fE 4) 

Sala Gassman 

The Protector 

20:20-22:30 fE4) 

Sala Mandova 

Il bacio che aspettavo 

20:20-22:30 fE 4) 

SalaMonicelli 

Prova a volare 

20:20-22:30 fE 4) 

Sala Risi 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:20-22:30 fE 4) 

Sala Sordi 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:20-22:30 (E 4) 

SalaVolontè 

Disturbia 

20:20-22:30 fE 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza delia Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 fE 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:00-22:30 fE 6,5) 

Sala 2 

Vacancy 

20:00-22:30 fE 6,5) 

Sala 3 

Il vento che accarezza l'erba 

20:00-22:30 fE 6,5) 

Sala 4 

Sicko 

20:00-22:30 fE 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tei. 0771548644 


Lezioni di volo 

20:45-23:00 

Augusto Tel. 0771548644 


Prova a volare 

20:30-22:45 fE 4) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tei. 0773727500 



Transformers 

21;00-23:30fE7; Rid. 6,00) 

S Cinema Teatro Traiano viaTraiano,i 6 Tei. 0773701733 


Sicko 

18:00-20:30-23:00 fE 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via dei Rio, 19 Tel. 0773700653 


Il bacio che aspettavo 

19:00-21:00-23:00 fE6) 

Sala 2 

Prova a volare 

19:00-21:00-23:00 fE6) 

Sala 3 

The Reef; Amici x le pinne 

19:00 fE 6,20; Rid. 6) 


Disturbia 

21:00-23:00fE6,20: Rid. 6) 

Sala 4 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

19:00-21:00-23:00 fE6) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE maschere 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 Campagna aosona- 

MEHn STAGIONE 2007-2000 dal lunedi al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIOOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 10.00-18.00 Campagna arronamenti sta- 
GiGNE 2007-200S dal lunedi al venerdì 

PARIOU 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna 
ARRONAMENTI STAGIONE 2007-200S dal lunedi al Vener¬ 
dì 


PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ao- 
soNAMENn STAGIONE 2007-2008 4 Spettacoli in abbona¬ 
mento 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELU 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna aorgnamenti stagigne 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTUt ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPUtNO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORUl PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMU FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCIUUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECIUA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILUl 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 


rUnìtà Online 


\% èuro. 


La tua flnestr^con il moddo, 
anche in vacanzS^**^’ ' 


Abbonamento al quotidiano on line 
I mese 12 euro* 

Abbonamento allArchivio Storico 
I mese 12 euro* 

Abbonamento al quotidiano +Archivio Storico 
I mese 20 euro* 

*i prezzi si intendono IVA inclusa 


Offerta valida fino al 30 settembre 2007 
Modalità di sottoscrizione: 
solo carta di credito on line 


Abbonati sul sito: 


rwww.unita.it] 











































































































































































20 l’Unità 

lunedì 27 agosto 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Sei giorni sette notti 

Robin Monroe (Anne Heche), 
redattrice di una rivista di New 
York, si reca a Tahiti per un servizio 
fotografico. A causa di 
un’improvvisa tempesta l’aereo su 
cui vola deve effettuare un 
atterraggio d’emergenza. Robin è 
così costretta a trascotrere alcuni 
giorni in compagnia del pilota 
Quinn (Harrison Ford), un 
simpatico guascone che lentamente 
fa breccia nel suo cuore. 

21.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Ivan Reitman 
Usa 1998 


Evoluti per caso... 

Syusy Blady è in Perù, alla scoperte 
delle antiche vestigia di Machu 
Picchu, uno dei siti archeologici 
più affascinanti al mondo. Chi e 
come ha interpretato la profezia 
dei Maya secondo cui nel 2012 ci 
sarà un evento catastrofico che 
segnerà il destino del nostro 
Pianeta? Patrizio Roversi invece 
percorre la Patagonia argentina 
cercando, assieme al professore che 
lo accompagna, una risposta 
all’estinzione dei dinosauri. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

con Patrizio Roversi e Syusy Blady 


Passalo a Nord Ovest 

Alberto Angela ci porta alla 
scoperta di cavalieri e tornei, 
armature e grandi battaglie 
medioevali. Nel corso della puntata, 
un gruppo di studiosi inglesi 
tentano di ricostruire un torneo 
d’epoca. Il presentatore poi ci 
presenta la collezione di armature 
del Museo Stibbert di Firenze e ci 
spiega le strategia militari 
dell’epoca, prendendo come esmpio 
la battaglia tra francesi e inglesi ad 
Agincourt nel 1415. 

23.15 RAI UNO. RUBRICA. 

con Alberto Angela 


Nell’anno del Signore 

Nella Roma papalina del 1825, i 
carbonari tentano di sollevare il 
popolo contro il pontificio. Due di 
loro compiono un attentato, ma 
sono subito catturati dai gendarmi. 
Mentre un gruppo di popolani 
cerca di salvarli, il Cornacchia, 
ciabattino analfabeta e un po’ 
vigliacco, si rivela essere Pasquino, 
strenuo oppositore del papato, che 
continua a scrivere versi irreverenti 
su una statua della città. 

16.05 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Luigi Magni 
Italia 1969 
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06.30 TG1. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

08.05 MEniCILATESTA. 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.05 LOIS & CLARK. Telefilm. 

06.00 TG LA7. 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

07.00 SORGENTE DI VITA. 

Rubrica 

Telefilm. 

07.55 TRAFFICO. News 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

—METEO. 

Attualità. Conducono Duilio 

Rubrica. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.10 MEDIASHOPPING. 

—METEO 5. 

AIR. Situation Comedy. 

—OROSCOPO. 

Giammaria, Veronica Maya 

07.30 RANDOM. Rubrica. 

09.05 1 DUE ORFANELLI. 

Televendita 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Rubrica di astrologia. 

All'interno: 07.00 TG1. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Film (Italia, 1947). 

08.40 PACIFIC BLUE. 

08.00 TG 5 MAniNA. 

11.20 TRE MINUTI CON 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

07.30 TG1 L.I.S./TG1. 

10.15 TG 2. 

Con foto, Carlo Campanini. 

Telefilm. 

08.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

09.00 TG 1 /1 TG DELLA STORIA. 

All'interno: NOTIZIE. Attualità 

Regia di Mario Mattoli 

09.40 SAINT TROPEZ. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

Attualifà. 

09.30 TG 1 FLASH. 

TG 2 MOTORI. Rubrica. 

10.40 COMINCIAMO BENE 

Serie Tv. 

08.35 GLI INSOLITI IGNOTI. 

GUERRIERA. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. 

10.40 APPUNTAMENTO AL 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

ESTATE. Rubrica. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Film Tv (Italia, 2002). 

“Xena e l'incantesimo di 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

CINEMA. Rubrica 

NOTIZIE. Attualità 

Conducono Michele Mirabella, 

Soap Opera 

Con Valerio Mastandrea, 

Venere”. Con Lucy Lawless, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

11.00 ED. Telefilm. 

Arianna Ciampoli 1“ parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Marco Giallini. 

Ted Raimi 

09.30 COUPLES AND DUOS. 

Telefilm. 

“Ragazzi di provincia”. 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Regia di Antonello Grimaldi 

12.25 STUDIO APERTO. 

Documentario 

11.30 TG1. 

11.40 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La ferapia”. 

ESTATE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Documentario 

Telefilm. 

Con David James Ellioft, 

Rubrica. 2’' parte 

14.00 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5. 

Telefilm. “L’amica di Valerie”. 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Cafherine Bell 

13.00 COMINCIAMO BENE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Jason Priesfley, Tiffani- 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

12.25 ATLETICA LEGGERA. 

ESTATE. Rubrica. 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOnO 

14.10 CENTOVETRINE. 

AmberThiessen 

Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Campionati mondiali. 

“Non è mai troppo presto”. 

A BERLINO. Telefilm. 

Teleromanzo. 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

12.30 TG LA7. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 

Da Osaka, (dir.) 

3“ parte 

“Un alibi di ferro”. 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. 

“Ultima riunione”. 

12.55 SPORT 7. News 

14.50 INCANTESIMO 9. 

13.00 TG 2 GiORNO. 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Con Jurgen Heinrich, 

15.15 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

“Non c’è due senza tre” 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Teleromanzo. 

13.30 ATLETiCA LEGGERA. 

Telefilm. 

Steven Merting 

“Qualcosa in comune”. Con 

18.00 SABRINA, VITA DA 

“Cuori infranti”. 

15.20 NON LASCIAMOCI PIÙ 2. 

Campionati mondiali. 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

16.00 TRE MINUTI CON 

Walfer Nudo, Martina Colombari. 

STREGA. Situation Comedy. 

Con Andy Griffith 

Serie Tv. 

Da Osaka, (dir.) 

14.45 TREBISONDA. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Regia di Sergio Martino 

“Un matrimonio da favola”. 

14.00 UN AMORE A ROMA. 

17.00 TG1. 

15.50 RiCOMiNCiO DA QUi. 

Rubrica. 

16.05 NELL’ANNO DEL SIGNORE. 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Con Melissa Joan Hart, 

Film (Italia, 1960). 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Talk show. 

16.30 ATLETICA LEGGERA. 

Film (Italia, 1969). 

Serie Tv. 

Caroline Rhea 

Con Vittorio De Sica. 

Telefilm. 

17.15 ONE TREE HILL. Telefilm. 

Campionati mondiali. 

Con Nino Manfredi, 

16.50 TRE MINUTI CON 

18.30 STUDIO APERTO. 

Regia di Dino Risi 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

“La resa dei conti". Con Chad 

Da Osaka, (sint.) 

Enrico Maria Salerno. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.00 TRE MINUTI CON 

16.00 ALLA CONQUISTA 

Telefilm. “Non baciate i 

Michael Murray, James Lafferty 

17.15 STARGATE SG-1. 

Regia Luigi Magni 

16.55 TG5 MINUTI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

DEL WEST. Telefilm. 

poliziotti”. Con Gedeon 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Telefilm. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

17.05 GLI ULTIMI RICORDI. 

19.05 WILL & GRACE. Situation 

Con James Arness 

Burkhard, Heinz Weixelbraun 

18.10 RAITG SPORT. News 

18.00 GEO MAGAZINE. 

19.35 SAI XCHÉ?. 

Film Tv (USA, 2003). Con 

Comedy. “Fate la carità”. 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

18.30 TG 2. 

Documentario 

Rubrica. Conducono 

Doris Roberts, Dana Delany. 

“Qualcosa da dimenticare”. 

Telefilm. “Errore umano”. 

Gioco. Conduce Pupo. 

19.00 VOYAGER NATURA. 

19.00 TG 3. 

Umberto Pelizzari, 

Regia di John Putch 

Con Eric McCormack, 

Con Kate Mulgrew 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE. 

Barbara Gubellini 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Debra Messing 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 RAI TG SPORT. 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

20.05 TRE MINUTI CON 

20.00 TG LA7. 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

20.10 BLOB. Attualità. 

Soap Opera. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

MEDIASHOPPING. Televendita. 

20.30 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

NASCOSTE. Gioco. 

“Triplo omicidio”. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 BONES. Telefilm. 

Gioco. Conduce Teo 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Rubrica. 

21.20 SEI GIORNI SEHE NOHI. 

“Delitto d’onore”. 

D’ESTATE. Teleromanzo. 

“Scambio di idenfifà”. 

Mammucari. 

Telefilm. 

Conduce Sabrina Impacciatore 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Rob Morrow, 

21.05 EVOLUTI PER CASO- 

“Due scheletri nell’acqua”. 

21.20 RELATIVE STRANGERS. 

21.00 LUCIGNOLO - BELLAVITA. 

21.00 IL SORPASSO. Eilm 

Con Harrison Ford, Anne Heche. 

David Krumholfz 

SULLE TRACCE DI DARWIN. 

Con Emily Deschanel, 

Film commedia (USA, 2006). 

Attualifà. 

(Italia, 1962). Con Vittorio 

Regia di Ivan Reitman 

22.40 THE PRACTICE - 

Rubrica di viaggi. Con Patrizio 

David Boreanaz 

Con Kathy Bates, Neve 

23.30 TRE MINUTI CON 

Gassman. Regia di Dino Risi 

23.10 TG1. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Roversi, Syusy Blady 

23.15 MATRIMONIO CON 

Campbell. Regia di Greg Glienna 

MEDIASHOPPING. Televendita 

23.00 LE PARTITE NON 

23.15 PASSAGGIO A NORD 

Telefilm. 

23.05 TG3/TG REGIONE. 

VIZIEHO - IL VIZIEHO 3. 

23.30 MONEY TRAIN. Film 

23.35 IL BIVIO. Talk show. 

FINISCONO MAI. Rubrica. 

OVEST. Rubrica. Con A.Angeia 

23.30 TG 2. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

Film commedia (Italia, 1985). 

(USA, 1995). Con Wesley 

Conduce Enrico Roggeri 

Conduce Cristina Fantoni 

00.25 TG 1 - NOTTE /SOnOVOCE. 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.40 RACCONTI DI VITA SERA. 

Con Ugo Tognazzi, 

Snipes, Woody Harrelson 

01.20 STUDIO SPORT. News 

00.45 TG LA7. 

00.55 APPUNTAMENTO AL 

Rubrica. 

00.30 TG 3. 

Michel Serrault. 

01.20 TG 5 NOHE / METEO 5. 

01.45 TRE MINUTI CON 

01.10 STAR TREK: DEEP 

CINEMA. Rubrica 

Lady Diana - 

00.40 APPUNTAMENTO 

Regia di Georges Lautner 

01.50 CULTURA MODERNA. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

SPACE NINE. Telefilm. 

01.30 RADIO G.R.E.M.. 

Un misfero lungo 10 anni 

AL CINEMA. Rubrica 

01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Gioco (replica) 

01.50 STUDIO APERTO- 

02.10 L’INTERVISTA. 

Situation Comedy. 

00.30 PROTESTANTESIMO. 

00.50 LA MUSICA DI RAITRE. 

Rubrica 

02.20 MEDIASHOPPING. 

LA GIORNATA. 

Rubrica di attualità. 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 INNAMORARSI A 
MANHATTAN. Film avventura 
(USA, 2005). 

Regia di Mark Levin 

15.35 RETURNER. Film azione 
(Giappone, 2002). 

Regia di Takashi Yamazaki 

17.35 UNA TOP MODEL NEL 
MIO LETTO. Film commedia 
(Francia, 2006). 

Regia di Francis Veber 
19.05 IL CORAGGIO DI 
CAMBIARE. Film commedia 
(USA, 2005). 

Regia di Matt Mulhern 
21.00 POSEIDON. Film azione 
(USA, 2006). Con Josh Lucas. 
Regia di Wolfgang Petersen 
22.45 CHIAMATA DA UNO 
SCONOSCIUTO. Film thriller 
(USA, 2006). 

Regia di Simon West 


QKV 

CINEMA 3 

14.25 BAD NEWS BEARS - 
CHE BOHE SE INCONTRI 
GLI ORSI. Film commedia 
(USA, 2005). 

Regia di Richard Linklater 

16.25 IL SAPORE DEL SANGUE. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Regia di David Dobkin 

18.35 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film tantastico 
(USA, 2005). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 
21.00 L'ULTIMA VACANZA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Wayne Wang 
23.00 PORKY COLLEGE: 

UN DURO PER AMICO. 

Film commedia (Germania, 
2004). Regia di Granz Henrnan 
00.40 SATANIK. Film horror 
(Italia, 1968). 

Regia di Piero Vivarelli 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 STAY - NEL LABIRINTO 
DELLA MENTE. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di Marc Forster 

15.40 sono 5'. Corto 
16.05 THE NEW WORLD. 

Film avventura (USA, 2005). 
Regia di Terranee Malick 

18.40 DUE PER UN DELIHO. 

Film giallo (Francia, 2005). 
Regia di Pascal Thomas 

21.00 IL REGISTA DI 
MATRIMONI. Film 
drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Marco Bellocchio 
23.00 SHADOWBOXER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Regia di Lee Daniels 
00.40 AGENTE 007 VIVI E 
LASCIA MORIRE. Film 
spionaggio (GB, 1974). 

Regia di Guy Hamilton 


CARTOON 

NETWORK 

14.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

16.00 TRANSFORMERS ENER- 
GON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 
19.00 NOME IN CODICE: KND. 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 
20.45 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
22.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FAnO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“li grande scavo di Boston" 

15.00 STUNT MAN. 

Documentario. “Bese dumping 
sul Rimorchio”, 

“Scalata sul Rimorchio” 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“La Moto di Rick” V parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Fatti e misfatti" 2“ parte 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario. 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 

23.00 QUINTA MARCIA. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale. 

13.30 INBOX 2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. 

“Fabrizio Moro”. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 RAPTURE. 

Musicale. Conduce Rido 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'area di alta pressione presente sul Mediterraneo 
centrale continua a determinare condizioni di tempo stabile e 
soleggiato su tutta l'Italia, con temperature superiori alle medie 
stagionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00- 
10.00 - 11.00- 11.30 - 12.10- 13.00 

- 14.00 - 15.00- 17.00 - 18.00 - 
19.00 - 21.00-23.00 - 24.00- 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
07.34 RADI01 MUSICA. 

08.30 GR1 SPORT. GR Sport. 

09.06 RADIO ANCH'IO SPORT. 

10.08 RADI01 MUSICA. 

10.30 GR 1 TITOLI. 

11.46 OBIEniVO BENESSERE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI. 

12.30 GR 1 TITOLI. 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

14.05 CON PAROLE MIE. 

15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR 1 - AFFARI. 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA. 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport. 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.36 ZAPPING. 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB. 

22.00 GR 1 - AFFARI. 

23.24 RADIOSCRIGNO. 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro. 

00.23 RADI01 MUSICA. 

02.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA. 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30 
-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.53 GR SPORT. GR Sport. 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
IL MISCHIONE. 

11.00 TRAME. 

12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 OTTOVOLANTE. 

13.42 BARABBA. 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. 


19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

“Federico Feliini”. 

Regia di Angeia Zampareiii. 

20.35 DISPENSER ESTATE. 

21.00 VERSIONE BETA. 

Con Andrea Materia, Mario Beilina. 
Regia di Savino Bonito. 

22.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Conduce Mixo. Regia di Aiessandro 
Provenzano. A cura di Rupert Bottaro 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna. 

02.00 RADI02 REMIX. 

All'interno: —.— 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

04.00 FANS CLUB. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Pietro Greco 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Francesco Piccolo 
19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE. 

22.30 IL CARTELLONE. 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BAniTI. 

Con Giovanna Scandalo 

01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 






















































ANTONIO LAZCANO è il bio¬ 
logo messicano che presiede 
l’Issol, la società che raggrup¬ 
pa quanti indagano l’origine 
dell’ esistenza. Nelle scorse 
settimane a Puerto Rico hanno 
fatto il punto. L’abbiamo inter¬ 
vistato 

■ di Nunzia Bonifati 


ORIZZONTI 

«Nelle stelle è scritto 
il segreto della vita» 


EX LIBRIS 


Linus: Qualche mattino 
mi voglio alzare presto 
per vedere il sole che sorge. 
Sally: In realtà non è il sole 
che sorge, ma la terra che 
gira. 

Linus: Qualche mattino mi 
voglio alzare presto per 
vedere la terra che gira. 

Charles M. Schultz 



e prime molecole organiche si formarono sul¬ 
la Terra quattro miliardi d'anni fa. Dopo tre 
mUiardi e mezzo d'anni ci fu l'esplosione di vi¬ 
ta dei periodo cambriano. Un processo lun¬ 
ghissimo, sui cui accadimenh continuano a 
studiare biologi e bioastronomi. Ma come è 
avvenuto il passaggio dalle prime molecole ai 
sistemi biologici? La teoria del brodo primor¬ 
diale fa risalire la vita a una soluzione origina¬ 
ta da sostanze chimiche non biologiche. I co- 
smologi individuano l'origine del tutto nel¬ 
l'Universo, dove esistevano soltanto atomi 
leggeri come idrogeno, deuterio e elio. Ma fin 
dove si può spingere la scienza nel dare rispo¬ 
ste al mistero deUa vita? E perché è importan¬ 
te studiare fenomeni accaduti in origine? Lo 
abbiamo chiesto ad Antonio Lazcano, biolo¬ 
go messicano dell'Università Nazionale di Cit¬ 
tà del Messico (Unam), presidente della Socie¬ 
tà intemazionale per lo studio dell'origine del¬ 
la vita(Issol). Lazcano è da poco rientrato dal 
convegno «Bioastronomy», che si è svolto a 
San Juan di Puerto Rico dal 16 al 20 lugUo, e 
dove scienziati di tutto il mondo hanno fatto 
il punto della ricerca sull'origine, l'evoluzione 
e il futuro della vita nell'Universo. 

Professor Lazcano, perché è così 
importante interrogarci suii’origine deiia 
vita suiia Terra? 

«Anche per chi non è scienziato di professio¬ 
ne le scienze della vita giocano un molo cen¬ 
trale nella quotidianità. Il loro studio è quindi 
essenziale per capire la civiltà contempora¬ 
nea. Tanto più che la conoscenza dell'origine 
della vita è coUegata alla sua stessa definizio¬ 
ne. La discussione che ne scaturisce è aUa base 
di alcune questioni di grcinde attualità, come 
l'aborto, l'eutanasia, gU organismi genetica- 
mente modificati e le forme sintetiche di vita. 
Nell'ambito scientifico, inoltre, gli studi con¬ 
dotti finora suUa biosfera ci aiutano a miglio¬ 
rare la conoscenza sulla natura stessa della vi¬ 
ta. Anche se non sapremo mai esattamente 
come sia apparsa la vita sulla Terra». 

Per quale ragione? 

«Perché sono scomparse per sempre le tracce 
dell'ambiente prebiotico, così come gU eventi 
chimici che si determinarono all'epoca e la na¬ 
tura dei primi sistemi viventi». 


«Siamo determinati 
dall’evoluzione del Sole 
E l’idrogeno delle nostre 
cellule potrebbe 
provenire dai primi 
atomi dell’Universo» 


Se il mistero non può essere sveiato 
perché si continua a studiare i’origine 
con ia biologia evoiuzionista? 

«Per definire lo sviluppo di una narrazio¬ 
ne logica e storica, che permetta la com¬ 
prensione dei processi di base che eb¬ 
bero luogo in origine, e a questo 
proposito stiamo opercindo mol¬ 
to bene». 

Vale a dire? J' É 

«Anche se i particolciri del- / 
l'origine della vita sono , 
sconosciuti, possiamo y 
farci un'idea di come 
siano andate le co¬ 
se. D'altronde an¬ 
che gli storici e 
gli archeologi, 
siapurinassen- ^ 
za di dettagli, f 
riescono a di¬ 
pingere un 
buon profilo 
degU accadi¬ 
menti della 
vita quotidia¬ 
na delle civil¬ 
tà passate». 

In futuro la 
ricerca 
scientifi¬ 
ca ci dirà 
qualcosa 
in più suiia 
scintiiia 
deiia vita? 

«Dipenderà 
fondamental¬ 
mente dai no¬ 
stri modelli del¬ 
la Terra aUe ori¬ 
gini, e degli even¬ 
ti chimici avvenu¬ 
ti all'epoca. Inoltre 
bisogna tenere in 
considerazione che la 
natura delle domande 
che gli scienziati si pon¬ 
gono cambia nel tempo. 

Per esempio, vent'anni fa 
nessuno avrebbe chiesto come 
si è originato l'Rna (l'acido ribo¬ 
nucleico, ndr), e cento anni fa, nessu¬ 
no avrebbe pensato al molo del mate¬ 
riale genetico riguardo aU'origme della vi¬ 
ta». 

In princìpio era Caos, poi apparvero Gaia, 
la Terra, ed Eros, l’amore. Gli antichi miti 
greci ci dicono ancora qualcosa sul 
mistero della vita? 

«Malgrado Pintramontabile e intrinseca bel¬ 
lezza che li caratterizza il loro significato an¬ 
drebbe compreso soltanto nel contesto stori¬ 
co nel quelle sono stati prodotti. Credo che i 
miti siano la testimonianza di come alcune so¬ 


l'Universo (con U giudizio universale) 
conduce inevitabilmente al¬ 
l'idea Uneare del tempo, 
che è una componen¬ 
te essenziale di al¬ 
cune teorie 
evoluzio- 
nisti- 
k che. 



cie- 

tà del passato 
abbiano tentato di spiegare 
U mondo che le circondava, ma oggi hanno 
una piccola se non Insignificante rilevanza 
per la spiegazione della natura. In alcuni casi, 
però, la loro influenza è andata ben oltre il 
contesto storico. Per esempio l'idea giudai- 
co-cristiana della Creazione e della fine del- 


Me 
ntte 

sappiamo 
bene che sia la 
tradizione buddi¬ 
sta sia la mitologia 
Azteca, al contrario, con¬ 
dividono una visione circola¬ 
re del tempo». Dunque è me¬ 
glio lasciar perdere miti e idee 
religiose. Ma secondo iei gii scienziati 
credenti impegnati negii studi suii’origine 
deiia vita come separano ie sfere di 
scienza e fede? «Ho im buon numero di 
amici e colleghi profondamente religiosi che 
sono eccellenti scienziati. Credo che la nostra 


mente sia perfettamente in grado di separare 
la fede dalle teorie e dalle osservazioni. D'al¬ 
tronde, quando contempliamo Les detnoisel- 
les d'Avigtion, il celebre dipinto di Pablo Picas¬ 
so, sappiamo che le donne non sono effettiva¬ 
mente come l'artista ce le ha raffigurate, eppu¬ 
re apprezziamo l'opera d'arte in sé, per ciò che 
rappresenta». 

La teoria dei brodo primordiaie 
sviiuppata nei 1924 dai bioiogo russo 
Aieksandr Ivanovich Oparin ci aiuta a 
capire cosa c’era prima deiia vita? 

«Il principio di base dell'ipotesi eterotrofica di 
Oparin si basava sul fatto che le prime for¬ 
me di vita non sapevano sintetizzare auto- 
A nomamente le sostanze organiche indi¬ 
spensabili alla loro sopravvivenza (ma 
dovevano assumerle necessariamente 
da altri organismi, ndr). Oparin propo- 
A se quindi che le sintesi non biologiche 
ermo state essenziali per la compairsa 
delle prime forme di vita. Per Oparin 
i monomeri e i polimeri venivano 
sintetizzati come risultato di proces- 
I si chimici, che scaturivano in am¬ 
bienti dove interagivmo l'atmosfe¬ 
ra priva di ossigeno e gli ocemi. La 
proposta era senza dubbio origina¬ 
le». 

Ma è ancora attendìbile? 

«In effetti la probabilità che le cose 
siano andate come la teoria di Opa¬ 
rin le descrive è alta. Ma oggi chi la¬ 
vora nel campo riconosce mche 
l'importanza dell'intervento dei 
composti organici, che sono stati de¬ 
positati sulla Terra originma da me¬ 
teoriti, polvere di particelle interstel¬ 
lari e comete». 

Allora è vero che siamo figli deiie 
stelie? 

«Assolutamente sì. E l'espressione non 
rappresenta soltanto una suggestione poe¬ 
tica. GU stessi elementi chimici di cui siamo 
composti vengono dalle stelle. Parte dell'idro¬ 
geno delle nostre cellule potrebbe provenire 
dai primi atomi nati nell'Universo. Così co¬ 
me il ferro della nostra emoglobina si sarebbe 
formato durante l'esplosione di ima superno¬ 
va, prima ancora deUa formazione del Sole e 
della Tena. Inoltre, non dobbiamo miii di¬ 
menticare che la nostra vita dipende comple¬ 
tamente dall'evoluzione di una stella, il Sole». 


Dagli ogm all’aborto; 
scoprire la radice 
ultima del cosmo 
significa anche 
trovare la risposta 
a questi dilemmi 


SANTUARIO A Houston, in un quartiere artistico e residenziale, un edificio anonimo a base ottagonale dalle pareti dipinte dall’artista di origine russa suscita emozioni intense, divergenti e c’è anche chi non resiste 

Cappella RoMo, il luogo dove finalmente il cuore può piangere 


■ di Stefano Miliani 


A Houston, nel verde subtropicale di un 
quartiere artistico e residenziale, vicino 
a un campus universitario e al lumino¬ 
so museo progettato da Renzo Piano per i 
mecenati Menil, spunta la Rotbko Chapel: è 
un edificio piuttosto anonimo, non è cristia¬ 
no, è una cappella a base ottagonale, indirizza¬ 
ta a ogni pensiero e credo, suUe cui pareti do¬ 
minano il nero, viola scuro, profondo blu di 
grossi rettangoli oscuri, astratti, che sembrano 
scaUni sul nuUa. Li ha dipinti appositamente 
per questo posto, su commissione dei Menil, il 
pittore astratto-espressionista Mark Rotbko 
(1923-1970). La luce naturale che piove dall'al¬ 
to muta con il mutare della luminosità ester¬ 
na, e stare lì dentro non è come visitare un mu¬ 
seo, è un'esperienza con se stessi. Infatti que¬ 
sto posto consacrato nel 1972 scatena reazioni 
divergenti: c'è chi medita sul suo Dio, chi sull' 
universo, sulla vita, sulla morte, sul nulla, sulle 
tenebre del cuore umano, qualcuno si accuc- 
cia per ore sui cuscini perché trova pace men¬ 


tre c'è chi fugge perché trova emotivamente in¬ 
sostenibili quei colori scuri eppure, a guardarti 
a lungo, venati da onde cromatiche e timidi 
bagliori. Racconta una custode: un'insegnan¬ 
te sua amica, colpita poco prima da un lutto fa¬ 
miliare, entrò e fuggì a gambe levate. Dicendo¬ 
lo non viola la privacy: in un volumone prima 
dell'ingresso molti visitatori appuntano cosa 
hanno provato. E queste annotazioni, spesso 
molto private, sono una delle architravi di un 
libro storico-artistico insolito: Dipinti e laaime. 
Storie di gente che ha pianto davanti a un quadro 
del nordamericano James Elkins (Bmno Mon¬ 
dadori, 275 pagine, 26 euro). 

Per capirne di più Elkins ha chiesto testimo¬ 
nianze personali ad amici, conoscenti, perfetti 
sconosciuti, colleghi. Ha avuto 400 risposte e 
alcune le pubblica nel Ubro. PoUock lasciò «so¬ 
praffatta ma non pariilizzata» una tale EUghea 
Whittaker. Un professore di psichiatria che 
non vuole essere identificato, tal Werner, pian¬ 
se a dirotto per un Bonnard perché «la totale 
serenità e armonia del dipinto era in così stri¬ 
dente con la mia agitazione». Davanti alle scul¬ 


ture di Michelangelo nella Cappella Medici a 
Firenze la signora Mardien Abeling si è «senti¬ 
ta perfettamente a casa» e ha pianto meravi¬ 
gliando non poco il custode. Tornando alla 
Cappella Rothko: «Vi ringrazio per aver creato 
un luogo dove il mio cuore può piangere», 
«ho avuto un'esperienza stupefacente a livello 
visivo e viscercile», «infinita pace», scrivono al¬ 
cuni. Altri, invece, annotano: «raggelante», 
«mi fa precipitare», «almeno riuscissi a piange¬ 
re». La categoria con la scorza più dura risulta 
quella degli storici dell'arte. Il grande Gombri- 

E James Elkins 
In un libro raccoglie 
le reazioni disparate 
del visitatori 
I più tetragoni sono 
gli storici dell’arte 


eh confessa d'aver versato lacrime per film o li¬ 
bri, non per quadri. «AUa seconda visione deU' 
opera, il Monaco in riva al mare di Friedrich, ero 
già invuInerabUe. Sospetto che noi storici deU' 
arte abbiamo un'armatura troppo spessa», ipo¬ 
tizza in una lettera il professor Robert Rosen- 
blum, visto che aUa prima visione del quadro 
aveva «boccheggiato». D'altronde, sottinten¬ 
de l'autore del libro, ci vuole la corazza per re¬ 
stare indifferenti agli abissi di Friedrich. Nel 
'90 una studentessa di Elkins, Tamara Bissel, 
davanti al bunone tra i monti raffigurati dal ro¬ 
mantico pittore tedesco in Memorie dei Riesen- 
gebirge, si sentì «trascinata, come se corresse 
verso il crepaccio» e dai suoi occhi sgorgarono 
lacrime. Gli ciltri studenti la disprezzarono e fu 
da questo episodio che lo storico dell'arte pen¬ 
sò a questo Ubro. Il cui vero tema forse non è 
soltanto il provare emozioni incontenibili da¬ 
vanti a un'opera d'arte: è la disponibilità a sen¬ 
tire ciò che si prova, sia gioia o dolore, è la capa¬ 
cità di affrontarlo senza fame spettacolo per la 
tv né vergognandosene per le convenzioni so- 
CiclU. 


IN MOSTRA A ROMA 


Una riapertura in grande stile. Il 6 

ottobre il Palazzo delle Esposizioni di 
Roma, chiuso dall’estate del 2002, torna ad 
accogliere pubblico con la mostra Marc 
Rothko, il grande astrattista di origini russe, 
di cui saranno esposte, fino al 6 gennaio, 
una settantina di opere. La monografica 
dedicata a Marc Rothko, curata da Oliver 
Wick, è la prima vera occasione per 
mostrare in Italia le sue opere più 
significative. Dagli esordi figurativi ai 
capolavori della maturità, negli anni '50, 
compreso il nucleo di dipinti che ne 
decretarono la consacrazione 
internazionale alla Biennale di Venezia del 
1958. Solo nel '62 era arrivata, sempre a 
Roma (alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna), l'unica retrospettiva dell'artista 
vivente, organizzata dal Moma di New York. 
Cà Pesaro, a Venezia, l'aveva 
invece ricordato subito dopo la tragica 
morte (1970). 
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DAGLI OCCHI di Pu¬ 
tin e Blair a un viaggio 
con Amos Oz. Gli scrit¬ 
ti di un giornalista pre- 


Remnick, la realtà è una camicia blu 


mio Pulitzer, direttore 
del «New Yorker«, 
esaltano il dettaglio 
come strumento per 
cercare la possibile 
verità dell’oggetto 


■ di Paolo Di Paolo 



eporting», come suona il titolo 
originale dei Ritratti da vicino 
di David Remnick, direttore del 
prestigioso New Yorker, sembra 
indicare un mestiere - quello di 
riferire, di raccontare - nel suo 
stesso farsi. Non c'è niente di 
statico: il giornalismo di Remni¬ 
ck ha una natura «tentativa», di 
approssimazione ostinata a 
una possibile verità del suo og¬ 
getto. Come prove di avvicina¬ 
mento, gli scritti di questo re¬ 
porter di talento (Premio Pulit- 
zer nel'94) di volta in volta muo¬ 
vono da zone differenti- una rie¬ 
vocazione storica, le battute di 
una telefonata ordinciria, un ri¬ 
cordo personale, le suggestioni 
di una lettura-, e da lì prendono 
il largo di una narrazione corpo¬ 
sa ed elegante. Qua e là lieve¬ 
mente ironica o allarmata; sem¬ 


pre partecipe: che si tratti di fis¬ 
sare negli occhi Blair o di racco¬ 
gliere le voci dei sopravvissuti al¬ 
l'uragano Katrina, che si tratti 
di una gita in automobile con 
lo scrittore Amos Oz o di assiste¬ 
re al declino del pugile Mike Ty¬ 
son, Remnick raccoglie dettagli 
mettendo in gioco un'intelli¬ 
genza dei sentimenti che non 
gU impedisce serenità di giudi¬ 
zio. Anzi, forse gliela garantisce, 
in virtù di una scommessa, che 
Remnick rinnova quasi a ogni 
pagina, sulle infinite potenziali¬ 
tà di un incontro tra esseri uma¬ 
ni. 1 particolari non sono isolati 
e ingigantiti (quindi deforma¬ 
ti), come- per citare notissimi ri¬ 
trattisti novecenteschi- nelle ca¬ 
maleontiche pagine di Capote 
o nei corrosivi, nostrani incon¬ 
tri di Montanelli o Fallaci: Rem¬ 
nick, i particolari li accumula, 
per minimi che siano, e li ripro¬ 
pone al lettore a grandezza na¬ 
turale. La camicia blu di Al Go¬ 
re, sconfitto alle elezioni presi¬ 
denziali Usa nel 2000, è solo la 
sua camicia: non allude ad al¬ 
tro; e allo stesso modo il piatto 
enorme di uova strapazzate è 
descritto solo perché realmente 
sta lì mentre Remnick parla con 
Gore. Potrebbe, tutt'al più, se¬ 
gnalare il motivo dei chili di 
troppo, ma niente di più oscuro 
o misterioso. 11 dettaglio è inseri¬ 
to in una fitta trama di riferi¬ 
menti che contribuiscono - nel¬ 
lo spazio costante di una trenti¬ 
na pagine - a suggerire al lettore 
che, prima di Gore ex vicepresi- 


quindicirighe 


COME SPIEGO DUCHAMP 
AMIA MADRE 

Lo strillo sulla fascetta che accom¬ 
pagna il volume dice: «L'arte con¬ 
temporanea come non ve l'ha an¬ 
cora spiegata nessuno». Ma una 
volta tanto non è un'iperbole 
commerciale. Perché davvero il 
percorso nella storia dell'arte trac¬ 
ciato dallo spagnolo Juanjo Sàez 
è qualcosa di singolare. L'autore, 
disegnatore e star della scena un¬ 
derground di Barcellona, ha pro¬ 
vato a raccontare alla madre, una 
signora che di arte sapeva poco o 
nuUa, alcuni pezzi forti del patri¬ 
monio artistico mondiale, con¬ 
temporaneo ma non solo: dalle 
cattedrali gotiche ai lavori di Ma- 
gritte e Picasso, da Duchamp a 
Warhol. Il libro - in Spagna un 
best-seller, con quattro edizioni 
in pochi mesi - è fatto di disegni, 
vignette e fumetti, attraverso cui 
Sàez esemplifica il concetto-chia¬ 
ve del suo lavoro: «Hanno chiuso 
l'arte in un baule stipato di sape¬ 
re. Ma qualsiasi persona con un 
minimo di sensibilità può forza¬ 
re la serratura e trovare il tesoro». 
1 professori lo accuseranno di faci¬ 
le e demagogico populismo. Ma 
Sàez sa divertire il lettore; anche, 
o forse soprattutto, quello che 
l'arte la conosce già. Con legge¬ 
rezza e ironia. 

r. carri. 

L’arte 

Juanjo Sàez 

trad. di Silvia Sichel 
pp. 262, euro 22,00 

Salani 


PREGHIERE IN VERSI 
PER NON CREDENTI 

Anche chi non crede in Dio può 
pregare. Soprattutto se è un poe¬ 
ta. Questo l'assunto di partenza 
di questo volume curato da Da¬ 
vide Rondoni. 11 quale ha raccol¬ 
to una serie di testi in versi di au¬ 
tori di diverse epoche e culture: 
si va da Sant'Agosfino a Charles 
Baudelaire, da Jacopone da Todi 
a Gabriele D'Annunzio, da Cle¬ 
mente Rebora a Cesare Pavese. 
Una raccolta di invocazioni e di 
maledizioni a Dio, da parte di 
chi, uomo di fede, gli si proostra 
riverente, ma anche di chi, laico 
o miscredente, preferisce be¬ 
stemmiarlo. Manifestando, co¬ 
munque, il desiderio di stabilire 
un contatto. Di fronte al cielo si 
può stare pregando, o non pre¬ 
gando. «Ma non c'è poeta auten¬ 
tico - spiega Rondoni - che non 
stia dinanzi a quella dismisura, 
mentre egli pur misura le parole 
e il loro ritmico respiro. Vede il 
vuoto, in quel cielo, o avverte il 
pieno di un mistero: ma non 
può che stare lì, per la sua desti¬ 
nazione di poeta». Un'antologia 
a tesi, dunque. Una tesi contesta¬ 
bile. Ma la scelta dei testi è inte¬ 
ressante. E propone un percorso 
testuale e critico decisamente po- 

_ co convenzionale. 

r. carri. 

Mettere a fuoco 
Dio 

Davide Rondoni (a cura di) 

_ pp. 158, euro 5,00 

Bur 



Ritratti da vicino 



David Remnick 

trad. di Roberta Scafi 
pagine 350, euro 18 

Feltrinelli 


dente, candidato sconfitto, con¬ 
ferenziere ecc., viene Al «essere 
umano», con la sua storia priva¬ 
ta, il suo modo di pcirlare, di 
muoversi, di rispondere al tele¬ 
fono, di stizzirsi. O di non am¬ 
mettere gli errori commessi, per 
esempio. Remnick cerca episo¬ 
di che rivelino la personalità dei 
suoi intervistati, ma non ne 
marca le tinte: lascia spazio allo 
spazio dell'altro, per come via 
via esso viene definendosi du¬ 
rante l'incontro, silenzi compre¬ 
si. Così, risulta illuminante leg¬ 
gere dello «sguardo gentile ma 
un po' distante» di Blciir, del suo 
sottoporsi come in trance, du¬ 
rante una campagna elettorale 
«masochistica», a quasi umi¬ 


lianti partecipazioni tv; o del 
modo di esprimersi di Putin, 
che «risente ancora del linguag¬ 
gio freddo e impersoncile della 
burocrazia sovietica», dei suoi 
occhi inespressivi, spenti («le cif- 
fermazioni del presidente Bush, 
che dichiarò di "aver guardato 
quell'uomo negli occhi"- scrive 
Remnick -, harmo scatenato 
rUarità dei mssi. Non avevano 
mai avuto l'onore di condivide¬ 
re tale esperienza»). Da segnala¬ 
re ancora l'accurata ricostruzio¬ 
ne del dopo-Arafat e gli incontri 
con gU scrittori: straordinario 
quello con l'impenetrabile Phi¬ 
lip Roth, con i suoi spigoli e i ba¬ 
gliori della sua intelligenza. 
«Ogni cinno ci sono settanta let¬ 
tori che muoiono e ne compaio¬ 
no soltanto due nuovi», dice 
Roth: l'era della letteratura è 
giunta aUa fine, e proprio per 
questo, nonostante questo, lui 
continua a scrivere dieci ore al 
giorno- lontano da tutto, da tut¬ 
ti. 


SAGGI Cacciari su tre 
opere «di culto» 

Se la pittura 
unisce il divino 
allumano 


■ Tre folgoranti saggi su tre 
opere nelle quali la pittura rie¬ 
sce a cogliere il senso ultimo del¬ 
le cose. Ecco perché Massimo 
Cacciari le definisce «estreme». 
Qpere aUe quali il sindaco di Ve¬ 
nezia è peraltro da sempre mol¬ 
to legato. In senso non solo af¬ 
fettivo, ma estetico. Perché, in¬ 
sieme a quelle di Mondrian, Ma- 
levic e Vermeer, sono opere nel¬ 
le quali la «teologia della visio¬ 
ne» riesce a toccare altezze verti¬ 
ginose. 

11 libretto nel quale Cacciari ha 
raccolto i tre brevi scritti ha per 
titolo Tre icone (Adelphi, pp. 51, 
euro 5,50). Tre opere pittoriche 


INEDITI IN BIBLIOTECA 


di Marco Petrella 
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nelle quali Tintreccio simbolico 
tra la tecnica dell'espressione ar¬ 
tistica e la forma è come se riflet¬ 
tesse il contrappunto dialettico 
tra teologia e filosofia. Ed è esat- 
tcimente all'interno della costel¬ 
lazione ideale delineata dalle ra¬ 
dicali interrogazioni teologi- 
co-filosofiche che Cacciari riflet¬ 
te su Rublèv, Piero della France¬ 
sca e de Eyck. Qwero, sulla Tri¬ 
nità, sulla Resurrezione e sul Ri¬ 
tratto dei coniugi Amolfini. 
Cos'è che hanno in comune 
queste tre opere? La potenza 
espressiva del simbolo. E però, 
si tratta di un simbolo che rove¬ 
scia come un guanto il rappor¬ 
to tra astrazione ed emozione 
estetica. Nel senso che ciascuna 
opera dà corpo all'idea del divi¬ 
no percepire: «Tutto è idea - scri¬ 
ve Cacciari - ma nel senso del- 
Videin, della pienezza del vede¬ 
re. Tutto è noein, meditazione 
sulla realtà prima e ultima». 
Sulla realtà divina. Sulla realtà 
umana. Su quella realtà che ha 
bisogno di incarnarsi nel Figlio, 
per poter amare ancora di più le 
sue creature. Su quella reciltà 
che ha bisogno dell'amore del 
Padre, per poter sopportare l'an¬ 
goscia della morte, nella speran¬ 
za della resurrezione. 

Nella Trinità, nella Resurrezio¬ 
ne e nel Ritratto la dimensione 
divina è sempre e necessaria¬ 
mente legata alla dimensione 
umana. Perché nell'umano il 
Divino è presente come assen¬ 
za. Così come nell'umano è co¬ 
me assenza che è presente il Di¬ 
vino. Al centro della Trinità di 
Rublèv vi è, infatti, il Figlio. Me¬ 
glio: il centro del Divino è rap¬ 
presentato dal cuore pulsante 
del Figlio. Così come nel centro 
pittorico della Resurrezione vi è 
il Cristo che emerge con la me¬ 
moria dei segni visibili della cro- 
cefissione. Certo, Cristo ha Vcir- 
cato la soglia della morte. Ma 
dalla sua umma ferita sul costa¬ 
to sgorga ancora umano sm- 
gue. 

Non sappiamo se in Piero la 
morte è vinta per sempre. Vedia¬ 
mo, però, che il trionfo della Re¬ 
surrezione non può essere di¬ 
sgiunto dalla sofferenza della 
Croce. Infine, il Ritratto dei co¬ 
niugi. Qui la divina percezione 
- spiega Cacciari - viene colta da 
una assenza. L'assenza di Aga¬ 
pe. IrrappresentabUe nell'idea. 
Mentre infatti Giovarmi è im¬ 
magine della Fede su cui la don¬ 
na ripone la sua Speranza, la sce¬ 
na nella stcìnza è dominata da 
una raggelante passione. L'amo¬ 
re che dovrebbe colmare la di¬ 
stanza tra i due coniugi è assen¬ 
te. 

Giacché, «Speranza e Fede sono 
rappresentabili. Ma alle loro 
nozze Agape partecipa nella for¬ 
ma dell'assenza». Quell'assenza 
che solo la divina percezione 
può scorgere sull'estremo abis¬ 
so di ogni rappresentazione. 

Giuseppe Cantarano 


Tre icone 



Massimo Cacciari 

pagine 51, euro 5,50 

Adelphi 


ROMANZI II messicano 
Toscana 

D giallo che 
sarebbe piaciuto 
a Borges 

■ Continua la missione di risco¬ 
perta della narrativa latinoameri¬ 
cana da parte degli Editori Riuni¬ 
ti. In attesa dell'agognata ripropo¬ 
sta del grande e introvabile Onet- 
ti, abbiamo già apprezzato un Be¬ 
nedetti d'annata, Alonso Cueto e 
Mario BeUatin, nonché il giallista 
José Luis Correa. Tutti titoli degni 
d'attenzione. Con L'ultimo lettore 
del messicano David Toscana sia¬ 
mo dalle parti del babelismo di 
Borges o del visionario mondo al¬ 
ternativo di Cortàzar. Il tempo si 
ferma a una definizione letteraria 
deU'esistenza, attraverso la vicen¬ 
da torbida a appartata del vec¬ 
chio bibliotecario Lucio, rimasto 
da solo nello sperduto villaggio 
messicano di Icamole a custodire 
la memoria di libri che nessuno 
mai leggerà. 11 governo lo ha licen¬ 
ziato per mancanza di fondi, gli 
abitanti pregano una pioggia be¬ 
nefica e zappano la terra, ma Lu¬ 
cio continua imperterrito nella 
sua «missione» di leggere la vita 
attraverso i libri contenuti negli 
scatoloni. Una frase, un riferimen¬ 
to, un richiamo, bastano a salvare 
un volume e a farlo riposare sugli 
scaffali. Un elemento negativo, 
un personaggio fasullo, un finale 
sbagliato, e un altro testo è con¬ 
dannato al rogo e all'oblio. 

Così Lucio prosegue la sua stoica 
impresa solitaria, mentre il cada¬ 
vere di una ragazzina dodicenne 
viene rinvenuto in un pozzo. 11 ri¬ 
trovamento è opera di Remigio, il 
figlio di Lucio, e la comune scelta 
di occultare il corpo sotto le radici 
contorte di un avocado diventa 
quasi un romantico messaggio 
letterario, attraverso cui si snoda 
la ricerca della polizia e della ma¬ 
dre della fanciulla. Lucio investe i 
suoi libri - dai titoli emblematici e 
spesso accomunabili a opere real¬ 
mente esistenti - della responsabi¬ 
lità di una scoperta ormai quasi 
metaforica, senza badare al fatto 
che dell'omicidio viene accusato 
un vecchio del villaggio. Dal can¬ 
to suo, diviso tra la dolce memo¬ 
ria di Herlinda, la moglie morta 
giovane, e la fascinosa madre del¬ 
la piccola vittima, il bibliotecario 
cerca una sua personale colloca¬ 
zione letteraria, diventando egli 
stesso personaggio fittizio e non 
oscuro custode di memorie collet¬ 
tive. In questa dinamica surreale 
il romanzo gioca la sua precisa, go¬ 
dibile credibilità, attraverso un 
percorso divertito nel fittizio uni¬ 
verso di libri che non esistono ma 
potrebbero essere stati scritti e 
pubblicati - magari mai letti da 
nessuno - in qualche oscura pro¬ 
vincia del mondo. 

Sergio Pent 


L’ultimo lettore 


- David Toscana 

traduzione di Maria Nicola 
pagine 219, euro 15 

^ Bookever Editori Riuniti 



MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


A ciascuno 
il proprio 
«duende» 

GIUSEPPE MONTESANO 

N ella massa di libri usciti 
prima dell'estate questo 
«Mappe per lettori smar¬ 
riti» non vorrebbe che i lettori 
si fossero persi un piccolissimo, 
affascinante libro intitolato mi¬ 
steriosamente Gioco e teoria del 
duende: autore Garcia borea, tra¬ 
duttore e curatore, ottimo, Enri¬ 
co Di Pastena. Che cosa è il 


duende è difficile dirlo, e per sa¬ 
perlo bisognerà leggere le venti 
pagine che borea vi dedica: rica¬ 
vando da esse il proprio, perso¬ 
nale, idiosincratico duende. Di¬ 
ciamo che è il sovrappiù che 
l'arte trasmette a chi se ne lascia 
penetrare; dicicimo che è ciò 
che può far essere sublime una 
canzonetta da trivio più di una 
pastosamente sublime sinfonia 
di SibeUus o di simili privi di 
duende; diciamo che è, soprat¬ 
tutto in musica, qualcosa che è 
consegnato al momento di ri¬ 
schio assoluto dell'improvvisa¬ 
zione, che lo si troverà allora in 
Charlie Parker come in Glenn 
Gould, ma non se ne troverà ne¬ 
anche una briciola in Wynton 
Mcirsalis o in uno dei mille ese¬ 
cutori eccellenti solo tecnica- 
mente di Bach o Beethoven o 


Chopin: considerando, tra l'al¬ 
tro, quest'ultimo un invasato 
dal duende con pochi paragoni; 
e che la poesia, non solo come 
forma metrica ma come mezzo 
di accensione dell'emozione da 
cui ci si lascia invadere, è uno 
dei luoghi privilegiati del dtien- 
de: in particolare, come dice bor¬ 
ea, qucindo si esprime attraver¬ 
so la voce e il corpo. Ma il libro 
di borea è anche altro, e esatta¬ 
mente il contrario della teoria 
invocata nel titolo: è esso stesso 
un pezzo di prosa pura che si fa 
poesia di pensieri, e risponde a 
regole musicali persino quando 
sembra seguire il filo della logi¬ 
ca. Tutto quello che Torca scri¬ 
ve potrebbe non volere dire 
niente, ma quel niente è detto 
in modo tale da diventare tut¬ 
to, in un fiorire e trillare e sussur¬ 


rare di metafore sempre esatte e 
oscure, come in una matemati¬ 
ca liberata daUa quantità. 

Un Ubro molto diverso è invece 
La duchessa rossa: una «biogra¬ 
fia» dell'aristocratica Elisabeth 
de Gramont, cimica di Marcel 
Proust e modello di Madame 
de Guermantes, viaggiatrice av¬ 
venturosa e donna libera nella 
sua bisessualità, a fianco dei 
marxisti della gauche e del 
FrontPopulaire e inguaribilmen¬ 
te snob. Nella Duchessa rossa 
Frcincesco Rapazzini ha evoca¬ 
to anche una Parigi che, ancora 
fino aUa Seconda guerra mon¬ 
diale e poi non più, non smette 
di stupire per il suo sincretismo 
di idee e costumi, per il suo fare 
della vita stessa una forma di ar¬ 
te romanzesca ma senza i casca¬ 
mi dei romanzieri, che credono 


di fare lo stesso ma non rischia¬ 
no niente se non parole; una so¬ 
cietà «alta» ma pronta a mesco¬ 
larsi a tutte le classi sociali inte¬ 
ressanti, brillante e oscena e avi¬ 
da di vita al punto da far sem¬ 
brare dei chierichetti pavidi i 
narcisi sgonfi della nostra vita 
«sociale». E Rapazzini sa raccon¬ 
tare bene questo mondo, basan¬ 
dosi su una gran quantità di do¬ 
cumenti, spesso di prima ma¬ 
no, senza lasciarsi andare cilla 
tentazione del serioso: biogra¬ 
fia sì, ma soprattutto, come de¬ 
ve essere per Ubri come La du¬ 
chessa rossa, biografia di un 
mondo. 

Se poi il lettore smarrito volesse 
rileggere, o leggere per la prima 
volta, un capolavoro della lette¬ 
ratura francese del tardo Sette¬ 
cento e del canone letterario oc¬ 


cidentale, è appena uscita una 
nuova traduzione delle Liaisons 
dangereuses di Eaclos: curata e 
tradotta da Cinzia BigUosi con 
un'attenzione esemplare per il 
dettaglio non solo meramente 
linguistico, ma soprattutto este¬ 
tico e «culturale», che ridà al let¬ 
tore tutta l'intricata ma adaman¬ 
tina sottigliezza che regge la 
fredda e febbricitante musica 
delle Relazioni pericolose. Subli¬ 
me e cmdele musica da camera 
per voci soliste che svela tutta la 
bieca e grandiosa tristezza, qua¬ 
si teologica, che c'è dietro e den¬ 
tro il «gioco» della seduzione, il 
gioco senza quartiere che per i 
protagonisti delle Relazioni peri¬ 
colose è una vera guerra psichi¬ 
ca, una «estensione del domi¬ 
nio della lotta» in cui tutto è leci¬ 
to, e dove i soU limiti sono quel¬ 


li che si daimo i seduttori: come 
poeti che devono ottenere il lo¬ 
ro risultato dentro la gabbia di 
una metrica, la marchesa di Mer- 
teuil e il visconte di Vafinont ri¬ 
spettano le forme devastandole 
daU'intemo, per sempre. 

Gioco e teorìa del duende 

Federico Garcia Lotea 

a cura di Enrico Di Pastena 
pp.52, euro 5,50 

Adelphi 

La duchessa rossa 

Francesco Rapazzini 

pp.567, euro 36,00 

Edizioni Syh/estre Bonnard 

Le relazioni pericolose 

Choderlos de Lecita 

a cura di Cinzia Bigliosi 
pp.373, euro 9,0 

Felbinelli 











































































Brucia l’Italia... 
è una nuova forma 
di terrorismo 

Cara Unità, 

una battaglia contro dei criminali, una battaglia 
che ha lasciato sul campo già troppi morti. Ormai 
è chiaro che, dietro questa estate di fuoco, ci sono 
le menti di piromani. Non si può più parlare di ca¬ 
sualità o di caldo record, qui c'è un disegno preci¬ 
so di rovina e devastazione, che riversa il nostro 
paese m una situazione drammatica senza prece¬ 
denti. Siamo di fronte a un reato ambientale che 
coincide con quello di strage. Sappiamo benissi¬ 
mo che si tratta di fenomeni dolosi, provocati in 
modo criminale e premeditatamente calcolato. 
Dietro i roghi c'è quasi sempre la mano dell'uo¬ 
mo, in quasi la totalità dei casi, siamo noi a provo¬ 
carli, tanto è vero che solo U 3% dei roghi avviene 
per cause naturali. Spesso, leggo e noto con una 
certa meraviglia, ad appiccare gli incendi non so¬ 
no solo «semplici» piromani che darmo sfogo ai 
loro istinti, ma cittadini che hanno moventi ed in¬ 
teressi mostmosamente egoistici e antisociali. Ci 
rendiamo conto che questi individui compiono 
dei veri e propri attentati terroristici contro la ve¬ 


getazione e contro l'essere umano e che dovrebbe¬ 
ro essere condannati come tali? 1 piromani non si 
rendono conto che serviranno anni se non addi¬ 
rittura secoli per ricreare le foreste distmtte, per¬ 
ché una cosa è la vegetazione e un'altra è ricreare 
un ambiente capace di ospitare gU animali. Per ri¬ 
solvere questo grande problema serve un piano di 
prevenzione serio e un sistema di meccanismo 
dissuasivo, si deve escogitare una legge che preve¬ 
de l'impossibilità di trasformazione urbanistica 
delle zone bruciate e sempre il mio modesto pare¬ 
re penso a un inasprimento delle pene usando co¬ 
me deterrente per eventuali potenziali piromani/ 
terroristi; non dimentichiamo che questa volta, 
oltre al danno ambientale, ci sono scappati anche 
i morti, e tutto questo dovuto da mani omicide 
che, per ragioni di interesse o per semplici ragioni 
di perversione patologica, darmo fuoco a ettari di 
risorse ambientali, che fanno del nostro paese, 
una delle nazioni più heUe del mondo. 

Luigi Vitale, Acerra (Na) 

Se per gli stranieri 
mettersi in regola 
è un girone infernale 

Cara Unità, pochi giorni fa sono stato con la mia 
compagna di cittadinanza serba allo sportello uni¬ 
co dell'immigrazione di Roma. Aveva bisogno del 
suo contratto di lavoro e quindi la richiesta del 
permesso di soggiorno per risiedere regolarmente 
in Italia. Lo sportello unico dell'immigrazione a 
Roma, sito in piazza T. De Cristoforis 3, è uno solo 
per tutta la città (Roma ha circa mezzo milione di 
stranieri!) e per semplificare il concetto è un uffi¬ 
cio relativo alle problematiche «Stranieri, Lavoro 
e permessi di soggiorno». Una esperienza così 
non l'avevo mai fatta. Vista la totale insufficienza 


della stmttura, gU stranieri sono costretti ad inizia¬ 
re la fila alle 3 del mattino. Tutto questo per poter 
espletare le pratiche che per loro sono di vitale im¬ 
portanza, pena l'espulsione dal nostro paese. 
L'apertura dei cancelli avviene alle 9 del mattino e 
se non si è di sana e robusta costituzione fisica si 
viene pressati, schiacciati e sopraffati. Come si 
può condannare per tutto ciò gli stranieri che so¬ 
no in fila e che spingono? 11 contratto di lavoro ed 
il relativo permesso di soggiorno sono la loro vita! 
La mia compagna è svenuta due volte e come se 
non bastasse è stata anche oggetto di critiche da 
parte dei poliziotti che tentavano di tenere a bada 
la fila. E quando ho scoperto che avrebbero servi¬ 
to solo gli stranieri la cui richiesta di permesso di 
soggiorno era vicina alla scadenza degli otto gior¬ 
ni previsti dalla legge sono stato tentato di chia¬ 
mare i carabinieri. La mia denuncia sarebbe stata 
di «interruzione di pubblico servizio» e magari an¬ 
che di «omissione d'atti d'ufficio». 

Alessandro Arbitrio 

Le tasse 
la matematica 
e gli stereotipi 

Cara Unità, 

non è la prima volta che, come oggi, il nostro gior¬ 
nale pubblica delle belle ed importanti pagine de¬ 
dicate alla matematica; forse non alla portata di 
tutti, in particolare dei nostri politici che, fra po¬ 
co, torneranno nelle vetrine televisive per dimo¬ 
strare che la matematica, al contrario della creden¬ 
za comune, è un'opinione. Sì, perché la polemica 
ferragostana sulle tasse non è stata che il prologo 
dei numerosi dibattiti che infesterarmo le serate 
televisive, in cui ogni contendente distorcerà il va¬ 
lore dei numeri per sostenere la propria propagan¬ 


da. È così che, impedendo a chi ascolta di com¬ 
prendere la realtà, si trasformano gli italiani, che 
si accostano alla politica, in tifosi, come ha scritto 
sabato il direttore citando Ilvo Diamanti. Un pic¬ 
colo saggio di questa tecnica «matematica» l'ha 
fornito, sabato, Enrico Morando nell'intervista al 
nostro giornale, quando ha sostenuto che «noi ab¬ 
biamo una pressione fiscale elevatissima, a livello 
dei paesi nordici». Così, con una battuta, ha smen¬ 
tito quanto, con un ragionamento serio e dimo¬ 
strato dai numeri, aveva scritto il giorno prima Ni¬ 
cola Cacace, che oggi, con una fin troppo benevo¬ 
la replica e una piccola dirnostrazione matemati¬ 
ca, ha ristabilito la realtà. È un piccolo episodio, 
ma indicativo dell'approssimazione e leggerezza 
con cui sono affrontati argomenti importanti nel¬ 
la formazione dell'opinione pubblica. 

Mario Sacchi, Milano 

Welfare e pensioni 

due o tre cose 

che vorrei dire a Giordano 

Caro Giordano, 

da militante di base dei Ds favorevole al nascita 
del Pd, vorrei interloquire con te sulle posizioni di¬ 
rei eufemisticamente «rigide» assunte da Rifonda¬ 
zione e Pdci sul tema delle pensioni e del welfare. 
Sulle pensioni. Partendo dal dato reale di un con¬ 
sistente aumento della vita media, che male c'è a 
prevedere un graduale Innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile visto oltretutto che si è salvaguardata la 
categoria dei lavoratori usuranti? Se non si creava 
tale categoria potevo darti ragione perché mi ren¬ 
do conto che un lavoratore impiegato nelle fonde¬ 
rie non può lavorare fino a 61/62 anni, ma il resto 
delle persone? lo sono un impiegato Inps di 45 an¬ 
ni e mi sono convinto di dover lavorare ahimè fi¬ 


no a tarda età. Lo accetto stoicamente perchè capi¬ 
sco che purtroppo le compatibilità finanziarie 
non permettono di andare in pensione a 57 anni 
e percepire l'assegno per 25 anni fino alla veneran¬ 
da età di 80/85 anni. Per quando riguarda il welfa¬ 
re mi pare di capire che è stato fatto molto (40 mi¬ 
liardi in 10 anni; totalizzazione dei contributi, 
contribuzione figurativa al 100% nei periodi di di¬ 
soccupazione, indennità di malattia e maternità 
per apprendisti; facUitazioni per U riscatto della 
laurea ecc...). Molto c'è sicuramente da fare per il 
futuro. Gli unici punti su cui vi siete concentrati ri¬ 
guardano la durata dei contratti a termine e la de¬ 
contribuzione degù straordinari. Sinceramente, 
mi pare un po' poco per mandare a gambe all'aria 
il governo. In 15 mesi questo governo ha prodot¬ 
to diverse misure di vera giustizia sociale tra cui 
una lotta seria all'evasione fiscale con risultati ap- 
prezzabiU. Caro Giordano, anche se sono per il Pd 
penso che il ruolo della cosiddetta sinistra radica¬ 
le sia essenziale per far propendere la barra deUe 
decisioni sempre e comunque a favore deUe fasce 
deboU. E tuttavia ho una fifa tremenda che possa 
andare in crisi la coalizione e rivedere nel giro di 
un semestre la banda Berlusconi con il suo carico 
di disprezzo per la legaUtà, la democrazia, la de¬ 
cenza. Non scherziamoci su, non è mia intenzio¬ 
ne lanciare inutìU spauracchi per sopprimere la 
dialettica poUtica, il conflitto sociale, ma farti un 
po' riflettere suUa pericolosità di questa destra. 
L'ItaUa non può permettersi altri 5 anni di Berlu¬ 
sconi, pena la sua decadenza civile. 

Giovanni Palombo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unilà, 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atìpiciachi 


Anche sugli atìpici 
ebbe lo sguaitlo lungo 


Bruno Ugolini 


I lettori di questa mbrica sanno bene 
quanto impegno abbia dedicato lo 
scomparso Bmno Trentìn ai problemi 
dei cosiddetti lavoratori atipici. È anche 
grazie al suo impulso in Cgil, quando 
era segretario generale, negli anni 90, 
che si deve la formazione prima di 
«Pegaso» e poi del NidU. La prima era 
un'associazione nata «con la finalità di 
tutelare e dare rappresentanza... a tutti 
coloro che svolgono attività lavorativa 
(sia essa parasubordinata sia autonoma) 
con contratti di collaborazione e 
consulenza sia essa coordinata che 
continuativa od occasionale». Poi ha 
preso vita il Nicfil-Cgil «come tentativo 
di rappresentanza diretta del mondo 
del lavoro non regolamentato». 

Trentìn era stato tra i primi a 
riconoscere le forme nuove del lavoro 
nel post fordismo, collegate talvolta a 
nuove necessità deUe imprese ma 
anche all'emergere di nuove 
professionaUtà lavorative. Non solo 
dunque im diaboUco piano del capitale, 
anche se certo come si è visto, spesso 
molti imprenditori hanno piantato 
sull'estensione di nuove forme 
contrattuali solo per risparmiare sul 
costo del lavoro. L'obiettivo trentìniano 
era quello di fronteggiare tali 
trasformazioni anche con strumenti di 
flessibilità ma non tali da rappresentare 
un ingresso devastante nel mondo della 
precarietà. 

Sono temi riecheggiati in uno degli 
ultimi interventi pubblici dello 
scomparso dirigente. Eravamo a 
Firenze, nel 2005, alla conferenza 
nazionale dei Ds per U programma, alla 
vigilia del possibile nuovo governo di 
Romano Prodi. Trentìn insisteva nel 
suo discorso suUa necessità di lanciare al 
Paese, dei messaggi forti, semplici ma 
impegnativi e vincolanti. Tra gU 
obiettivi proposti c'era, dunque, la 
sostituzione della legge 30 «con una 
vera riforma del mercato del lavoro che 
completi la legge Treu, con 
l'rmificazione e la rivalutazione 
deU'indennità di disoccupazione e 
soprattutto con la messa in campo di 
un sistema di formazione lungo tutto 
l'arco della vita che rivaluti il 
patrimonio di sapere dei lavoratori, che 
lo aggiorni in ogni momento, per le 
donne, i giovani, gli adulti, gli anziani e 
gli immigrati, con il contributo delle 
imprese, dello Stato e degli stessi 
lavoratori». 

Trentìn era per ieUminazione di «molte 
figure contrattuali imposte dalla legge 
30 e che lasciano eli padroni la piena 
discrezionalità sul lavoro e la libertà dei 
lavoratori e che perciò distmggono il 
diritto alla contrattazione coUettìva e 
alla concertazione». Nello stesso tempo 
chiedeva la cancellazione graduale di 


quello che considerava «un errore 
anche delle forze di sinistra e del 
sindacato». Ovverosia «la decurtazione 
del salario per i nuovi assunti e per le 
donne». Una scelta che, sosteneva, non 
ha creato un solo occupato in più, ma 
ha discriminato i giovani e le donne, 
anche sul piano contributivo. 
Incentivando d'altra parte l'espulsione 
precoce dalle imprese di una massa 
sempre più grande di lavoratori anziani 
senza pensione. 

Certo la precarietà del lavoro «non si 
cancella per decreto» ricordava Trentìn. 
Così come non si può «convincere i 
lavoratori anziani, che hanno bisogno 
anche loro di una riqualificazione 
permanente, a prolungare la loro 
attività, soprattutto quando sono 
disoccupati, aumentando per legge, 
l'età pensionabile, e soprattutto quando 
li attende in futuro una pensione 
miserabile». 

La scelta di Trentìn era in sostanza, 
ancora una volta, «una scelta di 
libertà». Una scelta, precisava, «di 
liberazione del lavoro dai mille 
condizionamenti di un'occupazione 
precaria e non altamente qualificata, 
che non contiene soltanto incertezze 
sulla possibilità che si rinnovi il 
contratto a termine, ma la liquidazione 
di fatto di tanti diritti, fino al diritto 
aU'associazione, al contratto collettivo e 
aUo stesso diritto di sciopero». E 
concludeva: «Dobbiamo ridare dignità 
e libertà al giovane lavoratore precario 
che vede annullata la sua 
professionalità e il suo diritto 
aU'iniziatìva. Dobbiamo ridare dignità e 
libertà al lavoratore e aUa lavoratrice 
che vedono allungarsi le loro 
prospettive di esistenza e, nello stesso 
tempo, accorciarsi il tempo del lavoro, 
della vita in comunità, e ridursi la 
possibilità di una vera inclusione nella 
società». Dobbiamo ridare libertà e 
dignità al lavoratore anziano in buona 
salute che sceglie, volontariamente, di 
proseguire, nella forma da lui scelta, 
un'esperienza di lavoro, sostenuta 
anche qui da una riqualificazione 
adeguata e dalla prospettiva di una 
pensione migliorata». Sono 
osservazioni e proposte che in una certa 
misura hanno permeato il recente 
protocollo tra governo e partì sociali. 
Quel protocollo oggi oggetto di strappi 
contrapposti da destra e da sinistra. E 
che paradossalmente potrebbe essere 
posto sotto accusa, nei prossimi mesi, 
in due opposte iniziative di massa. Con 
il rischio, per i critici di sinistra, di 
buttare via, come si usa dire, col 
pretesto di alcune misure giudicate 
insoddisfacentì o indigeribili, l'acqua 
sporca con il bambino. 

WWW. Ugolini, blogspot. com 


Quel che devo a Trentin 


Furio Colombo 

Segue dalui Prima 



ssia quegli studi americani 
che lo hanno guidato a farsi 
protagonista di un impegno 
sindacale in cui vedeva diritti 
individuali, vite, destini, per¬ 
sone anche quando aveva di 
fronte piazze e cortei. 

In giorni di lutto e rimpianto, 
in cui si è pensato a questo 
evento più come a una morte 
d'estate che a una dolorosa 
amputazione di un mondo 
già tanto precario e in perico¬ 
lo, ci sono ragioni che mi im¬ 
porta molto di ricordare. 

Per esempio, una serie di con¬ 
versazioni che abbiamo avu¬ 
to, accanto alla sua scrivania, 
messa per traverso nella sua 
stanza di Segretario generale 


della Cgil. Avevi l'impressio¬ 
ne di essere nel cuore di un 
mondo di conoscenza, non 
nel punto di comando di una 
organizzazione sindacale. Era 
come la conversazione con 
un docente di uno strano 
campus universitario, qualcu¬ 
no che ha da passare e condi¬ 
videre cultura nuova. Stavo la¬ 
vorando per la Rai Tre di An¬ 


gelo Guglielmi a un documen¬ 
tario che non era sull'Italia 
ma sull'America, non sul pre¬ 
sente ma sul futuro, non sul 
lavoro ma sulla vita. L'intervi¬ 
sta, durata quasi un'ora nella 
sua versione televisiva, ma 


molto più lunga nella realtà, 
nella mia memoria, nel mate¬ 
riale di lavoro, ha contato im¬ 
mensamente per due libri che 
negli anni Ottanta mi sono 
importati molto e che qualcu¬ 
no fra coloro che erano giova¬ 
ni allora qualche volta mi ri¬ 
corda ancora: Cosa farò da 
grande e Carriera vale una vita. 
Si tenga presente che li ho 


scritti nel cuore della mia 
esperienza americana e men¬ 
tre ero presidente della Fiat 
Usa. La voce, lo sguardo, l'in¬ 
telligente fmgare nel futuro 
di Bruno Trentin e «il lato 
americano» della sua vita, che 


ci è servito da punto di incon¬ 
tro, hanno profondamente 
contato in questi due libri, e 
questo è un grazie. 

Un grazie in più oltre a quello 
che gli deve ogni italiano che 
ha condiviso in quegli anni, e 
fino a poco fa, un sogno civile 
fatto di offerta, di un dare di 
più al proprio Paese, alla pro¬ 
pria cultura, al periodo stori¬ 
co che ci accade di attraversa¬ 
re, invece di scardinare passag¬ 
gi, rimuovere pezzi, appro¬ 
priarsi di beni comuni e sban¬ 
dierare egoismi e reclami pri¬ 
vati. 

Per fortuna - e questo è il sen¬ 
so della storia - la vita e il lavo¬ 
ro di una persona come Bru¬ 
no Trentin non vanno via 
con la morte. Restano le orme 
di un percorso nobile che a 
mano a mano altri scopriran¬ 
no e seguiranno. È un percor¬ 
so che si chiama civiltà e che, 
anche a distanza di anni, aiu¬ 
ta a distinguere, a capire, a ri¬ 
fiutare il peggio, a fare un po' 
meglio. 

colomboJ@posta.senato.it 


Quelle conversazioni che abbiamo 
avuto, accanto aiia sua scrivania... 
Avevi i’impressione di essere 
nei cuore di un mondo di conoscenza 
non nei punto di comando 
di una organizzazione sindacaie 


Tredici anni al fianco di Brano 


Pio Galli* 

I l cuore di un generoso e de¬ 
terminato combattente per 
i diritti dei lavoratori e per 
le libertà si è spento per sem¬ 
pre. Bmno Trentìn è morto do¬ 
po tante sofferenze e la ferale 
notizia mi ha colpito profon¬ 
damente. A Trentin ero legato 
da una fraterna amicizia, oltre 
che da una militanza politica 
comune. Con lui ho lavorato 
per tredici anni consecutiva- 
mente, partecipando insieme 
a tante battaglie che hanno 
consentito grandi conquiste 
per i lavoratori, lasciando così 
un orma profonda nella storia 
di tutto il movimento sindaca¬ 
le. Era un uomo di grande rigo¬ 
re e sempre animato da una 
grande passione per il sindaca¬ 
to e per il molo che i lavorato¬ 
ri dovevano svolgere. Sovente 
ricordava che il sindacato per 
essere tale doveva essere vissu¬ 
to come una cosa loro e non 
come una cosa calata sopra di 
loro. In questo contesto scatu¬ 
rivano scelte non facili, anche 
perché fortemente contrasta¬ 
te, a partire dal superamento 
delle commissioni interne, 
delle stesse sezioni sindacali. 


per affermare sul campo i con¬ 
sigli di fabbrica, con 1 elezione 
dei delegati da parte di tutti i 
lavoratori, iscritti e no, fino ad 
avviare la costruzione dal bas¬ 
so del sindacato unitario dei 
metalmeccanici, la Firn. 
Trentin fu un grande innova¬ 
tore alla direzione della Fiom 
e della Cgil, qualche volta in¬ 
compreso. Ma il tempo finiva 
per riconoscere la giustezza 
delle sue posizioni. Parlo della 
richiesta di aumenti eguali per 
tutti, approvata dal Comitato 
centrale della Fiom nel 1969, 
io compreso. Lui era invece 
contrario a tale scelta perché, 
affermava, avrebbe determina¬ 
to una nefasta conseguenza. 
Purtroppo così fu, tanto che 
fummo costretti, successiva¬ 
mente, a riparametrare le qua¬ 
lifiche. Potrei citare parecchi 
altri esempi ma non lo ritengo 
opportuno perché penso sia¬ 
no conosciuti dai lavoratori. 
Quello che mi interessa sotto- 
lineare è il rigore morale che 
lo caratterizzava, la testardag¬ 
gine con la quale difendeva le 
sue opinioni quando ne era 
convinto, fino ad andare con¬ 
trocorrente. 

Avvenne così che dopo le 


grandi conquiste contrattuali 
del 1969, dopo 1 avvio del pro¬ 
cesso unitario, alcuni dirigen¬ 
ti della Cgil e del Partito Co¬ 
munista posero il problema di 
un suo spostamento. Tale idea 
fu battuta dalla compattezza 
dei compagni della segreteria 
della Fiom che ritenevano tale 
proposta sciagurata e incom¬ 
prensibile. Solo sette anni do¬ 
po, cioè nel 1977, Trentin la¬ 
scia i metalmeccanici per pas¬ 
sare alla segreteria della Cgil. 
In quella circostanza propose 
alla corrente comunista, agli 
organi dirigenti della Fiom e 
ai segretari della Firn e della 
Uilm, la mia candidatura alla 
direzione generale della Fiom. 
Tutto ciò lo fece senza dirmi 
niente, anche quando gli chie¬ 
si quali erano le motivazioni 
che lo portavano a fare tale 
proposta. Allora mi disse: Ve¬ 
di Pio, abbiamo fatto tanta 
strada insieme. E vero che io 
sono stato anche portatore di 
tante idee, ma quel che è con¬ 
tato di più è che tu da organiz¬ 
zatore hai saputo dare le gam¬ 
be a queste idee, le hai fatte 
camminare dentro tutta 1 orga¬ 
nizzazione e oggi la Fiom cam¬ 
mina speditamente per la giu¬ 


sta strada. Questo riconosci¬ 
mento da una parte mi rende¬ 
va soddisfatto per il lavoro fat¬ 
to, dall altra, però, mi sconvol¬ 
geva 1 idea di sostituire Bruno 
Trentm come segretario gene¬ 
rale. Anche perché sapevo che 
sul mio nome vi era stato il 
consenso del gmppo dirigen¬ 
te della Fiom, dei segretari del¬ 
la Firn e della Uilm. Però, an¬ 
che se lui non me lo disse, ave¬ 
vo anche saputo che non vi 
era stato lo stesso consenso da 
parte dei dirigenti della Cgil e 
dello stesso Pei. Tuttavia Tren¬ 
tin andò avanti nella sua deci¬ 
sione, rispettoso dell autono¬ 
mia della Fiom, ma soprattut¬ 
to anche perché convinto del¬ 
la scelta compiuta. Questo è 
stato per me Trentin: un esem¬ 
pio, un maestro di vita e un ve¬ 
ro sindacalista. Per questo il 
suo ricordo rimarrà per sem¬ 
pre vivo in me. Ma quello che 
mi auguro è che il suo insegna¬ 
mento venga dal sindacato tra¬ 
mandato alle nuove genera¬ 
zioni affinché sappiano che le 
conquiste, i diritti, le libertà di 
cui godono sono state conqui¬ 
state con dure lotte e non rega¬ 
late da nessuno. 
ex segretario generale Fiom-CglI 



























COMMENTI 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



anno chi è Patricia Poleo. Si¬ 
lenzio a Miami e a New York. 
Silenzio a Parigi dove Chirac 
si era impegnato a liberare la 
signora un po' francese e un 
po' colombiana. Altri giornali 
d'Europa scoppiano di gioia 
con qualche dubbio ma un so¬ 
spiro di felicità. Finalmente la 
separazione di una donna co¬ 
raggiosa, leader verde del mo¬ 
vimento Oxigeno, candidata 
alla presidenza della Colom¬ 
bia in concorrenza col liberi¬ 
sta Uribe; finalmente, la mo¬ 
struosità del sequestro Fare sta 
per finire. 

Invece continua, non è succes¬ 
so niente. Ecco il sospetto di 
uno sciacallaggio atroce. E'im- 
pressione è che qualcuno stia 
usando la Betancourt per di¬ 
mostrare che Chavez e le guer¬ 
riglie sono una cosa sola pro¬ 
prio nei giorni in cui il presi¬ 
dente venezuelano comincia 
il giro delle americhe incro¬ 
ciando il buia brasiliano. Sa¬ 
rebbero in concorrenza sulla 
leadership del continente. 
Esperienza sindacale e politica 
misurata sulle ricchezze del pe¬ 
trolio. Strategie che divergono 
attorno al Mercosur, mercato 
comune del quale il Venezue¬ 
la vorrebbe far parte e tutti 
sembrano contenti. 

Il suo oro nero compra i bo¬ 
nus del debito di Paesi che 
hanno sfiorato la rovina. Un 
socio che distribuisce miliardi 
fa sempre comodo. Multina¬ 
zionali del petrolio e i repub¬ 
blicani del nord provano ad al¬ 
largare i sospetti. Avvicinare 
Chavez ai crimini del terrori¬ 
smo è una delle strategie per 
impedire il compattarsi di un 
sud minacciosamente ricco di 
materie prime. E la Betancourt 
diventa una pedina emotiva 
per pasticciare la coesione. 
Qualche sospetto resterà. 
Madre, figli e l'ex marito di In- 
grid si sono raccolti uniti ai fa¬ 
miliari di altri 44 sequestrati 
storici, per chiedere a Chavez 


Gianfranco Pasquino 

\Segue dall^ Prima 

I l primo è la definizione cor¬ 
retta dell'evento del 14 ot¬ 
tobre. Non saranno elezio¬ 
ni primarie, come furono 
quelle del 16 ottobre 2005 
quando, fra una pluralità di 
candidati, gli elettori designa¬ 
rono Romano Prodi quale sfi¬ 
dante di Berlusconi per Palaz¬ 
zo Chigi. Saranno, invece, ele¬ 
zioni vere e proprie del segre¬ 
tario (del capo) del Partito De¬ 
mocratico. In concomitanza 
e, aggiungo, inopinatamente, 
si eleggeranno anche tutti i se¬ 
gretari regionali. Questa con¬ 
comitanza fa piazza pulita di 
qualsiasi propensione, pure 
espressa da Veltroni, ad avere 
un partito federale con le orga¬ 
nizzazioni regionali che goda¬ 
no di forte autonomia dal cen¬ 
tro. Il rischio è che, a livello re¬ 
gionale, emergano i posizio¬ 
namenti che Veltroni giusta¬ 
mente critica, ma che non 
sembra vedere proprio dove 
hanno già luogo. 
Contrariamente a quel che ha 
scritto Ceccanti, ritengo che 
le regole possano essere di¬ 
scusse e debbano anche, 
quando esiziali, essere cambia¬ 
te. Per quel che riguarda l'abbi- 
namento della elezione del se¬ 
gretario nazionale con quella 
dei segretari regionali, la rego¬ 
la può essere subito cambiata 


l’Unità 25 

lunedì 27 agosto 2007 


Ingrid e gli sdacalli 


di fare qualcosa. Chavez rassi¬ 
cura. Lancia un appello Tv a 
Tiro Fiijo: non ti conosco, 
non so dove sei, ma ti prego 
di ascoltare. E parla e parla per 
convincerlo a liberare chi sof¬ 
fre. Il Tg2 Rai ce lo propone co¬ 
me ogni Tv del mondo, eppu¬ 
re la versione che gira sui gior¬ 
nali è un'altra: si sono telefo¬ 
nati, Chavez sa dove trovarlo. 
Questa la prova della correità. 
Ecco la partita che si gioca sul¬ 
la pelle della Betancourt. Il 
presidente Uribe, ultimo allea¬ 
to latino rimasto alla Washin¬ 
gton di Bush, ha sempre rifiu¬ 
tato la trattativa, sincronizza¬ 
to alla politica Usa. Mai scen- 

In Venezuela 
una partita 
tragica, che 
si gioca 
suiia peiie 
deiia Betancourt 

dere a patti. Le guerriglie devo¬ 
no essere sterminate e basta. 
Non può disobbedire. Il pian 
Colombia gli porta milioni di 
dollari in cambio della conces¬ 
sione di basi dove strateghi 
nordamericani addestrano i 
rangers locali; soprattutto ten¬ 
gono d'occhio Panama, mili¬ 
tarmente abbandonata il 31 
dicembre 1999. Inutilmente i 
familiari degli ostaggi chiedo¬ 
no di ammorbidire l'intransi¬ 
genza. Uribe continuava a ri¬ 
spondere: libereremo i prigio¬ 
nieri con un inferno di fuoco. 
Notizie boppo lontane dai no¬ 
stri affanni. Spuntano a sin¬ 
ghiozzo. Per aiutare la com¬ 
prensione provo a ricostmire 
la beffa di Patricia Poleo e de¬ 
gli altri protagonisti. 

La Poleo è una signora di mez¬ 
za età, lunghi capelli, occhiali 
e sorriso di convenienza. Ha 
vinto il premio re di Spagna 
col libro che racconta la cattu¬ 
ra di Vladimiro Montesinos, 
ombra nera dell' ex presidente 
del Perù Fujimori. La sua poli¬ 
zia segreta sovrastava, tortura¬ 
va, faceva sparire chi non era 
d'accordo. Tanti delitti. Prima 
di scappare, Fuji lo molla e 
Montesinos sparisce coi suoi 
segreti. Dove è nascosto? Patri¬ 


cia Poleo lo racconta sul Nue- 
vo Diario, giornale di famiglia: 
lo dirige assieme al padre scap¬ 
pato negli Stati Uniti. Giorna¬ 
le puntato contro il governo 
venezuelano. La rivelazione 
di sei anni fa ricorda la rivela¬ 
zione Betancourt. La Poleo fa 
sapere che Montesinos è in Ve¬ 
nezuela, protetto dalla polizia 
di Chavez. Come ha fatto a sa¬ 
perlo? Segreto di Pulcinella 
perché è amica dei fratelli 
Guevara i quali hanno dato 
ospitalità al fuggitivo trattan¬ 
do col governo di Lima la ta¬ 
glia della consegna: 5 milioni 
di dollari. La notizia bomba 
della Poleo allarma ogni poli¬ 
zia. L'Fbi si dà da fare e infor¬ 
ma Caracas che Montesinosa 
sta per essere trascinato dai 
protettori-carcerieri nell'am- 
basciata del Perù. Gli uomini 
di Chavez piombano sui Gue¬ 
vara e Montesinos: è il gover¬ 
no venezuelano a consegnar¬ 
lo al governo di Lima. E i Gue¬ 
vara si arrabbiano col Perù: vo¬ 
gliono i cinque milioni. «Ab¬ 
biamo fatto tutto da soli...». 


La Poleo li difende. La diffi¬ 
denza che accompagna la rive¬ 
lazione sulla Betancourt di¬ 
pende dal pasticcio Montesi¬ 
nos? 

Non solo: la battaglia della Po¬ 
leo è lunga. Il 24 marzo 2002 
torna da Washington, dove vi¬ 
ve la famiglia con una delega¬ 
zione che difende i diritti uma¬ 
ni. Ne è portavoce, cosi è co¬ 
me portavoce dei giornalisti li¬ 
beri «perseguitati da Chavez». 
Ogni delegazione straniera in 
ogni Paese viene tutelata da 
poliziotti forse messi lì per 
spiare, sicuramente per pro¬ 
teggere. La Poleo li rifiuta: 
non vuole «uniformi di Stato, 
solo guardie municipali». Ed 
elenca i municipi di Caracas 
dei quali si fida. Due settima¬ 
ne dopo, il colpo di Stato al 
quale partecipano proprio le 
forze municipali delle comu¬ 
nità indicate dalla Poleo. Ap¬ 
pena Chavez viene arrestato 
Patricia dichiara alla Tve spa¬ 
gnola: nuovo presidente sarà 
l'imprenditore Pedro Carmo- 
na. Dodici ore dopo previsio¬ 


ne confermata: a Madrid co¬ 
minciano a sospettare che la 
Poleo sappia troppe cose. E 
con Pedro Carmona va in on¬ 
da mentre scappa all'aeropor¬ 
to quando il presidente depo¬ 
sto torna a governare. Per gli 
strani amici Usa che la proteg¬ 
gono, Patricia non serve in esi¬ 
lio: deve tornare a Caracas. Co¬ 
me tornare dopo i pasticci? 
Scrive una lettera al Chavez re¬ 
divivo. Parole appassionate: 
la felicità di rivederlo in sella, 
ringraziamenti per la speran¬ 
za che regala alla gente. «Devi 
sempre restare con noi». Fun¬ 
ziona perché va e viene, e il 
suo giornale continua libera¬ 
mente a dare l'assalto al gover¬ 
no. Almeno fino a ieri matti¬ 
na assieme alle grandi Tv pri¬ 
vate (compresa Radio Tv Cara¬ 
cas, tutt'altro che imbavaglia¬ 
ta: trasmette via cavo e satelli¬ 
te) e al Universal e al Nacio- 
nal, quotidiani che domina¬ 
no l'informazione. Succedo¬ 
no tante cose, sempre lei pro¬ 
tagonista. 

Nel 2005 sparano al procura¬ 


tore Anderson: stava per chiu¬ 
dere l'inchiesta sul golpe falli¬ 
to contro Chavez. Le sue con¬ 
clusioni allargavano il cerchio 
delle responsabilità. Gli assas¬ 
sini ne bruciano il corpo. Ed 
El Nuevo Pais della Poleo è 
l'unico giornale a pubblicare 
la foto dei resti fumanti, avvi¬ 
so mafioso a chi insiste nello 
scavare la verità. Per strana 
coincidenza i protagonisti 
dell'affare Montesinos, amici 
esaltati dalla Poleo nel libro 
premiato dal re di Spagna, 
vengono arrestati per l'assassi¬ 
nio del giudice e la Poleo de¬ 
nunciata quale «autrice intel¬ 
lettuale del delitto». Smenti- 

Al centro delle 
trame Patricia 
Poieo, coiei 
che annunciò 
i’imminente 
iiberazione 

sce, ma scappa: in Venezuela 
non torna più. 

Il presidente Alvaro Uribe si 
sta arrendendo. Incarica una 
senatrice dell'opposizione di 
trattare con la Fare una zona 
smilitarizzata per discutere 
della Betancourt e degli altri 
ostaggi. La senatrice ne parla 
con Chavez invitando i due 
presidenti a riunirsi in una 
strategia comune. Uribe non 
può far marcia indietro. La tra¬ 
gedia Colombia sta per scop¬ 
piare. Quattro milioni di pro¬ 
fughi interni, un milione e 
200 mila accampati attorno a 
campi minati (2 mila bambini 
muoiono ogni anno) vivono 
«come animali randagi e affa¬ 
mati. Povertà che offende»: 
l'Acnur delle Nazioni Unite, 
Caritas e Chiesa colombiana 
lanciano l'allarme. I paramili¬ 
tari della destra armata stan¬ 
no ricattando il governo che 
vorrebbe disarmarli. Memorie 
elettroniche accusano deputa¬ 
ti e ministri di aver intascato il 
loro narcodollari e di averli in¬ 
coraggiati a fare pressione 
(vuol dire terrore) per far vota¬ 
re Uribe. Saltata la signora can¬ 
celliere. Altre teste stanno ca¬ 
dendo. Ma il presidente non 
si decideva a trattare temendo 


il ritorno della Betancourt. Se 
nei cinque anni dell'esilio ha 
mantenuto la grinta polemica 
con la quale gli contendeva la 
presidenza, e se al ritorno tor¬ 
na in politica, la rielezione in¬ 
definita pronta nel cassetto 
non solo salta ma sarà la Be¬ 
tancourt a prendere il suo po¬ 
sto. Per sgelare Uribe la madre 
di Ingrid assicura che appena 
liberata, Ingrid volerà in Fran¬ 
cia, Colombia per sempre ad¬ 
dio. Il dubbio del presidente 
resta. 

Ultimo protagonista Chavez. 
Si raccontano tante cose: mo¬ 
stro latino, protettore dei ter¬ 
roristi, gigione che program¬ 
ma di ripresentarsi alle elezio¬ 
ni fino a quando la gente non 
lo manderà a casa. Un cambio 
costituzionale da discutere 
due volte in parlamento (tut¬ 
to suo per il rifiuto degli oppo¬ 
sitori di candidarsi), poi il giu¬ 
dizio dell'alta corte, e la con¬ 
ferma o bocciatura del referen¬ 
dum popolare. Uribe ha accor¬ 
ciato i passaggi. Nessun refe¬ 
rendum, solo il parere delle 
corte che ha appena nomina¬ 
to. Eppure viene considerato 
un democratico di largo respi¬ 
ro. Al giornalista dispettoso 
che voleva sapere se non era 
imbarazzato a cambiare per la 
seconda volta Costituzione, 
ha risposto: «Roosevelt è stato 
eletto presidente quattro man¬ 
dati consecutivi. Nessuno si è 
lamentato. Negli anni '30 gli 
Usa erano sconvolti dalla de¬ 
pressione. Negli anni '40 la se¬ 
conda guerra mondiale richie¬ 
deva la continuità della sua 
mano. Ha lasciato la Casa 
Bianca quando è morto». An¬ 
che Chavez?, insiste un anno 
fa il giornalista dispettoso: «Se 
lo ritiene utile al Paese, anche 
Chavez fa bene a riaprire la 
Costituzione». Aggiungendo 
qualcosa che la Colombia tra¬ 
scura: garanzia della proprietà 
privata, orario di lavoro non 
superiore alle sei ore, paghe 
minime obbligatorie e una ri¬ 
forma fiscale che finalmente 
fa pagare le tasse e controlla la 
fuga dei capitali. «Per tirare 
fuori i fucili c'è sempre una pri¬ 
ma volta», non lo gridano gli 
evasori di Caracas, lo annun¬ 
cia la rivolta fiscale di Bossi. 
Tropici lontani che comincia¬ 
no ad avvicinarsi. 

mchierìci2@libero. it 



Ancora in piazza per San Sun Kyi 


ATTIVISTI birmani alzano il pugno, scandiscono 
slogan e sventolano ritratti del premio Nobel per la 
pace San Suu Kyi durante una protesta davanti al¬ 


l’ambasciata del Myanmar (ex Birmania) a Ban¬ 
gkok. Nei giorni scorsi hanno manifestato a centi¬ 
naia contro la giunta militare che governa il paese. 


Primarie? No, elezione diretta 


poiché la scadenza di presen¬ 
tazione delle candidature è il 
12 settembre. Una volta ascol¬ 
tati gli umori e i suggerimenti 
delFAssemblea Costituente, 
anche in materia di quale par¬ 
tito costruire, si potrà, in un 
secondo tempo, procedere ad 
una migliore scelta dei segreta¬ 
ri regionali. Segretari eletti in 
concomitanza con il segreta¬ 
rio regionale sono tutto me¬ 
no che garanzia di partito fe¬ 
derale. Al contrario, rischiano 
di essere e di volere essere dei 
potenti rappresentanti in se¬ 
de regionale del segretario na¬ 
zionale (in uno scambio, non 
virtuoso, di voti). 

Il secondo punto che sollevo 
è quello della competizione 
fra candidati. Sicuramente, è 
aspra, ma non esageratamen¬ 
te tale. Lo è anche perché, ed 
è un peccato che Veltroni 
non se ne sia accorto, ci sono 
troppi suoi pretoriani, autoriz¬ 
zati o furbescamente auto-au- 
torizzatisi, che vogliono corre¬ 
re sulle code del potenziale 
vincitore, salire sul bandwa- 
gon (anzi, sul carro del, proba¬ 
bilissimo, vincitore, si sono 
già installati). Per evitare che 
questo deleterio fenomeno si 
estenda a macchia d'olio, sug¬ 
gerirei a Veltroni di non pro¬ 
cedere lui personalmente 
(operazione di stampo al¬ 
quanto notabilare) alla nomi¬ 
na delle quattrocento perso¬ 
nalità che desidera partecipi¬ 


no all'Assemblea Costituente, 
ma di dare indicazione ai suoi 
numerosi comitati elettorali 
che siano loro ad aprire le li¬ 
ste collegio per collegio, maga¬ 
ri, visto che si è rinunciato 
troppo presto ad indire oppor¬ 
tune primarie a questo livello, 
giustificando le candidature 
prescelte e proponendo an¬ 
che, lo so che sarà molto diffi¬ 
cile, se non improbabile, can¬ 
didature di dissenzienti rispet¬ 
to alle opinioni prevalenti in 
materia di organizzazione del 


partito, di riforme istituziona¬ 
li, di alleanze di governo. Poi¬ 
ché queste opinioni esistono 
sarebbe opportuno e fecondo 
poterle ascoltare in sede di As¬ 
semblea Costituente. 

In genere, i dibattiti aspri e i 
conflitti fra personalità do¬ 
vrebbero non soltanto diffon¬ 
dere informazioni, ma anche 
condurre alla mobilitazione 
dell'elettorato potenziale. 
Questo è il terzo punto che 
elaboro. Dopo averne fatto 
grande e improprio uso, qual¬ 


cuno sostiene oggi che non 
dovremmo fare nessun para¬ 
gone con le primarie del 
2005. Ho già detto che quella 
del 14 ottobre non sarà affat¬ 
to una primaria, ma sarà una 
concretissima elezione popo¬ 
lare diretta del segretario, inci¬ 
dentalmente, del tutto inusi¬ 
tata nei partiti politici, che mi¬ 
ra ad ottenere l'apporto non 
soltanto degli iscritti ai due 
partiti contraenti, ma di tutti 
gli elettori dei Ds e della Mar¬ 
gherita. 

Allora, perché mandare un se¬ 
gnale di preoccupazione e di 
debolezza sostenendo che 
Fasticella deve essere fissata al 
milione di partecipanti? Fac¬ 
ciamo un po' di conti. Ricor¬ 
do che alla Camera per la lista 
«Uniti nell'Ulivo» è stata vota¬ 
ta da 11 milioni e 930 mila 
elettori; e al Senato, la somma 
dei voti di Margherita e Ds 
giunge a 9 milioni e mezzo ai 
quali credo sia giusto aggiun¬ 
gere 1 milione e 400 mila cir¬ 
ca di elettori delle liste Insie¬ 
me per l'Ulivo. Aggiungo che 
il 14 ottobre potranno votare 
anche i sedicenni. Perché, al¬ 
lora, dobbiamo autoingannar- 
ci o autodeprimerci (a meno 
che non si tratti di mettere le 
mani avanti...) sostenendo 
che un milione di votanti sa¬ 
rà già un successo? Meno di 
due milioni e mezzo costitui¬ 
rà, a mio parere, un clamoro¬ 
so insuccesso. Sia chiaro, pe¬ 


rò, che se è giusto sostenere 
che sono i candidati alla segre¬ 
teria del Partito Democratico 
che debbono suscitare la par¬ 
tecipazione, è ancora più giu¬ 
sto affermare che saranno i di¬ 
rigenti locali che, continuan¬ 
do nelle loro lotte intestine, 
nelle loro discriminazioni, 
nelle loro preclusioni, nelle lo¬ 
ro spartizioni a tavolino, pro¬ 
ponendo candidature uni¬ 
che, bloccate ed esclusive, fini¬ 


ranno per impedire un'alta 
partecipazione. 

Spero che dire tutto questo 
adesso, a voce alta, chiara e 
forte, non venga considerato 
un delitto di lesa maestà di 
nessuno. Tutti nel centro-sini¬ 
stra, se vogliono continuare a 
governare, hanno interesse a 
che nasca un buon Partito de¬ 
mocratico. E alcune critiche 
perseguono e mirano a conse¬ 
guire anche questo esito. 


j^Diario d’ag Qstgj 

L’ombrello del prete 

MA LA CHIESA, abitualmente fulminea nel distribuire opportune san¬ 
zioni, lo sa qual è il significato letterale del cosiddetto «gesto dell’om¬ 
brello»? La questione è tutt’altro che peregrina, se un suo esponente 
molto in vista (ultimamente per una storia di molestie sessuali, sulla 
quale ovviamente non ci pronunciamo) fa ricorso a tale espediente reto¬ 
rico e mimico. Stiamo parlando di Don Gelmini. Secondo il racconto di 
un grande quotidiano nazionale, la scena sarebbe stata la seguente: il 
sacerdote, tornato alla sua Comunità, ha benedetto («nel nome del Pa¬ 
dre, del Figlio e dello Spirito Santo») quelli che si suppone gli vogliano 
male, facendovi seguire, significativamente, il già citato ombrello. Ma 
c’è qualcosa che rende particolarmente disturbante il gesto di Gelmini; 
non tanto il fatto che tecnicamente si tratti di una bestemmia (visto che 
vi si associa l’ombrello allo Spirito Santo), né che lui finisca iscritto d’uf¬ 
ficio al rinomato club del dito medio della Santanché (rivolto agli studen¬ 
ti) e del celodurismo di Bossi. No: è il fatto che un pastore di anime ab¬ 
bia testé destinato un ombrello a ciò che a lui dovrebbe esser di più ca¬ 
ro. Ed è questa, come dire, la rivelazione. 
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ìim[TTimPIE6fl elettrico 

Indossatore da camera con due 
spalle. Struttura in legno massiccio. 
Dotato di vaschetta portaoggetti, 
pinze appendigonna e pannello 
stirapantaloni riscaldante 
e autoregolante. Tiene in perfetta 
piega i pantaloni. La base 
portascarpe è dotata di ruote. 
Versioni: naturale, noce. 
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